
Vespa al sangue

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

ANCHE quello di spettatore televisivo è diventato un lavoro usu-
rante. E la Rai dovrebbe versarci un’indennità per ogni puntata vi-
sta di «Porta a porta». Infatti, sentendo una brutta notizia di crona-
ca, ormai c’è da tremare all’idea di quello che ne farà Bruno Ve-
spa. E, puntuale come la morte, il giornalista più pagato dalla tv
pubblica (cioè da noi tutti) è piombato sulla notizia dell’arresto di
Azouz per ricavarne la quotidiana razione di audience. Ma, nel
dubbio che da solo il caso Erba non bastasse, ha voluto fare pen-
dant con quello di Perugia, in modo da mettere in scena una gri-
gliata mista al sangue degna di Cogne, il maggiore spettacolo
della scorsa stagione. Il tutto per domandare ai soliti esperti: co-
me mai un criminale famoso può diventare una star mediatica o
addirittura un modello per i ragazzi? Risposta obbligata: «I giova-
ni non hanno più valori»! Mentre la società degli adulti mostra
quotidianamente i suoi valori allestendo teatrini dell’orrore, per
raggiungere il fine etico del successo. Oppure strisciando accan-
to al potente di turno.

Contratti e fisco

«Una volta era la sifilide, adesso è
l’Aids. Il governo intende proteggermi.
Commissiona uno spot. E che dice lo
spot? Mettiti un preservativo, fagli

mettere un preservativo. Poi si
lamentano degli stupri,
della solitudine, dell’indifferenza
queste donne sull’orlo di una crisi di

coscienza. La concupiscenza a loro va
bene. Basta che sia protetta da un
palloncino. Mettitelo, e fa’ ciò che vuoi»

Giuliano Ferrara
«il Foglio» 3 dicembre

Giustizia

SINDACATI

■ «Questo centrosinistra ha
fallito»: parole pesanti, tanto
più se a pronunciarle è Fausto
Bertinotti. Rifondazione comu-
nista sta preparando la riedizio-
nedel ’98,quandofececadere il
primo governo Prodi? I timori
sono soprattutto legati alla vigi-
liadigennaio. Dalgoverno,mi-
nistri come Damiano e Bindi
criticano il presidente della Ca-
mera,mentre ladestra lo«caval-
ca».Veltroniavverte:«Cosìsi in-
deboliscono anche le riforme».
 alle pagine 2 e 3
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Laseradel3dicembrededicata,
nel Teatro Quirino di Roma, a

ricordare Enzo Biagi, il giornalista
celebre per una vita di eccellente
lavoro, per la sua libertà tranquil-
la,per la suacacciata dallaRai,una
bella seradiamicizia incui c’erano
proprio tutti, che è durata due ore
e che Rainews ha trasmesso in di-
retta, soltanto due persone hanno
parlatodiBerlusconi,descrittorea-
listicamentecomepadroneprepo-
tente mentre si stava comprando
la libertà d’informazione in Italia.
 segue a pagina 26

SCIOPERO
GENERALE
A GENNAIO
G. Rossi a pagina 13

È imbarazzante. Di più: è sgra-
devole dirlo. Ma un magistra-

to coraggioso non ha sempre ra-
gione. Ha ragione a chiedere che
l’opinione pubblica lo sostenga
nelle sue indagini o nei suoi atti;
che ne sappia apprezzare il corag-
gio e la schiena diritta; le doti, in-
somma, che ne fanno altra cosa
dai magistrati pavidi, servili o in-
sabbiatori. Ma non può chiedere
per questo, come in un pacchetto
di«prendereo lasciare», l’approva-
zionedi comportamenti chevioli-
noi suoidoveridimisuraedi riser-
vatezza. segue a pagina 27

Daniela Marcheschi, italianista,
esperta di letterature scandinave e
traduttrice di Karin Boye, August
Strindberg, Edith Sodergran, Brigitta
Trotzig,curatricedeiMeridianiMon-
dadoridiGiuseppePontiggiaeCarlo
Collodi, ha al suo attivo un’attività
saggistica di livello internazionale.
Ha pubblicato, tra le altre cose, Una
luce del nord. Scritti scandinavi
(1979-2000) per Le Lettere, e Sandro
Penna per Avagliano.
Lei parla di tradizioni
letterarie in contrapposizione
a tradizione. Cosa significa
esattamente?
«Puntare alle tradizioni vuol dire co-
gliere la pluralità delle esperienze let-
terarieeartistiche,delleestetiche,po-
etiche, filosofie,deigeneri,degli stili,
delle forme».  segue a pagina24

Sparare sullo Stato e sugli
statali è facile come spara-

re sulla Croce Rossa. Però è
più redditizio perché si vince
sempre il consenso di chi
ama farsi lisciare nel verso del
pelo di uno dei più triti luo-
ghi comuni. E tuttavia nella
sostanza le bordate si risolvo-
no sempre in una operazione
a somma negativa. Per un ver-
so, infatti, generiche e sparate
nel mucchio come sono, non
si vede cosa di buono possa-
no generare.
 segue a pagina 27
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Bertinotti, voglia di opposizione
Il presidente della Camera: l’Unione ha fallito. La destra: lo diciamo anche noi
Critiche dai ministri. Veltroni: gli attacchi al governo indeboliscono le riforme
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Nucleare, Bush contro la Cia:
«L’Iran rimane un pericolo»
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Assenteismo

Chissà se Giorgio Bettio, consi-
gliere comunale in quel di Trevi-
so, ha letto l’ultima fatica di Jona-
than Littell, il bestseller appena
uscito in Italia con il titolo «Lebe-
nevole»e inAmericaconilpiùef-
ficace«Thekindlyone»,chesigni-
fica«quellogentile».Quellogenti-
le è un ex ufficiale delle Ss, il brac-
cio armato del partito nazista a
cui era stato affidato lo sterminio
di ebrei, omosessuali, oppositori
politici, minoranze etniche. L’ex
nazista lo racconta neidettagli, ri-
vela che - pudicamente - le elimi-
nazioni in massa venivano chia-
mate «azioni» o «operazioni», ne
descrive la minuziosa contabilità,
rivelaimetodiusatipernonsotto-
porreastresseccessivigli incarica-
ti del «servizio».

segue a pagina 4

Lega: «Con gli immigrati
facciamo come le Ss»

 Lombardo a pagina 7

■ Con voto unanime la prima
sezione del Csm ha avviato il
trasferimentodellagipClemen-
tina Forleo per «incompatibili-
tà ambientale»: «Ha compro-
messo la sua indipendenza».
 Caruso e Solani a pagina 9

Un gesto
infausto

 Bertinetto e De Giovannangeli a pagina 10
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■ di Gigi Marcucci

Non si può certo rimproverare
a Fausto Bertinotti di non es-

sere statoesplicitonelmotivareal-
cune delle «centomila» ragioni
percui considera fallito ilprogetto
del governo Prodi. Un governo,
ha detto, che sopravvive, che ali-
menta le tensioni, che ha accre-
sciuto le distanzedal popolo e dal-
le forze di sinistra, e chi più ne ha
più ne metta. Nella intervista a Re-
pubblica emergono con chiarezza
anche le ragioni politiche del cla-
moroso voltafaccia. La nascita del
Pd che Rifondazione non poteva
certo accogliere con entusiasmo.
La voglia di opposizione che rie-
mergeneldnadellasinistra radica-
le, soprattuttose i sondaggivanno
male. La nuova legge elettorale e
la probabile svolta proporzionale
che autorizza le mani libere dei
partiti intermedi. Fortunatamen-
te,dichiarazionicosìaspreedefini-
tive,una sorta di distacco cosmico
dallacoalizionedicui si faosi face-
va parte («Noi siamo già oltre
l’Unione»), non sono accompa-
gnate dai conseguenti atti di crisi.
Spiega infatti Bertinotti (citando
Lenin) che bisogna distinguere tra
strategiaetattica.Chelui,«intellet-
tualmente», già si sente proiettato
oltre l’Unione. Ma «politicamen-
te» ancora no. Insomma, la tattica
suggerisce di «battersi nel quadro
politico attuale». E quindi Berti-
notti resta presidente della Came-
ra e il governo resta in piedi. Nep-
pure Prodi, del resto, è apparso
troppoimpressionatodallacanno-
nata e ha risposto che ilpunto sul-
lostatodellamaggioranzaresta fis-
satopergennaio.Comesegliaves-
sero chiesto l’ora. Nessuno nega la
serietàdellequestionipostedaBer-
tinotti: i salari, la precarietà, il dif-
fuso malessere sociale. Ma chi ha
votato per l’Unione si aspetta da
tutti i propri leader azioni concre-
te per cambiare le cose non pre-
ventive dichiarazioni di fallimen-
to. Altrimenti avrebbe ragione an-
cora una volta Flaiano, citato da
Bertinotti. Siamo un popolo di ri-
voluzionari ma vogliamo fare le
barricate con i mobili degli altri.

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Bruno Miserendino / Roma

DI UMBERTO DE GIOVANNANGELI

«SE SI CREANO difficoltà al governo, si in-

debolisce anche la possibilità di fare le rifor-

me». Le parole di Walter Veltroni, in assonan-

za perfetta con quelle di Dario Franceschini

(«non condivido le te-

si di Bertinotti, l’ese-

cutivo sta facendo

bene») dovrebbero

essere musica per Romano Pro-
di.L’affondodelpresidente della
Cameraè statodigeritomaledal-
le parti di Palazzo Chigi e Veltro-
ni ieriha fattodituttopercancel-
lare una doppia e pericolosa im-
pressione: che sulla riforma elet-
torale il Pd sia molto più vicino a
Berlusconi e Bertinotti che non
al premier. E che sull’altare delle
riformesipossaancheterremota-
re il governo.Nonècosì,perVel-
troni, che non a caso lancia se-
gnali anche ai «piccoli»: «Nessu-
no si senta minacciato, la rifor-
ma elettorale si fa insieme... cer-
cheremo di fare in modo che la
maggioranzasia lapiùcoesapos-
sibile».
Naturalmente la realtà è che su
questa materia le distanze tra il
leaderdelPde icosiddetti«picco-
li» restano incolmabili, e non sa-
rà un vertice, inizialmente previ-
sto per la prossima settimana e
forse rinviato sine die, a risolvere
la situazione. Prodi puntella co-
me può la maggioranza ma si sta
convincendocheunsummitdel-
l’Unione certificherebbe solo le
divisionisullamateria, soprattut-
to dopo che Bertinotti ha fatto
capire di voler archiviare l’espe-
rienza di questo centrosinistra e
di volere subito una riforma elet-
torale.Bertinottipropugnailmo-
dello tedesco, che non è distante
da quello che ha in mente il lea-
der del Pd, ma che prevede per il
futuro mani ancor più libere di
quelle immaginate da Veltroni.
Il particolare mette in difficoltà
non solo Prodi ma tutti coloro
che, in nome del bipolarismo at-
tuale,delmaggioritario,esoprat-
tutto della tenuta del governo,
hannocriticatoapertamenteVel-
troni per il dialogo con Berlusco-
ni e per l’accettazione di un mo-
dello proporzionale. Ieri Rosy
Bindi sembrava meno critica sul
confronto con l’opposizione,
ma ribadiva la contrarietà al mo-
delloscelto.Eppure,ormai, lado-
manda di tutti è questa: se nem-
meno la futura Cosa Rossaèaffe-
zionataaquestaalleanza,nonsa-
rebbe meglio far di tutto per ac-
cordarsi suunariformaseria, che
almeno costringa i «piccoli» ad
aggregarsi, invecedipuntarever-
so il referendum che cristallizza
un bipolarismo ormai superato?
Ieri in Transatlantico Salvatore
Cannavò, esponente della sini-
stra critica di Rifondazione, di-
scettava sulle mosse di Bertinot-
ti: «È chiaro che ha un accordo
di ferro con Veltroni sulla rifor-
ma elettorale». E Russo Spena
conferma: «Apprezziamo lo sfor-
zo di Veltroni, il bipolarismo co-
attohafallito,bisognaallearsi so-
lo se c’è una veracondivisione di
programma».
Veltroni va avanti. Ieri ha incas-
sato le lodi emblematiche di
Gianni Letta («auguri per quel

che fa per Roma ma anche per
un orizzonte più vasto») ed è an-
datodaipresidentidellecommis-
sioni affari costituzionali di Ca-
merae SenatoViolante eBianco,
consegnando quel che aveva
promesso:unasintesipoliticade-
gli incontri al massimo livello
avuti nella sua ricognizione e
un’ipotesi di convergenza su un
modello, più o meno corretto.
Qualcosa a metà tra lo schema
Vassallo-Ceccantie ilmodellote-
desco, in grado di organizzare il
sistemaintornoaduegrandipar-
titi alternativi, senzadarerendite
diposizionedaterzopoloalla fu-
tura “Cosa Bianca”. «Mai esistito
alcun testo preconfezionato -
spiega Veltroni ai «piccoli - que-
stavoce fapartedel teatrino». In-
somma,c’è solouna tracciadi la-
voro, adesso il parlamento deve
agire in fretta. Suquesto schema,
un tedesco italianizzato, c’è una
maggioranza potenzialmente
enorme,dalPda Berlusconi, con
Rc, Udc e magari An e Lega. Di-
pende solo dalla volontà politi-
ca, dice Veltroni.
Ilpuntoèchetener separato il ta-
volo delle riforme dai destini del
governoèdifficile. I«piccoli»gri-
dano all’inciucio e oscillano tra
due minacce: far cadere Prodi
per evitare riforma e referen-
dum, o puntare al referendum,
cheinfondoalPdconvienemol-
to poco. Armi spuntate, vista la
posizione di Bertinotti. Se si va a
votare con la legge attuale, non
esiste né alleanza né possibilità
di vittoria. Per questo Veltroni è
netto: «C’è un legame stretto fra
il fatto che il Governo, scelto da-
gli italiani,prosegua il suo lavoro
e il fatto che il Parlamento possa
approvare queste riforme». Ag-
giunta: «Per me il Governo è sta-
to scelto dagli italiani ed ha fatto
molte cose migliori della rappre-
sentazione che la politica ne ha
dato».«Laverifica?Vedremo.So-
lo la parola mi fa venire il mal di
fegato». In effetti anche a Prodi,
checontinuaagoderediungran-
de vantaggio: non esiste alcuna
alternativa seria al suo governo.

■ di Luigi Quaranta

IL SINDACO ROSSO a

braccetto con l’ex sindaco

nero; il buon medico dei po-

veri insieme al telepredicato-

re condannato per 416 bis; il

più importante amministra-

tore localediRifondazionecomu-
nista in Italia con l’ex sindaco po-
pulista.SuccedeaTaranto,15acit-
tà d’Italia per numero di abitanti,
schiacciata dal debito di 900 mi-
lioni di euro accumulato dalle
amministrazioni di centrodestra
tra il 1999 e il 2005). I fatti: il sin-

daco Ippazio Stefàno eletto trion-
falmente (72% dei voti) a maggio
scorso in un ballottaggio tutto in-
terno al centrosinistra, dopo aver
allontanatodallagiunta ilvicesin-
dacoeun’assessora reidi averade-
rito al Pd e di essersi opposti a no-
mine senza concorso nelle muni-
cipalizzate, venerdì scorso nomi-
na nel cda dell’azienda di Igiene
urbana un avvocato indicato dal-
la Lista At6 (la sigla con cui Cito
ha portato in consiglio comunale
quattrosuoi uomini).La stessa se-
ra su Tbm, la tv di Cito, Stefàno
inaugura un filo diretto con i ta-
rantini ricalcato sulle trasmissio-
ni che avevano per protagonista

Cito. E infine lunedì alle 7.30 del
mattino si presenta in una delle
piazze centrali della città dei Due
Mari insieme a Cito alla testa di
una squadra di netturbini nella
riedizione di una delle tante sce-
neggiate populiste del Cito "pa-
drone" di Taranto, prima che la
condanna per associazione ma-
fiosa stroncasse la sua carriera po-
litica. Le immagini dei due a piaz-
za Bestat su quotidiani e tv locali
sono state un messaggio politico
inequivocabileper i tarantini,par-
ticolarmente scioccante per quel-
li che votando Stefàno pensava-
no di aver voltato pagina non so-
lo rispetto alla finanza allegra del-
le amministrazioni di centrode-
stra, ma anche rispetto al degra-

do morale della città incarnato
dal corpulento ex mazziere.
Il già travagliatopanoramapoliti-
co tarantino è sottosopra: il segre-
tario regionale del Pd Michele
Emiliano lancia un messaggio ai
tarantini ("Taranto può contare
sulPdqualunquecosafaccia l’am-
ministrazione comunale. Noi
mentalmentenonpossiamoesse-
re all’opposizione in una fase così
difficile") e avverte che "nella re-
gione di Nichi Vendola e - se me
lo consentite - di Michele Emilia-
no, ovvero gente con alle spalle
unalungae radicatamilitanzaan-
timafia, non è davvero tollerabile
che si possa strizzare l’occhio a
chi ha subito una condanna per
416 bis".

Mastella: «Come Erode...»
La Bindi: «Nemmeno la Dc...»

L’affondo di Rc apre nuovi scenari: se
la sinistra molla l’Unione, più che il referendum

meglio regole che aggreghino i «piccoli»

Veltroni difende Prodi:
così s’indeboliscono le riforme
Stop a Bertinotti. Rassicura i «piccoli»: la legge elettorale

si fa insieme. Si allontana però il vertice di maggioranza

Reazioni

Il sindaco rosso con l’ex sindaco nero
Taranto, Stefàno si fa vedere con Cito. È già un caso politico

Il leader del Pd: il governo ha fatto cose migliori
della sua rappresentazione politica. La verifica?

Vedremo, la parola mi fa venire il mal di fegato

IN ITALIA

Veltroni al suo arrivo al vertice del Pd domenica sera Foto di Riccardi De Luca/Ap

Prima il profilo. Poi il nome. Ma
quelprofilononsiattagliaaunno-
me: quello di Tony Blair. Per cari-
tà,nientedi personale,ma l’«euro-
scettico» ex premier britannico co-
me futuro presidente dell’Unione
Europea, non convince, per usare
un eufemismo, Palazzo Chigi. Si
trattadi spiegarloal nuovo inquili-
no di Downing Street, Gordon
Brown. L’occasione potrebbe esse-
re l’incontro che il premier italiano
avrà venerdì pomeriggio a Londra
con il suo omologo britannico.
Brown avrebbe intenzione di son-
dare il terreno in vista del lancio
dellacandidaturadel suopredeces-
sore per il ruolo di «presidente del

ConsiglioUe».Romanonèconvin-
ta di questa candidatura, e sulla
stessa lunghezza d’onda è la can-
celliera tedesca Angela Merkel. In-
somma, al di là delle smentite di
prammatica, l’asse italo-tedesco
può davvero sbarrare la strada a
unacandidatura che non nasce al-
l’insegna di una spinta europeista.
«Per ora - puntualizzano fonti di-
plomatiche del governo italiano - il
puntononè tantoquellodi fareno-
mi specifici quanto di concordare
deiprofilidipersonechepossonoes-
sere le meglio indicate a svolgere
questo tipo di lavoro». «È lo stesso
ragionamento che è stato fatto con
(la cancelliera tedesca) Merkel o

con (il presidente francese)
Sarkozy», proseguono le fonti. «Bi-
sogna trovare una linea concorda-
ta, però prima si fa la “job descrip-
tion” e poi si scelgono i nomi». Il
2009, quando entrerà in vigore la
nuovaCostituzioneUe cheprevede
la figura del presidente del Consi-
glio europeo con un mandato della
duratadidueanniemezzoè lonta-
no, insistono le fonti.
È invece matura «la definizione
dei profili delle personalità più
adatteaguidare laUeequesti van-
no concordati». Il fatto è che il pro-
filo abbozzato non coincide nean-
che un po’ con quello dell’ex pre-
mier britannico. Il futuro presiden-
tedell’UnioneEuropea,è il ragiona-
mento di Palazzo Chigi, dovrà ris-

pecchiare quello che è «l’approccio
dell’Italia nei confronti dell’Euro-
pa»: per ricoprire questo incarico a
Romasi immaginauna«figura in-
novativa», qualcuno che «conosca
a fondo la macchina europea, ca-
pace di costruire consenso interno
alle proposte e trovare un punto di
equilibrio» fra i Ventisette. In po-
che parole, serve «un europeista»,
uno che venga percepito «come un
facilitatore», rimarcano ancora le
fonti, lasciandochiaramente inten-
dere che l’«europeismo» dimostra-
to da Blair nel contesto britannico
potrebbe non essere sufficiente, se
si considera il quadro allargato al-
l’insieme dei Paesi membri. «Qui
si parla di un’Europa a Ventiset-
te», insistono le fonti. E tra i Venti-

sette sono in molti a non vedere di
buon occhio una candidatura-Bla-
ir. «Se il parametro è Gordon
Brown, indubbiamente Blair è un
filo-europeista,ma questonon può
bastare...», dice a l’Unità una fon-
te diplomatica a Bruxelles.
I governi italianoebritannicostan-
nocomunque,piùingenerale, lavo-
rando già da qualche tempo su
un’iniziativa congiunta in ambito
Ue. Le fonti di Palazzo Chigi ricor-
dano in proposito che Brown, pre-
sentando ai Comuni i risultati del
Consiglio Europeo di ottobre, ave-
va fatto un quadro «molto interes-
sante» di quelle che erano le sfide
globali che si aprivano all’Unione
Europea per gli anni a venire, defi-
nendo una vera e propria agenda

di lavoro cheera«largamentecoin-
cidente» con quella stilata dal go-
verno italiano. Fra Roma e Londra
sono quindi in corso consultazioni
supunti specifici sucui«poter lavo-
rare insieme in ambito europeo»,
come le dimensioni «interna ed
esterna» della sicurezza. Una delle
cose su cui da tempoProdi sta insi-
stendo in Europa è infatti che que-
ste due dimensioni sono «profon-
damente legate fra di loro», come
emerge negli ambiti cruciali del-
l’energia, dell’immigrazione e del-
ladifesa.Rafforzareunpuntodivi-
sta comune su queste priorità: è il
profilo che l’Italia intende assume-
re nel suo rapporto con Londra.
Senza parlare di un improbabile
«facilitatore»: Tony Blair.

Fede e ragione
Luigi Berlinguer
e il vescovo Paglia
a confronto

Intorno alla legge
elettorale ogni giorno si
spostano e gravitano i
partiti. Mastella segue e
sobbalza: «La logica della
governabilità non è
uccidere i piccoli partiti.
Una legge elettorale Erode
che elimina fisicamente i
piccoli partiti non mi piace:
non sono i partitini la piaga
biblica del paese». Il
Guardasigilli è a Perugia
per l’inaugurazione del
complesso edilizio ch
eospiterà la sezione penale
del tribunale, ma guarda
più in là: «Le leggi elettorali
sono leggi di convenienza
sulle quali non faccio
ginnastica». Un altro
ministro, Rosi Bindi,
osserva perplessa e si
mette dala parte dei
“bambini” e contro Erode:
«Voglio un partito
democratico a vocazione
maggioritaria ma anche a
vocazione coalizionale. La
Dc aveva cura dei suoi
alleati. Quando se li
dimenticava, le cose
andavano male....».

Fra i partiti a rischio
“genocidio”, si fanno
sentire il Pdci e l’Italia dei
Valori. I primi, per bocca di
Pino Sgobio, azzardano un
parallelismo: «Nel nostro
paese c’è una questione
sociale enorme che va
affrontata, a cominciare dai
rincari dei prezzi di prima
necessità, che ta togliendo
il sonno agli italiani. E
questi pensano alla legge
elettorale, che per come si
sta progettando serve solo
a proteggere i potenti dai
deboli. Saremo sempre
contro a riforme che
estromettono i piccoli
partiti mettendo in
discussione la stessa
tenuta democratica». L’Idv,
con Massimo Donati,
chiede «un vertice di
maggioranza e chiediamo
che lo si faccia il più presto
possibile. Dietro questa
richiesta, più che il timore
di sparire, che forse
riguarda altri ma non certo
noi, c’è la preoccupazione
che una partita così
importante per il Paese,
rischi di trasformarsi in un
gioco a due, condotto tra
gli apparati del Pd e di FI».

LEGGE ELETTORALE

DIPLOMAZIA Venerdì il presidente del Consiglio Prodi a Londra da Gordon Brown: in agenda anche la candidatura dell’ex premier britannico

Presidente Ue, asse italo-tedesco per fermare «l’euroscettico» Blair

■ Labocciaturadellascuolaitalia-
na -nel rapporto «Ocse Pisa» al
36esimopostosu76-«èunodei ri-
sultatidellascissione,nell’insegna-
mento,trateoriaepratica, traespe-
rimentoeastrazione.Equesto,nel
Paese di Galileo ed Enrico Fermi è
inaccettabile». L’ex ministro al-
l’Istruzione Luigi Berlinguer, oggi
presidente proprio della commis-
sione incaricata di sviluppare la
cultura scientifica e tecnologica,
dalla sala «Luigi Gazzoli» del Co-
mune di Terni, rilancia la via per
uscire dalle contraddizioni della
scuola. E lo fa davanti a centinaia
di studentiedinsegnanti, inunin-
contro organizzato per discutere
di fede e ragione, con Monsignor
Vincenzo Paglia, vescovo di Terni,
4 giorni dopo l’uscita dell’encicli-
ca papale «Spe Salvi». Un docu-
mentoche«impensierisce»Berlin-
guer, dato che «quando si iposta-
tizzaunadottrinaelasierigeadog-
ma non solo si vieta alla scienza la
ricercamasi rischia il fondamenta-
lismo». Ma la dogmatizzazione è
un pericolo da entrambe le parti.
Anche la scienza rischia di cadere
nell’errore di diventare essa stessa
dogma. A salvarla è l’affermazione
della natura preambolica della ra-
gione.Èquesto il terrenoincuicre-
denti e non credenti collaborano
incamposcientificosenzarecipro-
che limitazioni.
L’enciclica -dice Berlinguer - con-
danna quel relativismo che anche
la stessa Chiesa vive al proprio in-
terno.Basti pensaread alcuni dog-
mi oramai passati, nei confronti
delle acquisizioni scientifiche, co-
melaconcezione astronomicaari-
stotelica tolemaica. Quindi:
«Quanto danno può fare ancora
oggi la lunghezza dei tempi con
cui la Chiesa accetta le conquiste
della scienza?». E qui monsignor
Paglia incontra il pensiero di Ber-
linguer in una discussione che ve-
de un non credente, simbolo della
sinistra, spingersi al punto di cita-
re l’apertura dell’enciclica «Fides
et ratio» di Giovanni Paolo II - «La
fede e la ragione sono come le due
ali con le quali lo spirito umano
s’innalza verso la contemplazione
della verità» - come «inno alla ra-
gione». E un uomo di Chiesa, che
tantoha fattoperaiutare i poveri e
le popolazioni dell’Est, spingersi a
considerare la storicità della Chie-
sa e dei suoi errori, a partire dalla
condanna di Galileo Galilei. Tan-
todaannunciare ilposizionamen-
to di una statua dello scienziato,
con in una mano la ragione e nel-
l’altra la fede, davanti all’Accade-
mia vaticana delle Scienze di Ro-
ma.
Ma quali sono i limiti della scien-
za?«Laricercanonconoscecolon-
ne d’Ercole ma le sue applicazioni
sì. Sono limitiche il credente trova
nella fede, il non credente nell’eti-
ca e nella coscienza», dice Berlin-
guer.  Anna Maria De Luca
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■ di Andrea Carugati / Roma

Il CENTROSINISTRA? «Ha Fallito». Prodi?

«Un grande poeta morente». Un governo nuo-

vo, riformatore, capace di rappresentare una

drastica alternativa a Berlusconi? «Questo

progetto non si è rea-

lizzato». Fausto Berti-

notti è durissimo. In

un colloquio con Re-

pubblica, ierihaavanzatounosce-
nario da crisi del 1998. «Abbiamo
un governo che sopravvive, fa co-
se anche difendibili, ma lenta-
mente ha accresciuto le distanze
dal popolo della sinistra». Dise-
gnandounanuovastrategiaper la
sinistra radicale, la sua «autono-
mia», la sua ambizione, e una leg-
ge elettorale alla tedesca che lasci
le “mani libere”, il presidente del-
la Camera ha rivendicato «il dirit-
to di tornare all’opposizione». Ma
non subito: «Può anche darsi che
il governo duri fino alla fine della
legislatura, e non ho nulla in con-
trario che questo accada». A una
condizione:cheagiscasu«dueter-
reni irrinunciabili: i salari e la pre-
carietà». «Ho orrore del termine
“verifica”, ma a gennaio serve un
confronto vero, che prenda atto
del fallimento del progetto inizia-
leerifissi l’agendasualcuneemer-
genze oggettive».
Per tutta la giornata l’intervista di
Bertinotti monopolizza i palazzi
della politica. Piomba come un
macigno su vari dossier: la tenuta
del governo, la riforma elettorale,
la nascita della Cosa Rossa. Tutto
terremotato da Fausto il Presiden-
te che torna a vestire i panni di
Fausto il Rosso. In mattinata rie-
sce a concedersi anche una battu-
ta. Ai cronisti che gli chiedono
conto di quella citazione da Flaia-
no sul «poeta morente» Vincenzo
Cardarelli, risponde: «È solo una
citazione: Prodi non è un poe-
ta...».Soloasera la reazionepiùat-
tesa, quella di palazzo Chigi, da
cui trapela forte irritazione: «Il go-
verno sta lavorando nella direzio-
ne giusta, ma a gennaio faremo
un punto sull’azione complessiva
perche siamo noi a riscontrarne
l’esigenza». Proseguono fonti di
palazzo Chigi: «Le valutazioni, da
ogni parte arrivino, vanno tenute
in considerazione». Come dire: le
lamentele di Bertinotti sono solo
parte di una lunga lista... «Come
hanno già risposto diversi mini-
stri-dicepalazzo Chigi- il governo
sta lavorando nella giusta direzio-
ne ma c’è bisogno di accelerare
sul programma, per questo a gen-
naio faremo un punto». Nessuna
telefonata chiarificatrice, ieri, tra
il premier e il presidente della Ca-
mera.
Dai ministri un coro di no a Berti-
notti. Bersani: «Non troverà un
premier più a sinistra di Prodi. Il
progetto dell’Unione è ancora va-
lido, le parti sociali hanno com-
preso la manovra economica: per
questo abbiamo resistito alla spal-
lata». Damiano: «Dobbiamo esse-
re orgogliosi dei risultati raggiun-
ti, se la logica è “tutto e subito”
nessun governo la potrà realizza-
re».Bindi: «Maquale fallimento...
IlPrcnonincontrerànellasuasto-

ria un governo più attento di que-
stoalle istanzediquelpartito.Ber-
tinotti si assumerà la responsabili-
tà delle sue affermazioni». Criti-
che anche le ministre Pollastrini e
Melandri e il numero due del Pd
Franceschini: «Bertinotti dice co-
se sbagliate e infondate». Sarcasti-
coMastella:«SeBertinottivuole ri-
petere l’esperienza del ‘98 ce lo di-

ca: facciamounariunionedi fami-
glia e stacchiamo la spina». Natu-
ralmente euforico il centrodestra:
«Ormai la spina si sta staccando»,
commenta Schifani di Fi.
Ma è nella nascente Cosa Rossa,
che sabato e domenica avrà i suoi
stati generali, che le acque sono
più agitate. Fabio Mussi è duro:
«La sinistra deve avere ambizioni

di governo, non può essere resi-
duale e protestataria». Poi si sente
al telefono con Bertinotti, ma è
un nulla di fatto. L’intervista, nel-
lo staff del ministro, viene ridi-
mensionata a «esigenze di parti-
to». Anche Diliberto non è tene-
ro: «Noi abbiamo la vocazione ad
essere “partito di governo”». E Pe-
coraro Scanio: «Parlare di falli-

mento del programma quando
dobbiamo fare una verifica per ri-
lanciarloè ingeneroso».Unchiari-
mento è atteso per oggi, con un
vertice dei 4 segretari della sini-
stra. Ma solo il Prc fa quadrato in-
torno al suo padre nobile. Con
Giordano che considera «fuori
dal novero delle cose possibili»
unaripresadellaspintariformatri-

ce del governo. «Ora dal governo
miaspetto ilminimo,coseconcre-
te su precarietà e salari». E il paca-
toRussoSpenachedice:«Bastaan-
dare per strada: questo governo
ha scontentato soprattutto il suo
popolo». Ma la Cosa Rossa si farà
lo stesso? «Discutendo l’unità alla
fine si trova, nel Pd è successo co-
sì...».

●  ●

Franceschini
«Non condivido le tesi
di Bertinotti sull’Unione
e sul governo
Dice cose
sbagliate e infondate»

Russo Spena
«Fausto Bertinotti si è
limitato a denunciare una
situazione molto critica
che è reale, e non certo per
responsabilità del Prc»

Boselli
«In tutta Europa la sinistra
non fugge dalle responsabilità
mentre qui da noi Rc
vuole una legge elettorale
per stare all’opposizione»

Pecoraro
«La maggioranza va
rafforzata
Il tentativo di farlo cadere
è un regalo a Berlusconi
Sarebbe scandaloso»

Mastella
«Se il governo è in pericolo
di vita è giusto andare
alle elezioni. Su questo
condivido l’idea sia di
Berlusconi che di Veltroni»

Il presidente della Camera parla di fallimento
e ironizza su Prodi. Molti vedono nelle

sue parole l’anticamera del ’98

Bertinotti si è stufato, l’Unione no
Per il leader Rc il governo è al capolinea. Palazzo Chigi minimizza, i ministri lo attaccano

Mario Didò, socialista,
exvicepresidentedelParla-
mentoeuropeo,exsegreta-
rio confederale della Cgil,
ex responsabile esteri Sdi,
èmortolascorsanottenel-
la sua casa di Varese. Il Pse
lo ricorda a Strasburgo, in
Italia è il Presidente della
repubblica Napolitano ne
parla come di un «appas-
sionato combattente per
la causa dell’Europa unita
e del socialismo europeo».
Il presidente della Camera
Bertinotti loricorda«depu-
tatoeuropeoed importan-
te figura del sindacalismo
italianodeglianni60,sem-
pre vicino alle ragioni del-
le lavoratriciedei lavorato-
ri». E si unisce al cordoglio
del presidente del Senato
Marino, dei socialisti, di
Fassino, Angius, Craxi.

Bersani: «Non troverà un premier più a sinistra
Il progetto dell’Unione è ancora valido, le parti sociali

hanno capito: così abbiamo resistito alla spallata»

Onorevole Soro, lei
ha definito le
critiche del
presidente
Bertinotti al
governo
«ingenerose».
Perché?
«Noncondividoilgiudizioliquidatoriodel-
l’esperienza del governo e della coalizione.
Nelle condizioni date, e visti i numeri del
Senato, questo governo merita un apprez-
zamento convinto. Ogni volta che il cen-
trosinistra governa viene preso dall’ango-
scia di non fare abbastanza. Poi, a posterio-
ri,ci siaccorgechele riformefattesonofon-
damentali».
Dopo la fiducia sul welfare si è rotto
qualcosa tra Prc e governo...
«Quel protocollo è uno straordinario mo-
mento riformatore. E la nuova stagione di
concertazione inaugurata da Prodi è uno
dei principali risultati raggiunti dal gover-

no. Anche la finanziaria ha un’ottica rifor-
matriceedi sinistra: sul lavoro dipendente,
sulle famiglie numerose, sul clima. Si tratta
di un lavoro graduale...».
Avete opinioni diverse...
«Comprendo e condivido l’insofferenza di
una maggioranza che ha dovuto rinuncia-
reagliemendamentipereffettodiunimpe-
gno preso con le parti sociali: tutte, non so-
lo Confindustria. Anche perché quegli
emendamenti erano marginali rispetto al
tutto.Però ildiscorsosipuòrovesciare: la ri-
nuncianonsconvolge ilprofilodi ciòcheè
stato approvato, che non si può liquidare
come carta straccia. E tuttavia occorre ri-
pensare le proceduredi approvazione degli
accordi nati dalla concertazione: perché al
Parlamentononpuòtoccaresolounaratifi-
ca acritica».
Insisto: per Rifondazione il
programma è stato cestinato, Prodi
ascolta solo Dini e Confindustria.
«Per molto tempo è stato detto che Prodi

governava sotto dettatura della sinistra ra-
dicale.Oggi tutto si ribalta.Amesembrano
due diagnosi sbagliate».
Sia voi del Pd che il Prc plaudete a
una nuova legge proporzionale che
consenta le mani libere. Sembra
quasi il desiderio di un divorzio
consensuale. È così?
«L’obiettivo è uscire da un bipolarismo in
cui il programma è una cornice troppo ela-
sticaperchéprevale ilbisognodistare insie-
me. Ma questo è ben diverso dai due forni,
o dal desiderio di cancellare il centrosini-
stra. IlPdavràsemprebisognodiun’allean-
za solida con una sinistra che abbia abban-
donato le tentazioni massimaliste».
Una delle vulgate più diffuse
sostiene che l’intervista di
Bertinotti sia una sorta di ultimatum
a Prodi perché rompa gli indugi sul
sistema tedesco.
«Nonmipermettodi fare l’esegetadelpresi-
dentedellaCamera.MaProdinonèaffatto
contrario al lavoro che il Pd con Veltroni
sta portando avanti sulla riforma elettora-

le. Nessuno di noi vuole abbandonare la
scelta bipolare, vogliamo una democrazia
chedecide,una categoria tipicadella cultu-
ra prodiana. E Prodi è favorevole alle rifor-
me esattamente come Veltroni».
Il Prc sostiene che il governo abbia
scontentato proprio i suoi elettori...
«C’èunadifficoltàrealedeicetimedi,del la-
voro dipendente, che riguarda tutta l’Euro-
pa. Ma questi problemi non si risolvono in
18 mesi. Ci sono momenti in cui si avverte
la durezza e anche la sofferenza della fun-
zione di governo, ma l’Italia ha bisogno di
uncentrosinistrachesappiafarequesto, in-
vece di cavalcare gli umori della piazza. Sa-
rebbe un errore gravissimo cedere alle ten-
tazioni massimaliste».
A gennaio la verifica. Cosa farete?
«Condividolanecessitàdi riprecisare ilpro-
gramma. Su alcuni temi, come le liberaliz-
zazioni, il programma resta valido e attua-
le. Sul tema della precarietà, invece, occor-
re aprire un tavolo nuovo, fare alcune cose
chenonabbiamopotutoinserirenelproto-
collo».  a.c.

IN ITALIA

HANNO DETTO

OGGI L’ARRIVO A MILANO

Il Dalai Lama parlerà alla Camera
Non in aula, ma nella sala della Lupa

LUTTO
Muore Mario Didò
socialista ed europeista

Pacchetto sicurezza, maggioranza compatta?
Sei emendamenti del governo. Il ministro Amato: vogliamo espellere i disonesti, non gli onesti indigenti

ANTONELLO SORO Il presidente dei deputati del Pd: un errore gravissimo cedere alle tentazioni massimaliste

«Si affossa un governo riformista e di sinistra»

MAGGIORANZA

Renato di Rocco, presidente della Federazione ciclismo, Paolo Bettini, Giovanna Melandri e il premier Romano Prodi ieri a Palazzo Chigi Foto di Alessandra Tarantino/Ap

■ Tutto è pronto, a Milano,
per l’arrivo del Dalai Lama, che
saràoggi a Malpensa, accompa-
gnato da otto monaci. A Mila-
no, domani incontrerà la stam-
pa e avrà alcune udienze priva-
te in albergo.La suavisistaaRo-
ma è prevista invece dal 12 al
15. Ieri,dopolemoltediscussio-
ni sull’opportunità o meno di
contatti ufficiali con il Dalai La-
ma per via delle rimostranze ci-
nesi, il presidente della Camera
FaustoBertinottihadecisodi in-
vitarloaparlarea Montecitorio.
Quel giorno Romano Prodi
nonsaràaRoma: fontidiploma-
tichedipalazzoChigihannoin-
fatti ricordatoche il13e il14di-
cembreilpremiersarà impegna-

toaLisbonaper la firmadel trat-
to riformato dell’Ue e a Bruxel-
les per il summit che chiude la
presidenza portoghese. Il Dalai
Lama non parlerà in Aula, ma
in una sala di «significativa rap-
presentanza», nella sala della
Lupadi Montecitorio. «Di fron-
te- spiegaBenedettodellaVedo-
va al termine dell’incontro - a
una richiesta perché il Dalai La-
ma parli in Aula alla Camera
avanzatada quasi 300 deputati,
è stata definita un’accoglienza
che ci lascia soddisfatti. Berti-
notti lo inviterà a parlare ai de-
putati a Montecitorio: non in
Aulama inuna sala importante
(sarà la sala della Lupa) ed in
modi adeguatamente solenni».

Damiano: «Dobbiamo essere
orgogliosi dei risultati
raggiunti, se la logica
è “tutto e subito” nessun
governo la potrà realizzare»

■ «Ildecretoèdestinato,comedice ladiretti-
va comunitaria, a colpire, in ragione del loro
specificocomportamento,personecherisulti-
nopericolose». È ilministro dell’InternoGiu-
liano Amato che parla, nell’aula del Senato,
in merito alla conversione del decreto legge
sull’allontanamento dal territorio nazionale
dicittadinicomunitariperesigenzedipubbli-
ca sicurezza. Finora, annota, gli allontana-
menti sono stati 200, in linea con quanto fa
lavicina Francia, arrivata a750 nel 2007. È da
qui che parte Amato, proprio a sottolineare
come il problema non sia «italiano» ma «eu-
ropeo», e che, se la direttiva Ue non fornisce
strumenti adeguati, è in Europa che va modi-
ficata(adesempiodandoaiprefetti lapossibi-
lità di allontanare dal territorio europeo e
nonsolodaquellonazionale icittadiniconsi-
derati «pericolosi»). C’è poi la questione del
reddito. Spiega Amato: «Ho dato disposizioni

ai prefetti ed ai questori non tanto di verifica-
re se una persona perbene che guadagna po-
co raggiunga o superi di dieci euro il livello
minimo, ma se qualcuno che viaggia con la
Mercedes abbia un lavoro in Italia. È quello il
mioprimobersaglio:coluicheimezzidisussi-
stenza li ha, ma difficilmente è in grado di di-
mostrare che sono leciti». È questo lo spirito
di uno dei sei emendamenti che il governo
ha presentato ieri in aula. Gli altri riguardano
lapossibilità, per i sindaci delle città in cui co-
storo risiedano,di«segnalare»allePrefetture i
nominativi dei «pericolosi». Il Governo è poi
convinto di togliere la competenza sugli al-
lontanamenti ai giudici di pace per affidarla
ai tribunali ordinari («Io non posso trasferire
al ginecologo un’operazione di cardiochirur-
gia solo perché penso di avere meno cardio-
chirurghi», osserva Amato) e di concedere al-
l’allontanato la possibilità di chiedere il rein-

gresso (motivato e non prima dei tre anni).
L’allontanamento avrebbe durata massima
di 10 anni. Infine è prevista, nel caso in cui
l’allontanato sia sottoposto a provvedimento
penale, la possibilità di essere trattenuto «in
strutture già destinate per legge alla perma-
nenza temporanea». La formulazione, su ri-
chiesta della sinistra, non parla esplicitamen-
tedi«Cpt». IlPrcsuquestopuntosiè fattoevi-
dentemente sentire. La destra può rivendica-
re le «fonti lecite e dimostrabili di reddito» e i
tempi più lunghi per il rientro, e anche, giu-
sto ieri in aula, l’accoglimento dell’ordine del
giorno Calderoli (che impegna il governo a
garantire le risorsenecessariealle forzedell’or-
dine), votato all’unanimità dall’aula. Il clima
apparesereno.Apartequalche sgomitata tra i
diniani(chesi tengonolemani libere)eRifon-
dazione (che minaccia di non votare un testo
ibrido). Previsto per oggi il voto finale. e.d.b.

■ / Roma

L’INTERVISTA
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■ di Gigi Marcucci

LETTURE Se Bettio non ha letto «Le benevo-

le», dovrebbe farlo. Per sapere di cosa parla

quando, in Consiglio comunale, afferma che

con gli immigrati bisognerebbe «fare come le

Ss». Nel dettaglio,

«Usare con gli immi-

grati lo stesso meto-

do delle SS: punirne

dieciperogni torto fattoaunno-
strocittadino».Bettio lohadetto
duranteuna riunione incui sidi-
scutevadel rapportocoicittadini
stranieri, costringendo persino il
sindaco leghista di Treviso,
Giampaolo Gobbo, a un’imba-
razzatapresadidistanze.Lanoti-
zia nella notizia è lo spunto da
cui Bettio ha detto di aver preso
lemosse:unadiscussionedell’an-
zianamadreconvicinidicasaas-
seritamente di fede islamica.
«Nonèpossibilechegli immigra-
ti vengano a vivere nei nostri
condomìni - ha aggiunto - e poi
comincino a comportarsi come
ras di quartiere o terroristi. Do-
vrebbero rispettare le regole e in-
veceprimafannofintadinonca-
pirepoi, se redarguiti,passanoal-
le minacce».
Conclusione:«Sarebbegiustofar-
gli capire come ci si comporta
usandogli stessimetodi deinazi-
sti. Per ogni trevigiano a cui reca-
no danno o disturbo, vengono
puniti dieci extracomunitari».
Costernazione persino tra com-
pagnidipartitoealleati. «Sappia-
mo benissimo che queste cose
non si devono fare - ha detto
Gobbo -. Inoltre Bettio non è più
iscritto alla Lega Nord anche an-
che se è nella maggioranza in
consigliocomunale».Laquestio-
ne è rimbalzata anche in Senato,
dove Tiziana Valpiana (Prc) ha
chiesto l’intervento del ministro
dell’Interno Giuliano Amato. A
Treviso però molti invitano a
nonamplificarel’ultima,demen-
zialeuscitadei leghistiodiperso-
ne ad essi vicini. «Qui governa-
no dal ‘94: primaComune e Pro-
vincia,poianchelaRegione.Do-
po anni di propaganda contro

gli immigrati hanno ottenuto
un solo effetto: fare aumentare
esponenzialmente la paura».
Treviso è il regno di Giancarlo
Gentilini, già sindaco e oggi pro-
sindaco, quello della «pulizia et-
nica contro i culattoni» (in occa-
sione del Gay Pride) che con gli
immigrati invitava a fare «pim
pim con il fucile», come si fa con

gliuseleti.«È tutto fumochealza-
no per nascondere l’arrosto», di-
ce Zacarias, metalmeccanico di
origine argentina. L’”arrosto” è
che«intantianninonhannofat-
toniente.Gridanochevannodi-
minuite e dove sono al governo
non lo fanno. Parlano di sicurez-
zaesullasicurezzanonhannoin-
vestito niente. E siamo anche

noi immigrati a pagare le tasse».
«Losannotutti chesenzagli stra-
nieri le fabbriche qui chiudereb-
bero», ricorda Giancarlo Castel-
lin, della Cgil, e infatti anche qui
gli industriali hanno chiesto al
governo di aumentare le quote.
XiaoxiaoHuèunacittadinacine-
se, vive da cinque annia Treviso
ehaappena finitodicommenta-

reper unaltro quotidiano il rapi-
mento, finitocon lacatturadegli
autori (tutti cinesi), di unagiova-
nissima connazionale. «Appar-
tengo alla seconda generazione
di immigrati, quelli che parlano
la vostra lingua e conoscono la
vostra cultura. Riconoscere i loro
diritti, distinguerli da chi delin-
que, esattamente come si fa con

gli italiani, è l’unico modo di fa-
vorire l’integrazione, la convi-
venza, lasicurezza. Infondochie-
dono semplicemente di lavora-
re». Si chiama appunto
“Seconda generazione” il movi-
mento di giovani immigrati che
pochigiorni fa sonostati ricevuti
dal presidente Giorgio Napolita-
no al Quirinale.

●  ●

Il Coniglio superiore

Una manifestazione contro il razzismo a Treviso Foto di Marco Bruzzo/D-Day/Ansa

Verona CaravaggioCittadella

Come volevasi dimostrare,
il Csm si accinge a trasfe-

rire due magistrati, Clementi-
na Forleo e Luigi De Magistris:
quelli che si sono occupati di
D’Alema, Latorre, Prodi e
Mastella. Se sotto il governo
Berlusconi il Csm avesse tenta-
to di trasferire i magistrati che
indagavano su di lui, si sarebbe
parlato di «regime». Oggi, a
parti invertite, silenzio di
tomba. Quando Berlusconi fa
porcate, da sinistra qualche
grido di allarme si leva. Quan-
do le porcate vengono da
sinistra, Berlusconi non strilla:
propone larghe intese. Ora le
larghe intese le anticipa il
Csm. Vedi l’unanimità con cui
membri laici e togati, di destra

e di sinistra, hanno votato
l’apertura della pratica di
trasferimento della Forleo. La
domanda è: si può cacciare un
giudice per una parola in più o
in meno? Fosse per questo,
verrebbe da domandarsi che ci
faccia al Csm Letizia Vacca,
«laica» del Pdci e vicepresiden-
te della I commissione che si
occupa di Forleo e De Magis-
tris. Intanto perché la signora
insegna storia del diritto roma-
no, un po’ poco per far parte
del Csm. Poi perché ha del
riserbo che pretende dai
giudici un concetto molto

elastico. L’altroieri se n’è uscita
con una sentenza anticipata:
«Forleo e De Magistris sono
cattivi magistrati», hanno
«condotte devastanti», «devo-
no fare le inchieste e non gli
eroi». Ma va? De Magistris di
inchieste ne stava facendo due
su politici di destra e sinistra, e
guardacaso una gliel’ha tolta il
suo capo, l’altra gliel’ha avoca-
ta il Pg. Che dev’essere un otti-
mo giudice, visto che Letizia
Vacca non gliene ha chiesto
conto. Forleo, essendo un gip,
non fa indagini: ha chiesto al
Parlamento di consentire alla

Procura di farle sulle telefonate
dei furbetti delle scalate con
sei parlamentari, tre di FI e tre
Ds. Il Parlamento ha risposto
con tre mesi di insulti. La
Camera, per un cavillo, ha
rimandato indietro la posizio-
ne di D’Alema, il Senato dor-
me sonni profondi e 5 mesi
dopo non ha ancora votato su
Latorre, Comincioli e Grillo.
Riusciranno i nostri eroi del
Csm a cacciare il giudice prima
che il Parlamento gli risponda?
La loquacissima Vacca ha fret-
ta. Dopo l’interrogatorio del Pg
milanese Mario Blandini, violò

subito il riserbo e dichiarò: «La
Forleo è stata smentita». Pecca-
to che il pm Fusco, a Brescia,
abbia confermato: Forleo gli
riferì il colloquio con Blandini.
Ma il Csm non ha sentito
Fusco, che conferma la versio-
ne Forleo. Ha sentito Blandini,
che smentisce. Negli altri capi
d’incolpazione, si contesta alla
Forleo di aver diffamato due
agenti accusati di aver pestato
un magrebino, e un carabinie-
re di Brindisi accusato di non
indagare sulle minacce subìte
dai genitori. Ora - rivela
Vulpio sul Corriere - uno degli
agenti è stato radiato dalla
Polizia per aver pestato dei
trans; e le indagini di Brindisi
erano così ficcanti che un gip

ne ha ordinate di nuove. Di
tutto ciò nell’atto di accusa del
Pg Delli Priscoli e nelle
esternazioni della Vacca, non
c’è traccia. Del resto la signora,
prim’ancora di aprire la
pratica, ha già sentenziato:
«Forleo e De Magistris sono
cattivi magistrati». E così
mette in imbarazzo il suo
partito, il Pdci, che certo non
l’ha mandata al Csm per
questo; e pure Prodi, che non
ha mai detto una parola
contro De Magistris e ha tutto
da perdere se finisce intruppa-
to con Mastella e coi compari
dei furbetti. Quali sarebbero
poi, per la Vacca, i «buoni
magistrati»? Non occorre
domandarglielo. Basta vedere

come vota al Csm: sì al ritorno
in Cassazione del pensionato
Carnevale, che cassava le
condanne dei mafiosi e defini-
va Falcone «un cretino»; sì alla
nomina di Carbone - contesta-
to perché insegnava all’univer-
sità senza il permesso del Csm,
doppio stipendio - a I presi-
dente di Cassazione; sì al
ritorno di Settembrino
Nebbioso, ex capogabinetto
del ministro Castelli, alla
Procura di Roma che indaga su
di lui per le consulenze facili.
Se questi sono i giudici buoni,
allora ha ragione lei: De
Magistris e Forleo sono
cattivissimi. E soprattutto
incompatibili. Con questa
politica.

L’ex sindaco Gentilini, quello che voleva
sparare agli immigrati, ha evidentemente

fatto scuola. Ora il Carroccio minimizza

ANTONIO COSTATO Il presidente di Confindustria Rovigo: «Ripopoliamo il Nord Est di italiani»

«Ci hanno espropriato le piazze»

Lunedì 23 novembre in
pompa magna il sindaco di
Verona Flavio Tosi, anche
lui leghista doc, per
accettare le richieste di
residenza dei cittadini
stranieri, chiede aiuto alla
Guardia di Finanza e alla
Agenzia delle Entrate, con la
quale firma un protocollo
per controllare i redditi di chi
richiede la residenza (nel
provvedimento non si
specifica se immigrati o
meno, ma da mesi il
sindaco è in trincea contro
gli stranieri, specie i rumeni).
Tosi ha anche chiesto al
Prefetto e al Questore di
accertare se i richiedenti
siano o meno «persone
socialmente pericolose» ai
sensi del decreto legislativo
181/2007. Sulla domanda di
residenza quindi va a
gravare un quadruplo
controllo.

Il 2 dicembre, a
Caravaggio, in provincia di
Bergamo, la giunta leghista
decide che gli
extracomunitari che non
possiedono il permesso di
soggiorno non possono
sposarsi con una italiana
così come un italiano non
può contrarre matrimonio
con una extracomunitaria
priva di permesso di
soggiorno. Lo hanno
stabilito il sindaco Giuseppe
Prevedini e il vicesindaco
Ettore Pirovano, senatore
leghista, con una circolare
inviata al dirigente del
settore pubblicazioni e
matrimoni, Maria Elisa
Maggioni. Alla giunta va il
plauso di tutti i sindaci
leghisti. L’industriale
vicentino Massimo Calearo,
leader nella meccanica,
dice: «la gente ha paura, sto
con i sindaci».

Potrebbe profilarsi, siapu-
re non immediatamente, la
concessionedegliarrestido-
miciliari per Azouz Mar-
zouk, da sabato detenuto
nel carcere di Vigevanocon
l’accusa di detenzione e
spaccio di stupefacenti in
concorso con nove conna-
zionali.CheAzouzpossa la-
sciare la cella è subordinato
a due fattori: l’interrogato-
rio davanti al gip di Como
Luciano Storaci, che ha fir-
mato l’ordinanza di custo-
dia cautelaree il reperimen-
todiundomicilio incuista-
re agli arresti che non sia
quellodiviaCavouraMero-
ne, dove abitano gran parte
degli indagati e dove si tro-
va ai domiciliari la cognata.

In principio fu Cittadella.
Il sindaco leghista Massimo
Bitonci il 17 novembre
scorso firmò l’ordinanza che
preclude la possibilità di
chiedere la residenza a
cittadini stranieri che non
dimostrino di avere un
lavoro con un’entrata
economica di almeno 5mila
euro all’anno, e una casa
decorosa (si legge. «dotata
dei requisiti igienico
sanitari»). A carico loro -
oltre alla presentazione dei
documenti come busta
paga, cartella Inps...- anche
la dimostrazione di
possedere il requisito di
«non pericolosità sociale».
Bitonci si vantò di aver
bruciato sul tempo le altre
città leghiste. Per dirla tutta,
il giorno dopo è stato
indagato dalla procura di
Padova per il reato di
«usurpazione di funzione»

Cgil: senza stranieri chiuderebbero le fabbriche
Zacarias, metalmeccanico argentino: gridano

così nascondono che non hanno fatto nulla

IN ITALIA

Treviso, c’è chi vuole la rappresaglia nazista
Il consigliere Bettio: con gli immigrati facciamo come le SS. Puniamone 10 per ogni torto fatto a noi

«Abbiamo consegnato le nostre piazze
agli immigrati».Si fannocapire,daquel-
le parti. Antonio Costato, presidente di
Confindustria Rovigo, condivide il fer-
mentodelnordestmarovescia ildiscor-
so.
Lei comanda Grandi Molini Italiani,
il maggior gruppo molitorio del
Paese...
«...duesecolidi farina. Lavoriamoil gra-
no. Siamo sotto l’occhio del ciclone,
per via degli aumenti dei prezzi».
Quanti immigrati lavorano per lei?
«Meno di 30, su trecento dipendenti.
Ma dieci anni fa non ce n’era nemme-
no uno».
Qual è il problema?
«La crescita demografica zero. Qua in
Veneto non si fanno figli, da 25 anni.

Le piazze si sono svuotate, il “presidio”
primario sulle strade era la nostra gio-
ventù, eravamo noi. Non ci siamo più»
E chi c’è?
«Loro,gli immigrati.Èunaleggedella fi-
sica: sec’èunvuoto, looccupo.Èunasi-
tuazione importante e inquietante. Hai
voglia a dire: ci pensano le forze dell’or-
dine. È facile adesso annunciare l’arrivo
deipoliziottidaRoma...macché: ilpresi-
dio è perduto».
“Presidio” non le pare un termine di
guerra, la difesa di un fortino
assediato?
«No. È uno stato di fatto: abbiamo con-
segnato le nostre belle piazze a chi ha la
vivacità per occuparle. Quando avevo
vent’anni correvo dietro una ragazza e
così“presidiavo”lastrada.Adessocorro-

noloro.Efannobene:quisi stabene,so-
no piazze accoglienti».
Ma vi sentite assediati?
«Èpiùpericolosocamminareper le stra-
de delle città lombarde e venete che in
quelle di Palermo o Bari o Catania. Per-
ché sono strade espropriate da bande
criminalidiognietnia.Nonlodico io: è
cronaca».
E la migrazione è storia...
«Si può invertire con politiche della fa-
miglia adeguate. Incentivando le nasci-
te, creando negli anni una popolazione
“nostra” e antagonista agli immigrati.
Per riappropriarsi del territorio».
Lei parla di piazze espropriate, ma
lo sono anche le fabbriche... e da
manodopera assai conveniente.
«Certo, è una conseguenza. L’immigra-
to occupa tutti gli strati sociali me-
dio-bassi, e se è vero che delinque è an-

cheverochelavora.Mainfattinonpon-
go l’accento sugli immigrati: io parlo di
politiche demografiche a favore delle
nascite italiane».
Il consigliere leghista Bettio invece
propone un altra ricetta
demografica: la rappresaglia stile
Ss.
«Se non si governano questi fenomeni
si lasciachearispondereadomanderea-
li siano reazioni emotive. E collezionia-
mo solo battute, slogan, o peggio anco-
ra, come le dichiarazioni del consigliere
leghista».
Come si governa questo malumore
a nord est?
«Con politiche che aiutino i nostri gio-
vani, che sostengano chi vuole com-
prarsiunacasae fare figli.Perchéinque-
sti ultimi anni abbiamo spogliato i pro-
letari della prole».

L’ESCALATION

ERBA
Azouz ai domiciliari
se trova una nuova casa

ULIWOOD PARTY

PROFONDO NORD

■ di Marco Bucciantini

L’INTERVISTA

Le Fiamme Gialle
a caccia

No al matrimonio fra
clandestini e italiani

Xiaoxiao Hu, cinese di
seconda generazione:
riconoscere i diritti
aiuta l’integrazione
e la sicurezza

Per la residenza
serve il reddito

MARCO TRAVAGLIO
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■ / Roma

PRIMI PASSI in avanti verso una legge che

regolamenti le coppie di fatto. Ieri la commis-

sione Giustizia al Senato ha approvato con

un voto trasversale il testo base sui Cus (con-

tratti di unione solida-

le) presentato dal pre-

sidente Cesare Salvi.

Hanno votato contro

il senatore teodem Lorenzo
Ria, del Pd e Francesco D’Ono-
frio dell’Udc, a favore il repub-
blicano Antonio Del Penni-
no, mentre An e Fi si sono aste-
nuti.
Dall’Aula l’azzurro Alfredo
Biondi, inoltre, fa sapere di es-
sere pronto ad un lavoro bi-
partisan sul nuovo Ddl. «Il te-
sto Salvi riprende molto di

quello presentato da me», an-
nota Biondi. Salvi sottolinea
le differenze perché il voto
contrario di Ria - che non è
piaciuto alla capogruppo dei
democratici Anna Finocchia-
ro - è un campanello d’allar-
me pronto a scattare in aula.
«Ho votato no per evitare irre-
versibili fughe in avanti, per
la necessità che ho di veder
chiaro in una materia tanto
delicata quanto vitale per la
nostra società, come è la fami-
glia», dice il senatore.
La strada in discesa fin da ora
sembra essere quella della li-
bertà di coscienza quando sa-
rà il momento di votare. Se

questa dovesse essere la linea
dentro Fi, ma dentro lo stesso
pd, come in An, forse potreb-
be diventare meno difficile
raggiungere la maggioranza.
«D’altra parte - osserva Salvi -
quando si fanno leggi di que-
sto tipo sui diritti civili la liber-
tà di coscienza è la scelta mi-
gliore per trovare consensi tra-
sversali».
«L’unione solidale - è previsto
nel nuovo ddl, 4 articoli in tut-
to che modificano il codice ci-
vile - è un contratto concluso
fra due persone, anche dello
stesso sesso, per l’organizza-
zione della vita in comune».
Il Cus si stipula con una di-
chiarazione congiunta davan-
ti al giudice di pace o ad un no-
taio che eserciti nel comune
di residenza di uno dei compo-
nenti della coppia. In quest’ul-
timo caso, l’atto va trasmesso
entro 10 giorni al giudice di
pace competente.
Ogni modifica del «contrat-
to» va «congiuntamente di-
chiarata da entrambi i contra-

enti», sempre davanti al giudi-
ce di pace o al notaio. I con-
tratti di unione solidale ven-
gono trascritti, entro 15 gior-
ni dalla stipula, in un registro
’ad hoc’ istituito presso l’uffi-
cio del giudice di pace, sul qua-
le vanno riportate poi even-
tuali modifiche.
 g.v.

Ria, Partito democratico: ho votato no per
evitare irreversibili fughe in avanti

Contrariata la capogruppo Finocchiaro

Foto Ansa

IL CASO

I gay contro D’Alema
per il no ai matrimoni

«L’unione solidale è un contratto concluso fra
due persone, anche dello stesso sesso,

per l'organizzazione della vita in comune»

IN ITALIA

ROMA- «Vergogna»: secondo
Aurelio Mancuso, presidente
nazionale di Arcigay, questa è
«l’unica risposta possibile» al-
le parole pronunciate da Mas-
simo D’Alema nei confronti
del matrimonio tra omoses-
suali. Per Mancuso, il mini-
stro degli Esteri, «affascinato

dalla fede», non è dunque
che l’ultimo degli «apparte-
nenti alla corrente del Pd che
sono i Teodem: così dal socia-
lismo europeo si fa un bel sal-
to della quaglia e si sposano le
tesi disgustose, omofobe e raz-
ziste del peggior clericalismo
di destra». Secondo Mancuso

il ministro «per la stessa logi-
ca stringente del matrimonio
tra omosessuali che offende i
cattolici, non si è affatto pre-
occupato di offendere con le
sue affermazioni milioni di
persone omosessuali che quo-
tidianamente vengono impu-
nemente aggredite, violenta-
te, emarginate».
- «Se ci sono persone che ven-
gono giornalmente offese
non sono di certo i cattolici
ma gli omosessuali, che si ve-
dono ogni giorno di più dele-
gittimare a causa del loro
orientamento sessuale, anche
da quella parte di politica che

invece i voti di gay lesbiche e
transessuali se li è presi, ecco-
me». È quanto ha dichiarato
Rossana Praitano, presidente
del circolo di cultura omoses-
suale Mario Mieli, in relazio-
ne all’intervento di D’Alema
di ieri in una scuola superiore
di Roma sui matrimoni per
gay e lesbiche.
«Quando ci si vanta di avere
una diplomazia tra le migliori
al mondo - ha concluso Paita-
no - dovremmo ricordarci
che invece, in materia di rico-
noscimenti di diritti civili sia-
mo in pessima compagnia
con pochi altri Stati».

DIRITTI

Avanti con i Cus
Unioni civili dal notaio

Via libera in commissione. Contenti Salvi e Biondi
Ma i Dico seppur snaturati non piacciono ai teodem
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■ di Giuseppe Vittori / Roma

DUECENTO fiaccole in piazza del Campido-

glio, a sostegno della delibera popolare sulle

unioni civili. Anche se le adesioni al corteo

più di 100, a sostegno della delibera sul regi-

stro delle unioni civili

che ha raccolto più di

400mila firme. «Ro-

ma non è del Papa,

ma dei romani» era scritto sugli
striscioni, e «Veltroni-Vaticano,
unione incivile». In piazza, tra
gli altri, Marco Pannella, Vladi-
mir Luxuria, parlamentari della
RosanelPugno,militantidelMa-
rio Mieli, Arcilesbica Roma, Arci-
Gay Roma, Associazione DìGay
Project.
Delusi iRadicali, cheavevanoin-
detto la manifestazione. Dice

Marco Pannella: «hanno aderito
piùdi100fraassociazionieparti-
ti, ma poi in piazza non si vedo-
no.perché sono ingran parteor-
ganismistatalizzatieparapubbli-
ci.E il comunediRomahapaura
di andare al voto». Per il presi-
dente del X municipio «è segno
che c’è poca pressione: è chiaro
che se la posizione del sindaco è
tantofermachidovevacapireha
capitoesiè tenutoalla larga»;av-
vilente dunque e sconcertante
«la subalternità del Comune di
RomaaipoteridelVaticano,nep-
pure nascosta con ipocrisia».
Il deputato Vladimir Luxuria ri-
chiama il sindaco di Roma alla
coerenza: se al Lingotto era favo-

revole alle unioni civili, perché
non lo è più in Campidoglio?. E
haricordato: a Pisa il registro del-
le unioni civili c’è da anni. LO
chiameranno registro della soli-
darietà,comehaproposto l’asses-
sore D’Ubaldo? Benissimo, repli-
ca Luxuria: purché abbia valore
pubblicistico.
Grilliniattacca:«IlPdnascesacri-
ficando la laicità. E intanto non
si tocca la legge 40, non si può
parlaredidivorziobreve,eutana-
sia, test biologico e non passa la
leggesulnaturismo.L’interapar-
tita dei diritti e delle libertà è fer-
ma per colpa dell’ala clericale».
Gli ribatte Anna Paola Concia,
Pd: questo scontro non è uti-
le,«Riconoscere i diritti degli
omosessuali è il segno di un pae-
se che vuole crescere, che vuole
costruire che vuole includere».
Ma è utile rischiare che la delibe-
ra, che ha un valore più simboli-
co che pratico, venga bocciata in
consigliocomunale? Siamosicu-
ri che così si rende più facile l’ap-
provazione in Parlamento di
una legge sulle unioni civili?».

I manifestanti chiedono che il Consiglio comunale
voti la delibera di iniziativa popolare che istituisce

il registro delle coppie di fatto presentata sei mesi fa

Marco Pannella ieri alla fiaccolata Foto di ClaudiO Peri/Ansa

Un certificato al posto
della vecchia tessera
I democratici di Imola superano
l’incertezza con una nuova formula

Gli striscioni: «Veltroni-Vaticano, unione incivile»
«Roma non è del Papa, ma dei romani». Tra

le bandiere quelle del Mario Mieli e dell’Arcigay

IN ITALIA

Unioni civili, poche fiaccole
in Campidoglio. Pannella:
temono si vada al voto
Botta e risposta. Grillini: «Così il Pd sacrifica
la laicità». Concia: «Lo scontro non è utile»

■ di Manuel Poletti / Imola

Un certificato al posto della tes-
sera. Idemocraticidi Imolahan-
no già risolto il dilemma tra
«partito liquido»epartitocon le
tessere: nell’ultimo weekend
hanno «iscritto» 2500 persone.
Di queste ben 510 non aderiva-
no né ai Ds (che avevano 7mila
tesserati) né alla Margherita
(750). Ovviamente i 2500 han-
no fatto parte della pattuglia dei
17mila che hanno votato alle
primarie. Il «bacino» del Pd
quindi appare già dai primi pas-
simoltoconsistente.«Èunrisul-
tato che non ci attendevamo -
commentasoddisfatto il coordi-
natore del Pd imolese, Daniele
Manca -. Dopo il 14 ottobre il
nostro obiettivo è quello di non
disperdere il patrimonio di per-
sonechehannoinvestitonelPd
come risposta all’antipolitica.
Noi non possiamo perdere tem-
po, dobbiamo radicare il nuovo
partitoneiquartieri,nelle frazio-
ni». L’attenzione di Manca è ri-
voltaverso inuoviarrivati: «So-
no tanti e significa che c’è una
larga disponibilità a partecipa-
re al progetto del Pd. Per la pri-
ma volta nella storia dei partiti
il ricambio va oltre le strutture
preesistenti». Il perimetro

d’azione del Pd quindi appare
molto più largo della somma
dei partiti precedenti e «questa
è anche una responsabilità in
piùpernoicheguidiamoilpro-
cesso». Per dare seguito alla pri-
ma tranche della «certificazio-
ne», il 15 dicembre verranno
eletti i coordinatori dei circoli
territoriali e istituiti alcuni fo-
rum tematici: «Dall’economia
alla cultura, dal sociale allo
sport - spiega Manca -, avviere-
mounariflessionechecoinvol-
ganonsolo i circoli,maanche i
cittadini senza “certificato”,
ma che hanno partecipato alle
Primarie». Nel Pd peròè ancora
tuttoprovvisorio,dalcoordina-
tore provinciale a quelli territo-
riali, un limbodalquale Manca
vuoleuscirealpiùpresto.«Èevi-
dente che un congresso vada
fatto, ma dobbiamo ragionare
su come andrà fatto. C’è biso-
gnodi far capireagli aderentidi
avere davanti un’opportunità
importante e nello stesso tem-
po di favorire la discussione. È
necessario trovare un giusto
mixfraaderenti,acuiva il com-
pito di tracciare la linea politi-
ca, ed i cittadini elettori, che
non devono sentirsi esclusi da
nessuna decisione», conclude
Manca.

DIRITTI
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■ di Natalia Lombardo / Roma

IL PASTICCIACCIO di Viale Mazzini: Ange-

lo Maria Petroni deve tornare nel Cda Rai. Il

Consiglio di Stato ha detto no alla «sospensi-

va», chiesta dal ministero dell’Economia, del

reintegro del consi-

gliere deciso dal Tar.

Padoa-Schioppa è

sotto accusa dal cen-

trodestra. Inquestocasounita, la
resuscitata Cdl esulta per la sen-
tenza e reclama le dimissioni del
ministro «bocciato» dal tribuna-
le. IlpresidentedellaCommissio-
ne di Vigilanza, Mario Landolfi,
punta ildito: lamagistraturaam-
ministrativa «con un micidiale
uno- due ha mandato ko Padoa
Schioppa, e adesso deve trarne le
dovute conseguenze», mentre
Petroni può tornare subito nel
Cda,perché ilTaravrebbeazzera-
to la revocae lanomina diFabia-
no Fabiani.«Una porta in faccia
all’arroganzadelministro»,attac-
ca il consigliere Urbani, FI; l’op-
posizione in Senato chiede che il
ministro parli in aula.
Dall’Unione e dal governo si ac-
cetta la sentenza ma accelera sul-
la legge di riforma della Rai, il cui
esame è iniziato ieri in commis-
sioneLavoriPubblici al Senato (e
il responsabile informazione,Fol-
lini, ha allertato i parlamentari
del Pd). Da Palazzo Chigi in sera-
ta parlano di «urgenza». C’è chi
pensa a uno stralcio dei criteri di
nomina dal resto della riforma
(magari con un amministratore
unico), ipotesi che il ministro
Gentiloni non eslcude a priori
(ma non caldeggia) e si affida al
Parlamento, purché si garantisca
alla tv pubblica «autonomia dai
partiti ed efficienza nella gestio-
ne». Anche la Fnsi e l’Usigrai sol-

lecitano la legge. E c’è anche chi,
come i Ds Cuillo e Giulietti, pen-
sano al commissariamento della
Rai. L’Udeur in Vigilanza, inve-
ce, ricominciaachiedereche«va-
da a casa tutto il Cda».
IlConsigliodiStato,oltretutto,ri-
manda il giudizio di merito (for-
se a gennaio se non oltre, e po-
trebbe ribaltare la sentenza, co-

me nota Montino, senatore Pd)
ma ieri spiega che Petroni nel
Cda «non crea un danno grave e
irreparabile» alla Rai, piuttosto il
«disagio»e i«gravipregiudizi»al-
la gestione dell’azienda «non di-
pendono da un solo componen-
te» fra nove consiglieri. Per la IV
sezione del Consiglio di Stato,
presieduta da Luigi Cossu, a non

saper gestire l’azienda è tutto il
Cda (l’aveva detto anche Tps in
Vigilanza, per paradosso).
«Ora aspettiamo la sentenza di
merito e vedremo se la revoca di
Petroniverrà ritenuta legittimao
meno», commenta l’avvocato di
Stato, De Bellis, convinto che il
«danno» per la Rai ci sarà.
Una storia infinita, quella di Pe-

troni,consiglierediFIchefu indi-
cato dal ministro dell’Economia
delgovernoBerlusconieperque-
sto, revocato da Padoa Schioppa
l’11 giugno scorso.
LaRai si trovanello stallo, senon
nel caos, con il Cda che non si
riunisce da sue settimane in atte-
sadella sentenza.Oraun’altraat-
tesa: a dover rendere effettiva la

sentenza«dovràprovvedere l’au-
torità amministrativa», quindi
l’azionista, Il ministero ieri non
ha dato risposte: chiederà il rein-
tegro di Petroni con una lettera
formale al presidente Rai, o con-
vocherà l’assemblea dei soci?
Questopotrebbefarslittare i tem-
pi fino almeno fino a gennaio,
con il Cda paralizzato.

■ / Roma

■ di Maristella Iervasi / Roma

È PREOCCUPATO Giu-

seppe Fioroni, il ministro

della Pubblica Istruzione. Il

rapporto Ocse-Pisa fa sci-

volare l’Italia dal 33˚ al 36˚

posto nella classifica

sull’istruzione. Pagella impietosa
in matematica, scienze ma anche
in comprensione e lettura. Gli stu-
denti italiani -secondo l’indagine
che fotografa la situazione dei ra-
gazzi di 15 anni in 57 paesi del
mondo- sono tra i più «somari»
d’Europa. In Italia «c’è un’emer-
genza educativa», replica Fioroni.
Emerge dalla scuola media e supe-
riore ma coinvolge l’intero paese.
«Se non si rivaluta il merito e non
si forniscono a tutti i giovani le
motivazioniper realizzarsi -sottoli-
neailministro-nonsi risale laclas-
sifica dell’Ocse. Occorre uno sfor-
zo del sistema paese».
Una scuola a due volti. Bene l’ele-
mentare, male le medie. Si salva-
noi licei,undisastrogli istituti tec-
nici e professionali. Se nel 2003 i
quindicenni italiani figuravano al
27mo posto per le loro competen-
ze nelle materie scientifiche, nel
2006 sono slittati al 36mo posto.
In cima alla lista figurano gli stu-

denti della Finlandia. Dietro l’Ita-
lia si piazzano Portogallo, Grecia e
Israele. Peggio dei nostri ragazzi
fannogli studentidiBulgaria eRo-
mania.Enonfiniscequi: ilBelpae-
se è al 36˚ posto per competenze
di lettura, al 38mo per la matema-
tica. Un quadro peggiorativo ri-
spettoalprimorapportoOcse-Pisa
del 2000 e la successiva rilevazio-
netriennale.Alivello regionale so-
pra la media Ocse c’è solo il Nord
con il centro che arranca e il Sud e
le isole molto distaccati. Insom-
ma, sonotanti e in aumento i«po-
veri di conoscenza»: sotto il livello
di competenza ritenuto sufficien-
te dall’Ocse sono il 26%, 6 punti
in più della media del rapporto. «I
nostri ragazzi -precisa Fioroni- so-
no carenti per motivazione e non
per intelligenza o capacità. La
scuola non è un ascensore sociale
e gli studenti con le maggiori lacu-
ne provengono da famiglie con
difficoltà economiche o svantag-
giate». Da qui l’idea di istituire al
più presto una commissione ad
hoc «per ridare dignità» agli istitu-
tiprofessionali.Eunmonitoall’in-
formazione televisiva:meno risor-
se auditel di quantità. Per il presi-
dente di Confindustria, Monteze-
molo, è «mortificante» il quadro
dell’Ocse. Esulta il leghista Paolo
Grimaldi: «Solo la Padania è stata

promossa». E anche i sindacati di-
cono la loro. Enrico Panini, segre-
tario generale Flc-Cgil: «Perché
non ci si è mai chiesti quanto co-
sta l’ignoranza? Considerare la
scuola per anni un problema di

spesa ha portato a questi risultati
impietosi». Francesco Scrima della
Cisl-scuola consiglia «una seria
strategia di interventi»; Massimo
Di Menna della Uil sollecita una
«scossa di modernizzazione».

Scuola, il rapporto dell’Europa dà la sveglia: «È emergenza educativa»
L’allarme del ministro Fioroni. Sull’istruzione l’Italia scivola al 36˚ posto: male in matematica, scienze e lettura

«È una sintesi sbrigativa dire che
i nostri ragazzi sono i più somari
d’Europa. I destinatari dei giudizi
del rapporto Ocse non sono gli
studenti quindicenni ma il siste-
ma scuola». Il noto pedagogista
Benedetto Vertecchi, direttore
del dipartimento progettazione
educativa e didattica di Roma
Tre, commenta il rapporto sulla
scuola dell’Ocse. E sottolinea: «È
difficileaffermareche ilnostrosi-
stema funzioni bene. Usciamo
anche da un quinquennio berlu-
sconiano che ha aggravato la
frantumazione culturale e pur-
troppo ad oggi non vedo segnali
di cambiamento: le rovine di
quella stagione sono ancora tut-
te lì. E poi la nostra scuola è sem-
prepiùscollegatadalmondorea-
le degli studenti, per via di una

crisidi razionalità che ha invaso i
paesi di cultura occidentale. Crisi
che non aiuta l’interazione tra
scuola e società».
Come risollevarsi e reagire
professore?
«Nel nostro sistema sono molti
gli elementi di incertezza: dalla
bassastabilitàdegli insegnantial-
le difficoltà delle strutture».
Siamo quindi destinati a
restare gli ultimi della classe
in istruzione?
«Non è un caso se il paese al top
della classifica dell’Ocse è la Fin-
landia. I ragazzi che frequentano
le scuole del centro di Helsinki e
nell’estrema periferia finlandese
hannolostesso livelloculturale: i
sistemi non si differenziano tra
loro. Da noi invece più del 50%
delle differenze sono dovute pro-

prioalle scuole.Segnoche il siste-
ma è difettoso».
Altri difetti?
«Il credito sociale della cultura
è in diminuzione e tutto ciò
non crea interazione con il si-
stemascolastico.La conoscen-
zainsénonèunvaloreapprez-
zato. Del resto, i media esalta-
no tutto ciò che fa successo in
termini di spettacolo, con un
linguaggiosemprepiù scaden-
te. Non c’è spazio per la scien-
za: non ci sarà mai in Italia un
Berlusconi matematico».
Vale a dire?
«I ragazzi si trovano in una socie-
tà che smentisce quanto la scuo-
la insegna.L’immaginediunim-
pegnoneiconfrontidell’ambien-
te, dell’amicizia fra i popoli si
scontra con il quadro reale, di ciò
chevuol essere collettivo. I ragaz-
zi non hanno una direzione di
sviluppo, perché ad emergere è
sempre la realtà più apprezzata,
quella che fa audience».
Qualche ricetta per la scuola
italiana?
«Occorre mettere mano alla rior-
ganizzazionedellascuola:struttu-
rascolasticaeculturasocialeedo-
tarsi al più presto di un istituto
nazionale per la ricerca educati-
va. All’Italia mancano proprio i
polmoni della conoscenza sul si-
stema scuola».  ma.ier.

«Come si fa a gestire un’azienda
sotto un doccia scozzese? Sono
due mesi che chiedo regole certe,
con questa incertezza, dentro e
fuori laRai, siammazza ilCaval-
lo...»: così dicono che abbia reagi-
to ildirettoregeneraledella tvpub-
blica, Claudio Cappon, alla noti-
ziadellasentenzadelConsigliodi
Stato. E una «doccia scozzese» è
piovutadavvero suVialeMazzini
ieri pomeriggio alle tre. La matti-
na, infatti, erano tutti convinti
che il tribunale amministrativo
avrebbe concesso la «sospensiva»
al reintegro di Petroni. Anche il
ministro Paoda-Schioppa, finito
nel mirino, ospite da Fabio Fazio
era certo di non venire «boccia-
to». Convinti del contrario, inve-
ce, erano i peones del centrode-
stra,cheaMontecitoriogià issava-
no la bandiera della rivincita.
LaRaiorarischiadavverolapara-
lisi: il piano editoriale presentato
da Cappon (e scritto dal vicediret-
tore generale, Giancarlo Leone),
deve ancora essere approvato dal
Cda. In ballo ci sono le nomine
editoriali, il ricambionelle reti,Ra-
iUno e RaiDue, quel segno di un
cambiamento reale tra la Rai ber-
lusconiana e quella dell’Unione.
Ma la minaccia di blocco potreb-
beessere retrospettiva: gliatti deli-
berati dal Cda finora potrebbero
essere annullati. Uno per tutti: il

piano industriale presentato da
Cappon, la road map per gli inve-
stimenti sul digitale e il conteni-
mento dei costi (già migliorati di-
cono nell’entourage del Dg) per ri-
durre quel debito da 500 milioni
di euro in agguato. Una vera Spa-
da di Damocle, altro che doccia...
Il piano è stato approvato con un
cinque a quattro, grazie al cam-
biodimaggioranza,nelCda: fuo-
ri Petroni, dentro Fabiani. Ora
qualcuno potrebbe mettere in di-
scussione quel voto. La consiglie-
ra leghistaGiovannaBianchiCle-
rici già lo fa: «Fabiani ha votato e
non aveva diritto di essere nel
Cda; il piano va rivisto e deve tra-
sferireunareteaMilano,anchese
nonnecessariamenteRaiDue»,di-
ce la consigliera fedele alla «mis-
sion» leghista.
Proprio ieri, comqunque il presi-
dentedellaRai,ClaudioPetruccio-
li, era a Milano insieme al Dg
Cappon (e al sindaco Letizia Mo-
ratti) per inaugurare il trasferi-
mento degli studi Rai dalla Fiera

a Via Mecenate. In mattinata di-
cono che fosse ottimista, il presi-
dente,cheaspettavail«testaocro-
ce» ma forse sentiva un’ombra:
«L’Italiasideveguadagnare il ser-
vizio pubblico, non è scontato che
ci sia perché c’è da sempre».
Al ritorno a Roma, nel pomerig-
gio, la «doccia scozzese». Petruc-
cioli ieri non ha commentato, era
difficile da rintracciare. Anche il
ministroPadoa-Schioppa è torna-
todall’esteroedeve studiarequale
rispostadare.Maèquestionevita-
le, per il Cavallo Rai: Petruccioli
nonpuòconvocare il consiglio fin-
chénonsa chi convocare (Fabiani
o Petroni? per cortesia la settima-
na scorsa aveva invitato tutti e
due,ma la riunioneèstataannul-
lata). Il Cda non si riunisce da
due settimane in attesa della sen-
tenza; salta anche oggi perché il
DgèaGinevraper la riunionedel-
l’Uer, le tv pubbliche europee.
Tps manderà subito una lettera a
Petruccioli oppure assegnerà al-
l’assemblea dei soci il compito di
reintegrare Petroni? Se è così pas-
sa Natale e il Cda è paralizzato.
Per non parlare del richio ribalto-
ne: se il Consiglio di Stato, nella
sentenza di merito decidesse inve-
ce cheFabiani stabenedov’è ePe-
troni dovesse restare fuori? temo-
no alcuni. La testa gira «il casino
è totale»,diconoa VialeMazzini.
Secondo il suo avvocato, Petroni
«può tornare in Rai anche oggi».

Frale tantevocichecircolavano ie-
ri fra i Palazzi (del Parlamento e
dellaRai), c’eraanchel’ipotesidel-
lo scioglimentodelCda, chescade
a maggio 2008. Ipotesi scarata
daidiretti interessati:«Secidimet-
tiamo noi», dicono i consiglieri di
centrosinistra, «restano loro col
rinforzo Petroni». E un nuovo
Cdasarebbenominato con i crite-
ridellaGasparri, lottizzatiper leg-
ge e legatiadoppio filoai governi.
I consiglieri dell’Unione, Curzi,
Rognoni e Rizzo Nervo, con ele-
ganza «prendono atto» della sen-
tenza, sicuri che tornerà Petroni,
meno certi delle modalità con cui
il reintegro dovrà avvenire. Quelli
di centrodestra affilano le armi
con la ritrovata maggioranza.
Malgieri, di An, non aveva dubbi
«della legittimità della presenza
di Petroni nel Cda». Il centrista
Staderini è più livoroso: «La veri-
tà viene a galla» (però lui deve
mollare la stanzaaPetroni, aven-
dola occupata dopo la sua rimo-
zione) . Il forzistaUrbaniprendea
schioppettate Padoa Schioppa.
Machi rischiadipiù,aVialeMaz-
zini, è il DgCappon: col ritornodi
Petroni il centrodestra «si vendi-
cherà», dicono, votando contro le
sue proposte. Come faceva fino a
maggio (mese del cambio con Fa-
biani)minacciandoancheunasfi-
ducia al Dg.
Bloccandotutto, soprattutto leno-
mine.  n.l.

La destra attacca il ministro dell’Economia
e ne invoca le dimissioni

E chiede che si faccia un dibattito in Senato

■ / Roma

SCENARI L’azienda rischia la paralisi perché nessuna decisione importante potrà essere adottata

«Così si ammazza il Cavallo...»

Caos Rai: «Petroni rientri nel cda»
Lo ordina il Consiglio di Stato. Polemiche su Padoa-Schioppa. Cuillo e Giulietti: commissariamola

Il giudizio di merito potrebbe arrivare a gennaio
«A non saper gestire l’azienda

è tutto il consiglio di amministrazione»

IN ITALIA

BENEDETTO VERTECCHI
Direttore dipartimento progettazione educativa di Roma Tre

«La conoscenza, valore
non apprezzato e dalla tv
solo linguaggio scadente»

BUIO A VIALE MAZZINI

Si attende una lettera
del ministro
dell’Economia
su quel che deve
fare Petroni

L’INTERVISTA

Il presidente della Rai Claudio Petruccioli Foto Ansa
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SEMBRA UN BLITZ d’altri tempi, quelli che

scaturivano dalle dichiarazioni di Antonino

Calderone, ai tempi di Giovanni Falcone, per

capirci. L’hanno chiamata «Operazione Pluto-

ne», dio dell’oltretom-

ba nella mitologia gre-

ca, «colui che distri-

buisce la ricchezza».

E dentro la rete è finito davvero di
tutto. C’è il figlio del Padrino, che
da autentico figlio d’arte di carrie-
ra ne aveva fatta tanta. C’è il libro
mastro,coninomidegli imprendi-
tori e dei commercianti catanesi
che pagano il pizzo. Ci sono le
donnedimafia, inposizionedico-
mando. Su Palermo, c’è il legame
forte con il clan di Bernardo Pro-
venzano. Sulla Calabria, il legame
con la n’drangheta. Ci sono grossi
quantitativi di cocaina e marijua-
na, sequestrati. Ma sono rappre-
sentateanchelealtre fontidiaccu-
mulazione illecita: dalle rapine ai
grandi appalti.
Questa non è una fiction. È una

grande operazione del comando
provincialedei carabinieridiCata-
nia che notificando 70 provvedi-
menti (38gliarrestati,23quellino-
tificati in carcere, meno di una de-
cina quelli ancora da eseguire) in-
fligge un colpo molto duro alla
mafia etnea, nel cuore della Sicilia
orientale. Evitiamo però di adope-
rare il termine «decapitazione»,
ché troppo spesso in Sicilia siamo
stati abituati a vedere rifiorire teste
nuovesutronchivecchi.Madaan-
ni non si assisteva a un’operazio-
ne così ampia.
Vediamo qualche nome. Primeg-
gia Enzo Santapaola, 38 anni, fi-
gliodiNitto,detenutoormaidaol-
tre dieci anni, pluriergastolano,
un tempo alleato di Totò Riina,
poivicinoalla lineadell’ immersio-
ne di Provenzano. Enzo, conside-
rato attuale capo del clan, fu arre-
stato nel 1992, scarcerato, latitan-
te, nuovamente arrestato, nuova-
mentescarcerato, accusatoeassol-

to per l’uccisione del giornalista
GiuseppeFava.Haconosciuto tut-
to il cursus honorum di Cosa No-
stra anche in forza del nome che
porta.
Tre le Signore Mafiose: Angela La
Rosa,mogliediAlessandroStrano,
detenuto e reggente della famiglia
Santapaola; Patrizia Scriffignano e
IolandaDi Grazia, moglie e sorella
di un altro ergastolano, Francesco
Di Grazia, raggiunto in carcere da
altro provvedimento. E in carcere
anche Antonino Faro si è visto re-
capitare un nuovo provvedimen-
to. Soprannominato «killer delle
carceri»,peravereuccisoacoltella-
te (a Bad’e Carros, 1987) Francis
Turatello del quale mangiò il fega-
to crudo.
Dall’indagine sono emersi all’ini-
zio i pagamenti dell’ imprendito-
ria etnea taglieggiata, la pianta or-
ganica degli affiliati con i relativi
stipendi di boss e picciotti, i lega-
mi attualissimiconaltre mafie; so-
no stati ricostruiti parecchi fatti di
sangue ma, soprattutto, è stata ag-
giornata la mappatura dei clan nei
quartieri piùdegradati e mafiosi di
Catania.
Tutto è scaturito dalle dichiarazio-
ni diUmberto Di Fazio, ex «colon-
nello»del clanSantapaolachecol-
labora dalla fine del 2005 quando
venne arrestato, al termine di una
latitanzaduratacinqueanni, nelle

campagne di Agira, nell’ ennese.
Va dato atto a Giuseppe Gennaro,
procuratore aggiunto a Catania, a
Agata Santonocito, sostituto pro-
curatore e Carmelo Petralia, della
Dna di non avere fatto alcun mi-
stero del decisivo contributo del
DiFazio.Segnoche ipentitiposso-
no ancora fare «buon brodo».
Legittima la soddisfazione di Giu-
liano Amato, ministro degli inter-
ni: «Altri pericolosi boss sono stati
arrestati. Stiamosmontando le co-
sche pezzo per pezzo. Lo Stato c’è.
E c’è anche la società civile. I boss
non possono più illudersi: li pren-
deremounoauno». Mala guardia
non va abbassata. Finisce così sot-
to scorta Luigi Li Gotti, storico di-
fensore di Tommaso Buscetta e
Giovanni Brusca, oggi sottosegre-
tario alla giustizia. Si è scoperto
che Totò Riina aveva ordinato la
suaeliminazioneallacamorra. Il ri-
schio viene considerato «alto».

saverio.lodato@virgilio.it

■ / Palermo

IL CLIMA è favorevole, le

solidarietà non mancano, la

magistratura rivolge un ap-

pello alla collaborazione, la

Confindustria, attraverso il

suo presidente Luca Di

Montezemolo, si è ormai for-
malmente impegnataadespel-
lere quegli imprenditori che
dovessero ostinarsi a negare
l’evidenza, ma gli indicatori
sul territorioconfermanochea
Palermo permane l’area grigia.
Il sommovimento tellurico
non c’è stato. Almeno per ora.
Eppure, qualche giorno fa, in
un’intervistaa "l’Unità",Gaeta-
no Paci, sostituto procuratore,
uno dei titolari delle indagini
suiLoPiccolohalasciato inten-

dere che sono "nell’ordine del-
le centinaia" gli imprenditori
che compaiono nell’ultimo li-
bro mastro di Cosa Nostra.
Che fare?
SeloèchiestoTanoGrasso,pre-
sidente della Fai ( la federazio-
neantiracket italiana), durante
la presentazione di un disegno
di legge di iniziativa popolare
che punta a raccogliere cin-
quantamila firme,comerichie-
de la Costituzione, per intro-
durre "sanzioni amministrati-
ve",non"sanzionipenali", con-

tro quegli imprenditori che,
unavoltascoperti,continuasse-
ro a negare di pagare il pizzo.
Come accade per ora.
Tano Grasso ha osservato che
se - indipendentemente dauna
campagna con tantissime ade-
sioni importanti -, le cifre della
denuncia dovessero restare
quelle che sono, si profilerebbe
ungrave "effettoboomerang". "
A Palermo gli imprenditori che
oggidenunciano-hasintetizza-
to - sono tanti rispetto a un re-
centepassato, ma pochi,molto
pochi ancora rispetto alle di-
mensioni del fenomeno. Sia-
mo dunque una piccola avan-
guardia". Siparla,nel solocapo-
luogo siciliano, di una percen-
tuale di vittime del racket che
oscilla fra il sessanta e il settan-
ta per cento. Appena qualche
decina quelli che hanno deciso
di scegliere una "vita blindata".
Tano Grasso ritiene che intro-

durre una nuova normativa di
"sanzioni amministrative"
equivalga a "blindare" per dav-
vero il commerciante e l’im-
prenditore di fronte agli estor-
tori, fornendo un importante
argomento di autodifesa.
Il disegno di legge prevede che
l’esercentechenondovessede-
nunciare vada incontro "per
un periodo non inferiore ai tre
giorni e non superiore ai tre
mesi" a: 1) sospensione della li-
cenza; 2) sospensione della pa-
tente o divieto di perseguirla;
3) sospensione della licenza di
portod’armiodivietodiconse-
guirla; 4) divieto di contrattare
conlapubblicaamministrazio-
ne, salvo che per ottenere le
prestazioni di un pubblico ser-
vizio;5) l’esclusionedaagevola-
zioni, finanziamenti, contribu-
ti o sussidi e l’eventuale revoca
di quelli già concessi. Ma in
questiultimiduecasi, lasanzio-

ne va da un periodo minimo
di tre mesi a un massimo di tre
anni.
La legge - illustrata nel detta-
glioda Enrico Colajanni, presi-
dente di "Libero Futuro" e Ugo
Forello, avvocato di "Addiopiz-
zo" - sancisceche: "Gli esercen-
ti di un’attività imprenditoria-
le, commerciale, artigianale o
comunqueeconomica,ovvero
una libera arte o professione,
che subiscono un delitto di
estorsione,anchetentato,han-
no l’obbligo di farne denun-
cia". La raccolta delle cinquan-
tamila firmepartiràaGennaio,
a Palermo, Catania e Napoli.
La campagna è volta a sensibi-
lizzare anche il governo, la cui
iniziativa - ha concluso Tano
Grasso - viene giudicata "insuf-
ficiente" dalle associazioni.
 sa.lo.

 saverio.lodato@virgilio.it

Se le cifre
dovessero rimanere
quelle che sono
ci sarebbe
un effetto boomerang

’Ndrangheta, politica e poteri
occulti. Il «modello» Calabria
non teme rivali. E quello che ie-
ri tremagistratidellaDna(Alber-
to Cisterna, Emilio Ledonne e
VincenzoMacrì)hannoillustra-
to ai parlamentari della Com-
missione antimafia è un vero e
proprio «sistema criminale».
Chehaforte legamiconlapoliti-
ca e l’economia e si avvale della
collaborazione di ambienti de-
viati dei servizi segreti. L’analisi
del viceprocuratore nazionale
Vincenzo Macrì prende le mos-
se dai lati più oscuri dell’omici-
dio di Francesco Fortugno, il vi-
cepresidentedelConsiglioregio-

nale calabrese ucciso il 16 otto-
bre del 2005. «Il caso Chiefari fa
capire che in Calabria c’è una
presenza dei servizi segreti non
a livello investigativo ma crimi-
nale, un dato che deve allarma-
re». Francesco Chiefari è un ex
poliziotto sotto processo con la
gravissima accusa di strage. È
lui, per gli investigatori, l’uomo
chemiseunabombaall’ospeda-
le di Siderno dove lavora come
medico un fratello di Fortugno.
«Io non so - ha precisato Macrì -
se Chiefari è un profittatore o
una pedina marginale, bisogna
indagare e approfondire». Ma
un dato è certo: «In Calabria la

presenza dei servizi segreti è sta-
ta forte anche in rapporto ad al-
cune inchieste. Personalmente
sono contrario all’abitudine dei
rapporti diretti tra magistrati e
funzionaridei servizi».Unaana-
lisi che tocca un punto nodale
in Calabria, dove la
‘ndrangheta ha mostrato, so-

prattutto nel corso degli ultimi
vent’anni, di tenere molto ai
rapporti con settori delle istitu-
zioni.Echeilpresidentedell’An-
timafia,FrancescoForgione, rac-
coglie e rilancia. «Abbiamo già
chiesto tutta la documentazio-
neinpossessodelSisde suldelit-
to Fortugno: acquisiremo docu-
menti e valuteremo qual è stato
il ruolo dei servizi non solo in
questa inchiesta, ma in tante vi-
cende che hanno tenuto e ten-
gono assieme le relazioni tra
‘ndrangheta, politica e pezzi del
sistema economico e finanzia-
rio. Ilnostrocompitoèquellodi
capire il ruolo avuto dai servizi
in aree come Gioia Tauro, e
l’eventuale ruolo avuto, e a che

livello, successivamente alla vi-
cenda Fortugno. In particolare
bisogna capire se la dimensione
èlimitataadunpersonaggiomi-
nore come Chiefari o se invece
si colloca in un quadro più am-
pio».Un lavoro difficilissimo
quello che l’Antimafia si appre-
staa fare,perché finoadoggi siè
preferito combattere il livello
militare di quella che a giudizio
unanime è considerata la mafia
più forte.
‘Ndrangheta potentissima, le
cui ricchezze sono immense e
appena toccate dall’azione re-
pressiva dello Stato. «A Cosenza
-diceilviceprocuratorenaziona-
le Emilio Ledonne - 34 società
che si occupano di beni immo-

bili e soprattutto dei contributi
della legge 488 (finanziamenti
allosviluppo,ndr) sonoconcen-
trate tutte ad un solo indirizzo
di via Alimena. Abbiamo inda-
gato, ho scritto una lettera ai
procuratori interessati, alla fine
tutto è finito nel vuoto dopo ac-
certamenti negativi su oltre
50mila conti correnti».
155 cosche, una presenza capil-
lare su tutto il territorio, il con-
trollo del Porto di Gioia Tauro e
di tutti i lavori di ammoderna-
mento della Salerno Reggio Ca-
labria. E uno Stato debole. Il so-
stituto Alberto Cisterna offre un
quadro allarmante. «A Reggio
Calabria in corte d'appello ci so-
no22maxiprocessi allacrimina-

litàorganizzata,condecineede-
cinedicondannati inprimogra-
do e solo 5 giudici per celebrarli:
se si completeranno i collegi
con giudici giovani si rischierà
di affidare a questi ultimi un la-
voro estremamente delicato,
che invece richiederebbe espe-
rienza». Requisito indispensabi-
lepercombattereunacriminali-
tà che ormai è così potente nel
traffico mondiale della cocaina
da aver affidato in outsourcing,
dice Cisterna, questa attività. «I
boss - ha spiegato il magistrato -
hanno i canali di riferimento e
conoscono le rotte, ma utilizza-
no altri calabresi, non apparte-
nenti all'organizzazione ma ac-
creditati dal suo “logo”».

CALTANISSETTA Prima di tentare la fuga il boss latitante
DanieleEmmanuello lunedìmattinaavevaprovatoafar spa-
rirealcuni «pizzini»compromettenti, ingoiandoli.Ma lacor-
sa disperata del latitante, che si nascondeva in un casolare di
campagna, è durata solo trenta metri: un proiettile, sparato
dall’altoverso ilbasso, lohacentratoallanucaedèuscitodal-
l’ascella. I dati emergono dall’autopsia che si è conclusa nel
pomeriggiodi ieri,dopocinqueore. Imedici legalihannotro-
vato nell’esofago e nella pancia del capomafia, ricercato da
undici anni, alcuni bigliettini che erano avvolti nella plasti-
ca. In questo modo i messaggi, scritti da altri affiliati alle co-
sche mafiose, sarebbero rimasti integri ed il boss avrebbe po-
tutosuccessivamente«recuperarli». I «pizzini»sonoadessoal
vagliodegli investigatoridellaSquadramobilediCaltanisset-
ta e dei magistrati della Direzione distrettuale antimafia, Ni-
colò Marino e Rocco Liguori, coordinati dal procuratore ag-
giuntoRenatoDiNatale. Il contenutovienetenutoriservato.
Emerge tuttavia che il boss di Gela utilizzava per comunicare
con i propri affiliati lo stesso metodo adottato da Bernardo
Provenzanoedagli altri capimafiavicinialpadrinocorleone-
se.

Blitz a Catania
In manette il figlio
di Santapaola
Trovati il libro mastro del pizzo, la pianta organica del clan. 70 arresti
tre sono donne. Amato: lo Stato c’è, prenderemo i boss uno a uno

Il lavoro dell’Antimafia
sarà quello di capire
il ruolo dei servizi
nell’area di
Gioia Tauro

Fortugno, la denuncia della Dna: in Calabria sistema criminale colluso con i servizi
Macrì, Ledonne e Cisterna: «Bisogna indagare sul ruolo di Chiefari». Il presidente dell’Antimafia Forgione: «Chiesta al Sisde tutta la documentazione sul delitto del politico calabrese»

Tano Grasso: una legge per denunciare il racket
Proposta di iniziativa popolare per introdurre sanzioni amministrative e non penali

IL BOSS MAFIOSO UCCISO LUNEDÌ
Emmanuello aveva ingoiato dei pizzini

IN ITALIA

Furgone tampona scuolabus
Morto un bimbo, grave un altro

Un fermo immagine tratto da Sky Tg24 dell’arresto a Catania di Vincenzo Santapaola Foto Ansa

UDINE

Uccide moglie
e figlio di 4 anni
e poi si spara

ASTI Loschiantoèstatotremen-
do. E in pochi istanti ha trasfor-
mato la gioia spensierata di un
gruppo di bambini di ritorno da
scuola in morte e terrore. Tam-
ponato da un furgone che viag-
giavaafortevelocità, il loroscuo-
labus gialloè finito rovesciato su
un fianco, contro il muro di cin-
ta di una casa, con i vetri infran-
ti.E sulprato il corpicinodiLuca
Pasquero, 10 anni, che giaceva
esanime accanto ai due fratelli-
ni, Chiara di 6 anni e Emanuele
di 8, e ad altri quattro compagni
feriti, tutti tra i sei e i dieci anni.
È accaduto ieri all’ora di pranzo,
sulla strada provinciale 58 che
unisce le province di Cuneo e
Asti. Insieme ai fratelli minori e
agli altri amici, Luca stava tor-
nando a casa, una grande casci-
na a Ripalda, in frazione di San
Damiano d’Asti, dopo la matti-
nata trascorsa sui banchi della
scuola elementare Andrea Alloi-

sio di Priocca, nel cuneese. Un
viaggio di pochi chilometri fini-
to in tragedia: all’incrocio con la
salitacheconduceaSerradelCo-
sta un furgone dell’Ups guidato
da Yuri Menicucci, torinese di
23anni,hatamponatoloscuola-
bus che stava svoltando a sini-
stra. I primi ad intervenire sono
stati i vigili del fuoco di Asti, col-
leghi di lavoro del papà di Luca,
Aldo, che al momento dell’inci-
dente stava festeggiando Santa
Barbara ritirando il premio per i
15 anni di attività. La mamma,
Maria, era insieme a lui e, quan-
dohasaputodelloscontrosuofi-
glio.Ogni tentativo di tenerlo in
vita è stato inutile. Meno gravi
sono invece le conseguenze de-
gli altri due fratellini e degli altri
bambiniferitinel tamponamen-
to. La più grave, una bambina, è
ricoverata all’ospedale di Ales-
sandria con fratture giudicate
guaribili in trenta giorni.

■ di Enrico Fierro / Roma

■ di Saverio Lodato

TARCENTO (UDINE) Dramma
familiarecondupliceomicidioe
suicidio. La tragedia è avvenuta
nellaprovinciadiUdine.Miche-
le Peressotti, di circa 30 anni,
avrebbe ucciso la moglie Dania
e il figlio di quattro anni prima
di togliersi la vita, a Tarcento. A
quantosièappreso l’uomolavo-
rava come impiegato in un Co-
mune friulano. L’arma del delit-
to,unapistola,ègià stata trovata
dagli inquirenti. La casa dove è
avvenutoil fattodi sanguesi tro-
vapocodistantedalcentrocitta-
dino ma è appartata rispetto ad
altre abitazioni. L’uomo, secon-
do quanto si è appreso, era un
appassionato di armi e spesso si
recava al locale poligono di tiro
ad esercitarsi. Avrebbe dappri-
ma ucciso il figlio di quattro an-
ni, poi la moglie e, infine, si sa-
rebbesuicidato. Ildupliceomici-
dio suicidio sarebbe avvenuto -
secondo quanto reso noto dai
Carabinieri di Udine - nella not-
te. I corpi sono stati trovati nella
camera da letto del bambino. I
trecorpipresentavanoferited’ar-
madafuoco.«Unfattoinspiega-
bileperchéeraunafamigliaasso-
lutamente normale»: così si è
espresso il sindaco di Tarcento,
Roberto Pinosa, commentando
il doppio omicidio e il suicidio
della notte scorsa nel centro col-
linare friulano. «Lavoravano en-
trambi - ha detto il sindaco - e
quindi è impossibile avessero
dei problemi economici. Il bam-
bino andava all’asilo, regolar-
mente. Non solo. I nonni erano
vicinialnipotinoeallacoppia.È
veramentedifficilecommentare
esoprattuttocapire-hadettoan-
cora il sindaco - perché forse
nonc’ènulla daspiegareedaca-
pire». Pinosa ha ribadito che
l’uomo era un appassionato di
armi. «Aveva regolarmente de-
nunciato la pistola che poi ha
usato contro la moglie, il figlio e
se stesso. Non so che dire».

8
mercoledì 5 dicembre 2007



DI MASSIMO SOLANI

DECISIONI Adesso è ufficiale: il Consiglio

superiore della magistratura ha avviato una

pratica di trasferimento d’ufficio per Clemen-

tina Forleo. Al gip di Milano resta soltanto

l’audizione del prossi-

mo 18 dicembre,

quando la prima com-

missione del Csm le

chiederà di difendersi dalle
contestazioni che le vengono
mosse e che hanno portato al-
l’apertura della procedura di
trasferimentoper incompatibi-
lità. Il magistrato sarà chiama-
to a rispondere delle dichiara-
zioni fatte durante la trasmis-
sione tv «AnnoZero», condot-
ta da Michele Santoro, in cui
parlò di intimidazioni ricevute
anche da «ambiti istituzionali»
mentresioccupavadell’ inchie-
sta sulle scalate bancarie.
La Forleoera già stata sentita lo
scorso 6 novembre dal Csm,
ma questa volta si tratta di un
diverso tipo di audizione, tan-
to che il gip potrà essere assisti-
ta da un avvocato difensore.
In una nota diramata da Palaz-
zodeiMarescialli si leggeche la
PrimaCommissionehadelibe-
rato «all’unanimità» l’apertura
dellaproceduraper incompati-
bilità ai sensi dell’art. 2 della
Legge sulle Guarentigie «in re-
lazione a situazioni di grave di-
sagio determinatesi nell’am-
biente nel quale ella svolge le
proprie funzioni giudiziarie e a
dichiarazioni pubbliche rese
dal magistrato relativamente
ad interferenze ed intimidazio-
ni istituzionali subite, che non
hanno trovato riscontro nel-
l’istruttoriasvolta».Laprocedu-
ra di trasferimento di ufficio è
statadunque avviata sia per in-
compatibilitàambientale (ildi-
sagio creatosi negli uffici mila-
nesi)chefunzionale(ossia l’op-
portunità che il gip mantenga
funzioni in un ufficio mono-
cratico).
La Forleo ieri non ha voluto
commentare a caldo la deciso-
ne del Consiglio superiore del-
lamagistratura,maloavevafat-

to il giorno prima in una inter-
vista pubblicata dal Secolo
XIX. Dalle colonne del quoti-
dianogenoveseilgiphaspiega-
to che «così l’inchiesta Anton-
veneta-Unipol è finita e la tro-
vounacosa incredibile.Adesso
spero che non mi lascino sola,
che qualcuno non si rassegni
alle cose che stanno succeden-
do nel nostro Paese. Bisogna
che l’opinione pubblica sap-
pia. Che anche all’estero sap-
piano quello che sta succeden-
do in Italia, così come è succes-
so per De Magistris che è anda-
to a Strasburgo per raccontare
la sua storia. Dicono addirittu-
ra che non potrei più svolgere
le funzioni monocratiche: ma
che cosa intendono dire...che

sono pazza?»
Intanto ieri sono emersi alcuni
passaggi della deposizione for-
nita dalla Forleo ai pm di Bre-
scia nel procedimento aperto
dopo la denuncia dello stesso
gip sulle pressioni subite per la
sua attività. Secondo il giudice
milanese fu «Elio Veltri a dirmi
che era dispostoa testimoniare
che il senatore Imposimato gli
aveva raccontato di come, nel
corso di un incontro privato,
avesse saputo da certe persone
aluinotechec’eranodellepres-
sioniforti sulprocuratoregene-
raleDelli Priscoli per farmi ave-
reunprocedimentodisciplina-

re. Mi disse che le affermazioni
di Imposimato non erano né
presunzioni,nécongetture».Si
trattava di una replica alle di-
chiarazioni di Imposimato, il
qualeavevaspiegatoaipmbre-
sciani come fosse una sua con-
vinzione che «probabilmente
si stava facendo di tutto per
promuovereun’azionediscipli-
nare contro il giudice Forleo.
Questaconvinzionederivadal-
le letturedigiornalicheriporta-
vano le prese di posizioni una-
nimi da parte dei politici e dei
loro avvocati e non da cono-
scenzedirette.ClementinaFor-
leo ipotizzò un intervento da
partedell’exprocuratorediMi-
lano,GerardoD’Ambrosio,og-
gi senatoredell’Ulivo,per bloc-
care l’inchiesta sulle scalate
Unipol». La Forleo però nella
sua deposizione aveva insisti-
to: «Imposimato con me non
aveva fatto riferimento ad arti-
coli di stampa, ma a pressioni
fatte da persone con le quali il
pg aveva contratto un debito
morale derivante da pregressi
rapportineiqualierastatofavo-
rito».

HANNO TENTATO di entrare, ieri, i metronot-

te che manifestavano a Montecitorio. È basta-

to un petardo e in duecento, rotte le transenne,

hanno iniziato a correre verso l’ingresso, dove

sono stati a stento fermati. Uno dei vigilantes

ha avuto un malore. Ascoltata la delegazione,

è stato aperto un tavolo tecnico per individua-

re le responsabilità nella gestione dell’Istituto

di vigilanza Urbe - Ancr, a cui parteciperanno il

prefetto, il ministero dello sviluppo economi-

co, i sindacati e l’azienda. Ben 850 agenti An-

cr-Urbe Roma rischiano il posto di lavoro.

MONTECITORIO Un petardo, e i metronotte assaltano la Camera

Ultras, cade l’accusa di terrorismo per gli arrestati di Roma
Lo ha deciso il Tribunale del riesame, ma restano in carcere. La denuncia: uno è in gravi condizioni per le percosse subite

ROMA

Avvocato denuncia il Comune
per le «cartelle pazze»

Nonc’èstataalcunafinalitàdi ter-
rorismo negli assalti alle caserme
compiuti nella capitale l’11 no-
vembre scorso dopo l’uccisione
di Gabriele Sandri. Il Tribunale
delRiesamedi Romaprima esclu-
de l’aggravante contestata dalla
Procura capitolina a Saverio Can-
damano,27 annicalabrese di Pal-
mi, e Claudio Gugliotti, romano
di 21 anni, poi però ne conferma
la detenzione in carcere alla luce
della gravità dei fatti. Ma da quei
fatti,attraverso leparoledeldifen-
sore di Gugliotti, ora emerge
un’altra possibile accusa. Quella
riguardante i traumi «subiti dal
ventunenne al momento dell’ar-

resto e ora sottoposti all’attenzio-
ne della Procura».
Così mentre i giudici presieduti
da Antonio Lo Surdo conferma-
no le esigenze cautelari che im-
pongono la custodia in carcere
dei due ultras fermati durante gli
assaltial repartovolantidellapoli-
zia di via Guido Reni, l’avvocato
Francesco Romeo annuncia che
propriodagli attidepositatialRie-
same emergerebbe l’intero qua-
droclinicodiGugliotti, il tifosori-
coverato poco dopo l’arresto per
difficoltà respiratorie. «Orastabe-
ne - dice - ma si trova ancora nel
centro clinico del carcere di Regi-
na Coeli. E il carcere insieme al-

l’ospedale Santo Spirito hanno
formalmente avvisato la Procura
dei traumi subiti dal giovane. Ma
giàdalladiagnosi svoltadaunno-
stro consulente medico era emer-
sa laprobabile rotturadeglialveo-
li polmonari nonché ecchimosi e
lesioni al tronco e alla testa. Gu-
gliotti sin dall’inizio aveva detto
che faceva fatica a parlare a causa
dellepercossericevutealmomen-
to dell’arresto ma non è mai stata
fattaunabroncoscopia.Oraaspet-
tiamo che si chiarisca questa vi-
cenda».
Intanto giorni fa hanno ottenuto
gliarrestidomiciliariLorenzoStu-
riale e Valerio Minotti, gli altri
due tifosi bloccati quella stessa se-
raapochipassi dallostadioOlim-

pico ma estranei alla contestazio-
ne dell’aggravante del terrori-
smo. Per tutti e quattro, a secon-
dadelleposizioni, l’accusa formu-
lata dai pm Pietro Saviotti e Cate-
rina Caputo resta di lesioni, deva-
stazione, resistenza a pubblico uf-
ficiale e porto abusivo di oggetti
contundenti. Mentre a breve il
Tribunale del Riesame deciderà
anchesulla scarcerazionedegli al-
tri tre ultras arrestati dalla polizia
il 24 novembre scorso.
La dichiarazione di insussistenza
dell’aggravante del terrorismo
sembraporreunfrenoall’impian-
to accusatorio costruito dalla Pro-
cura di Roma. E quindi alla tesi
del«tentativopreordinatodicon-
dizionare i pubblici poteri dello

Stato». In realtà, spiega il pm Sa-
viotti, quello dei giudici del riesa-
me «è un invito alla riflessione
chenonprecludenulla rispettoal-
la qualificazione giuridica dei fat-
ti. Anzi confermando le misure
cautelari, il Tribunale ha dato la
stessa nostra valutazione circa la
gravità dei fatti contestati».
Di tutt’altro tenore, ovviamente,
ilcommentodeidifensoridiCan-
damano e Gugliotti. «L’esclusio-
ne dell’aggravante di terrorismo -
afferma ancora l’avvocato Ro-
meo - riduce parzialmente la gra-
vitàdelleaccuse,per episodigravi
ma irripetibili, frutto di una rea-
zione dissennata dovuta ad un
corto circuito emotivo colletti-
vo».

Csm: la Forleo va trasferita
«Non è più indipendente»

Voto unanime della commissione: «Incompatibilità ambientale»
Il Gip dovrà rispondere di quanto detto a Brescia e ad AnnoZero

Il 18 dicembre
la prima
commissione
le chiederà
di difendersi

Raccontadi lei il compaesano e qua-
si coetaneo Francesco Prete, pubbli-
co ministero al tribunale di Milano:
«Clementinanonhaposizioniprede-
finite: in un caso può sembrare più a
sinistra di Bertinotti, in un altro pro-
cessopiùadestradiRauti.È fattaco-
sì, ha carattere e coraggio». Ma oggi
che il destino del gip Forleo sembra
segnato,conquelprocedimentodisci-
plinare sollevato dal procuratore ge-
nerale della Cassazione Mario Delli
Priscoli e poi con la procedura per il
trasferimento d’ufficio «per incom-
patibilità ambientale e funzionale»
aperta dalla prima commissione del
Csm, sono in molti apensare che sia
stato proprio quel carattere forte e a
volte un po' sopra le righe ad attirar-
la inquesta trappola.«Se timetti tut-
ti contro, carabinieri, colleghi, politi-
ci, è ovvio che finisca così - commen-
tavaieriuncolleganeicorridoidel tri-
bunale di Milano - Clementina ha
sbagliato, ma ha avuto pessimi con-

siglieri: lei è come la nitroglicerina,
andava trattata con delicatezza,
nonfattaesplodere».Edinveceades-
soClementinaForleo sembrapiù so-
la che mai sulla strada dello scontro
frontale con quelle istituzioni di cui
ha denunciato pressioni e intimida-
zioni. «Senza alcun riscontro», ha
spiegato la prima commissione di
Palazzo dei Marescialli, in una nota
che somiglia già ad una condanna.
Dura come la sentenza della Corte
di Cassazione che smontò la sua de-
cisione di assolvere i tre presunti ter-
roristi sulla base dell’ormai famosa
distinzione fra terrorismo e guerri-
glia. «Sentenze come questa mi fan-
no rivoltare lo stomaco», commentò
l’allora ministro Calderoli. «La For-
leosolidarizzacon il terrorismo»,rin-
carò la dose Roberto Cicchitto. Que-
relati entrambi, con l’assistenza del-
l’avvocato senatore Giulia Bongior-
no.Difensore,maancheamica:uni-
ca invitata“vip”almatrimoniocele-
bratoaFrancavillaFontana,provin-
cia di Brindisi.

Dove Clementina nacque nel 1963
da Gaspare (avvocato e sindaco) e
Stella (insegnante), morti entrambi
in un incidente stradale nell’agosto
2005. Studentessa modello e alfiere
del lavoro prima (fu uno dei 25 mi-
gliori diplomandi d’Italia), laureata
in giurisprudenza e commissario ca-
po a Milano, poi. Fino al 1991,
quando superò il concorso di magi-
straturascegliendodi fermarsinel ca-
poluogo lombardo. Dove le polemi-
che la raggiunsero ben presto: era il
febbraio del 1995 e la Forleo assolse
il pentito Gianni Melluso, “il bel
Gianni”, dall’accusa di aver diffa-
mato Enzo Tortora indicando il suo
coinvolgimento in un giro di droga.
Assoluzionemotivataconunacurio-
sa distinzione fra «verità processua-
le» e «verità reale di un fatto storica-
mente accaduto».
Sulla sua scrivania passano inchie-
ste importanti:daManiPuliteall’ul-
timoattodella strage suPiazzaFon-
tana. Rinvia a Giudizio Marcello
Dell’Utri (novembre ‘97, fallimento

Bresciano) edispone l’arrestoper l’ex
finanziere diventato fiscalista Finin-
vest e poi senatore di Forza Italia
Massimo Maria Berruti (agosto ‘94,
accusato di favoreggiamento nel-
l’ambito dell’inchiesta sulle tangen-
ti Mondadori). In carcere, in base ad
unaordinanzafirmataForleonelno-
vembredel1995ci finisceancheil te-
leimbonitore Giorgio Mendella, ac-
cusato del crack di Intermercato.
Nomi eccellenti e eccellenti polemi-
che, ma il peggio deve ancora venire.
Gennaio 2005: la Forleo col rito ab-
breviato assolve due cittadini tunisi-
ni e uno marocchino dall’accusa di
terrorismo internazionale sostenen-
doche i trenonavevanoprogramma-
toattività terroristiche chemiravano
«a seminare terrore indiscriminato»
tra i civili ma semmai «attività di
guerriglia». Apriti cielo: a Clementi-
na piovono addosso gli strali di gran
parte della politica. Soprattutto da
partediquel centrodestraa cui, dico-
no alcuni suoi collaboratori e amici,
laForleosi sente indubbiamentevici-

na.Leinon rispondee inuna intervi-
staconcessaaClaudioSabelliFioret-
ti cita il direttore di “Repubblica”
Ezio Mauro: «La destra ci fa paura
per quello che è, la sinistra per quello
chenonè.Questasinistramispaven-
ta francamente».Eppure èproprio la
sinistra a difenderla, anche quando
lei in strada a Milano prende le parti
di un extracomunitario arrestato
con brutalità dalla polizia. «Detesto
laviolenzae l’arroganza-spiega-So-
prattutto quando è esercitata sui de-
boli».
Dopo ci sono le inchieste sulle scala-
tebancarie, l’ordinanzaconlarichie-
stadiutilizzare le intercettazionitele-
fonichedialcuniparlamentari, i giu-
dizi pesanti sul comportamento di
Massimo D’Alema e Piero Fassino
(«pronti e disponibili a fornire i loro
apporti istituzionali, in totale spre-
gio dello Stato di diritto», scrive il
gip) e l’ipotesi di concorso nel reato
di aggiotaggio. Frasi e giudizi che se-
condo il pg della Cassazione Delli
Priscoli contengono tali abnormità e

diffamazionidameritareunprocedi-
mento disciplinare.
Ma è proprio sulla scia delle polemi-
che suscitate da quelle parole e dopo
l’esplodere della vicenda De Magi-
stris che la Forleo inizia a denuncia-
re i tentativi di delegittimazione, le
pressionie le intimidazioni.Lo fada-
vantiallaprocuradiBresciae in tele-
visione, parlando ad “Annozero” di
Michele Santoro. Lo fa davanti al
Csmchevaluta lapossibilitàdiapri-
re una pratica a sua tutela, salvo poi
cambiar rotta quando dagli interro-
gatori non salta fuori alcuna confer-
ma. Ed è a quel punto che la pratica
a tutela si trasforma in unaprocedu-
ra per il trasferimento d’ufficio «per
incompatibilitàambientalee funzio-
nale» aperta addirittura all’unani-
mità.Senzaalcunadivisioni fracon-
siglieri laici e togati. Né tantomeno
fraquelle correntidellamagistratura
a cui la Forleo (non senza vanto) di-
cedinonavermaiaderito.Unabatti-
trice libera, che ora però sembra ri-
masta sola.

IL PERSONAGGIO Le polemiche iniziate quando ha assolto tre islamici imputati per terrorismo. Accusata da destra. Poi le critiche da sinistra

Clementina, sentenze choc e aria da prima della classe

IN ITALIA

Domani
il Csm
deve occuparsi
del caso del
pm De Magistris

L’organo di governo
dei magistrati
ha avviato con voto
unanime una
pratica «d’ufficio»
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■ di Massimiliano Di Dio / Roma

Clementina Forleo Foto Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

ROMA Denuncia-querela da
parte di un avvocato nei con-
fronti del sindaco di Roma Wal-
terVeltroni,dei responsabilidel-
l’ufficio contravvenzioni della
capitale nonché del responsabi-
le della Gerit, incaricata della ri-
scossione per laprovincia di Ro-
ma delle intimazioni di paga-
mento, per la vicenda delle car-
telle pazze a Roma. Ipotizzati
nella denuncia i reati di violen-
zaprivata,omissionediattid’uf-
ficio,minaccee tentataestorsio-
ne. Protagonista, questa volta, è
un avvocato, che si è rivolto al
pm Pierflippo Laviani, titolare
dell’inchiesta sulle cartelle paz-
ze, per segnalare la storia di una
multa pagata, di una cartella

esattoriale annullata dal giudice
di pace, ma anche di un paga-
mento nuovamente richiesto
dalla Gerit. Era il novembre del
2002 quando all’avvocato oggi
denunciante fu notificata dalla
Monte dei Paschi una cartella di
pagamento di 72 euro relativa a
unacontravvenzionediquattro
anni prima. L’iniziale sanzione
era stata regolarmente pagata
dall’avvocato, e la circostanza
fu tempestivamente comunica-
ta al comune dopo la ricezione
della cartella esattoriale. Ma
niente. Due mesi fa, la Gerit ha
inviato all’avvocato un’intima-
zionedi pagamento per la stessa
multa, con l’invito a pagare per
evitare un’esecuzione forzata.
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L’ira di Israele contro il dossier della Cia che assolve Teheran
Barak: hanno ripreso il programma nucleare, non possiamo certo dormire tranquilli

■ di Umberto De Giovannangeli

TEHERAN ESULTA, BUSH FA FINTA di

nulla e almeno per ora riconferma la linea du-

ra nei confronti della Repubblica islamica. Co-

me se la Cia, anziché contraddirlo, gli avesse

dato ragione. «L’Iran

era pericoloso, è peri-

coloso, e continuerà

ad esserlo se avrà

le conoscenze necessarie a co-
struire un’arma atomica», di-
chiara il capo della Casa Bian-
ca, interpretando a modo suo
il contenuto dell’ultimo rap-
porto reso noto l’altro ieri dal-
l’intelligenceamericana.Nelte-
sto si sostiene che la Repubbli-
ca islamicaavevaeffettivamen-
te sviluppato un programma
nucleare militare, ma lo ha poi
fermato nel 2003.
Capziosa l’intepretazione di
Bush, che sottolinea alcune
parti del documento, e sorvola
su altre. Non meno tendenzio-
so il commento delle autorità
iraniane, che in maniera del
tutto arbitraria leggono nel-
l’analisi degli 007 statunitensi
una piena assoluzione da ogni
accusa e sospetto. «Ora devo-
no chiederci scusa», intima il
portavoce della diplomazia di
Teheran, Mohammad Ali Hos-
seini. Meno enfatico il mini-
stro Manushehr Mottaki: «Ac-
cogliamo con favore il fatto
che quei Paesi che in passato
hannomanifestatodubbieam-
biguità, adesso correggano rea-
listicamente le loro vedute».
Il rapportodeiservizi segreti, se-
condo il presidente degli Stati
Uniti, contiene «un monito,
ed è che potrebbero riavviare»
il programma militare dopo
averlo in precedenza interrot-
to. «Dal mio punto di vista
-continua Bush- il documento
offreun’opportunitàperconti-
nuare a sollecitare la comunità
internazionale affinché man-
tenga la pressione sull’Iran».
«La migliore diplomazia -ag-
giunge-è lasciaretutte leopzio-
ni sul tavolo». E ancora:
«L’Iran deveessere considerato
una seria minaccia all pace. La
mia opinione in materia non è
cambiata».
Forse non ha davvero cambia-
to idea. Il fatto è che quell’idea
si rivela meno fondata, e quin-
di più difficile da imporre alla

comunità internazionale. Rus-
siaeCina,giàprimariluttanti a
seguire gli Stati Uniti sulla via
di sanzioni più aspre, trovano
conferme alla bontà della pro-
pria linea, anche se evitano
commenti trionfalistici. Il mi-
nistro degli Esteri di Pechino
YangJiechi inunaconversazio-
ne con la sua omologa Condo-

leezzaRice, si limitaariafferma-
re la volontà cinese di risolvere
la crisi con la diplomazia. Pu-
tin, ricevendo il negoziatore di
Teheran sul nucleare, Said Jali-
li, dichiara di sperare che «tutti
i programmi nucleari iraniani
siano aperti e trasparenti e si
sviluppino sotto il controllo
dell’Aiea (Agenzia internazio-

naleper l’energiaatomica)». In-
somma, sia Mosca che Pechi-
no ribadiscono la propria posi-
zione, al pari di Bush. Ma a dif-
ferenzadell’inquilino della Ca-
sa Bianca, per farlo non sono
costretti ad arrampicarsi suive-
tri.
Chi trova sostegno al proprio
lavoro, dopo avere ricevuto da

parte Usa attacchi molto duri,
è ildirettoredell’Aiea,Moham-
medBaradei.«Il rapporto-affer-
ma- conferma le nostre dichia-
razioniinquestiultimiannicir-
ca l’assenza di prove di un pro-
gramma militare nucleare ira-
niano». Per Baradei lo studio
della Cia «dovrebbe aiutare a
disinnescare la crisi attuale ed
allo stesso tempo spingere
l’Iran a cooperare attivamente
con l’Aiea per chiarire aspetti
specifici del suo programma
nucleare passato e presente».
Intanto a Palazzo di vetro pro-
cede il lavoro del «5+1» (i cin-

que membri permanenti del
Consiglio di sicurezza più la
Germania) sulla proposta di
nuove eventuali sanzioni. Al
momento i direttori politici
dei ministeri degli Esteri del
«5+1» sono sul punto di tra-
smettere all’Onu l’esito del lo-
ro lavoro. In calendario non
c’è però per ora alcuna riunio-
nedelConsigliodisicurezzade-
dicata alla questione iraniana.
Ieri non solo gli Usa, ma anche
Francia e Gran Bretagna, han-
no ripetuto di essere intenzio-
nati ad andare avanti con la
proposta di nuove sanzioni.

LE «CORREZIONI» dell’in-

quilino della Casa Bianca

servono a contenere l’ira di

Israele. Contenere, ma non

dissipare. Perché a Gerusa-

lemme il rapporto dei servi-

zi di intelligence americani sul
programma nucleare iraniano,
non è piaciuto neanche un po'.
Per Israele il pericolo rappresen-
tato dall’Iran resta anche oggi
immutato. Il primo ad eviden-
ziarlo è il ministro della Difesa
Ehud Barak. Sollecitato a com-
mentare il rapportodei servizidi
intelligence americani secondo
cui l’Iran ha interrotto il proprio

programma di sviluppo di armi
nuclearinel2003,pereffettodel-
le pressioni internazionali, Ba-
rakcommenta:«C’èstataunain-
terruzione per un certo periodo
di tempo... ma a nostro parere,
lo ha poi ripreso». «Israele - pro-
segueBarak-nonpuòpermetter-
si di riposare tranquillo solo per
la pubblicazione di una valuta-
zione di intelligence negli Stati
Uniti...Questo tipo di valutazio-
ni cambia di continuo, non an-
nulla niente». La radio militare
rileva da parte sua che l’intelli-
gence di Israele ritiene che l’Iran
riuscirà a dotarsi di armi nuclea-
ri entro il 2009. Ancora più dura
è la presa di posizione del mini-
strodelle Infrastrutturenaziona-
li Benyamin Ben Eliezer: «Io

nonla“bevo” la tesi secondocui
l’Iran ha cessato lo sforzo di do-
tarsidiarminucleariecheconti-
nuaadarricchireuranioa fini ci-
vili. Israele non può correre ri-
schi in questo campo. Non pos-
siamo svegliarci un bel giorno e
scoprire che l’Iran ha una bom-
ba atomica».
Nervosismo. Incredulità. Richie-
sta immediata di chiarimenti.
Scottala lineatelefonicatra l’uffi-
cio del primo ministro israelia-
noelaCasaBianca.Olmertchia-
maincausaBush.Elerimostran-
ze israeliane orientano la rispo-
sta ufficiale del presidente Usa.
Per tranquillizzare l’alleato israe-
liano,Bushmette incantierean-
che un suo viaggio a Gerusa-
lemme.«È necessarioproseguire
gli sforzi assieme con i nostri
amiciamericaniper impedireal-

l’Irandidotarsidi arminoncon-
venzionali», afferma Olmert in-
contrando il vice premier italia-
no Francesco Rutelli. In una di-
chiarazione alla radio militare il
premier israeliano rivela di aver
appreso in anticipo il contenuto
del rapporto di intelligence Usa
edi averne discusso il significato
ai margini della Conferenza di
Annapolis. Sicuramente Israele
avrebbe fatto fatto volentieri a
meno di questo rapporto che ha
avutol’effettodiunadocciafred-
da nello Stato ebraico, dove le
minacceallasuaesistenzaripetu-
tamente espresse dal presidente
iraniano Mahmud Ahmadi-
nejad sono prese con la massi-
ma serietà. Il rapporto, si affer-
ma infatti a Gerusalemme, ri-
schia di ostacolare gli sforzi volti
a convincere Stati riluttanti, co-

melaRussiae laCina,adaccetta-
renuoveepiùseveresanzioniin-
ternazionalicontro l’Iranperco-
stringerloasospendere l’arricchi-
mento dell’uranio, passo neces-
sario per arrivare alla produzio-
ne di una bomba atomica.
Quel rapporto non convince af-
fatto Israele. «Siamo di fronte ad
unoscontrointernoall’ammini-
strazione americana, ma Israele
non può far dipendere la sua si-
curezza dall’esito delle presiden-
ziali americane», si lascia andare
con l’UnitàunafontevicinaaOl-
mert. Quel rapporto ha scatena-
to «una risata» a Teheran, scrive
il quotidiano progressista israe-
lianoHaaretz, chedefinisce ildo-
cumento «molta valutazione di
nessuna informazione». Quel
rapporto permette agli ayatol-
lah di raggiungere dal loro pun-

to di vista la conclusione «che
gli americani non capiscono co-
sa sta succedendo veramente
con il programma nucleare del-
l’Iran, non hanno solide infor-
mazioni, non hanno agenti ad
alto livello e non dispongono di
altrocheunmixdichiacchieree
congetture«, rileva Haaretz. Il
quotidiano Yediot Aharonot par-
la di «choc» in Israele dopo la
pubblicazione del rapporto e di
«doloroso colpo alla politica di
Israele che tenta di convincere il
mondodellanecessitàdi risolve-
re con urgenza il problema ira-
niano». Anche Maariv, altro im-
portante quotidiano dello Stato
ebraico, parla della «sorpresa»
prodotta dal rapporto sui diri-
genti israeliani e si rammarica
che il rapporto permetta agli ira-
niani di «fregarsi le mani».

Due Ottobre 2006: a Bari per
ricevere una laurea honoris
causa, il il direttore generale
dell’Aiea, Mohamed El
Baradei, concede una
intervista esclusiva a l’Unità.
Una intervista che fa molto
discutere, perché El Baradei
afferma, senza mezzi termini
ma con dovizia di
argomentazioni, che la
minaccia nucleare iraniana
non è imminente, e che
sarebbe buona politica
coinvolgere Teheran in un
processo di stabilizzazione
del Medio Oriente. Un anno
dopo quell’intervista, la
conferma da parte americana.

El Baradei
lo dichiarò
all’Unità

2 OTTOBRE 2006

Bush: l’atomicadell’Iranrestaunpericolo
Il presidente non si lascia convincere dal rapporto della sua intelligence e dice: sul tavolo

rimane l’opzione militare. Teheran esulta: «Ora gli Stati Uniti ci devono chiedere scusa»

■ di Gabriel Bertinetto

di Umberto rima

Baradei: «L«L« ’L’LIran non
una minaccia »»

risol-

’area »

PIANETA

L’INTERVISTA

4 anni
si doti

PIANETA
Russia e Cina, già prima

riluttanti verso sanzioni
più aspre trovano conferma
alla bontà della propria linea

Per Baradei lo studio
degli 007 dovrebbe
aiutare a disinnescare
la crisi attuale

GLI EQUILIBRI NELLA REPUBBLICA ISLAMICA

Ahmadinejad e i falchi
segnano un punto

L’arrivo del presidente Bush alla conferenza stampa alla Casa Bianca Foto di Matthew Cavanaugh/Ansa

■ La Cia riuscirà forse nella
non facile impresa di mettere
d’accordo almeno su una que-
stione l’intero mondo politico
iraniano, dagli integralisti ai
pragmatici ai riformatori.
Fatta eccezione per i Mujahed-
dindelpopolo, chesonofuori-
legge ed hanno le loro centrali
organizzativeall’estero, tutti ri-
vendicano ildirittodi Teheran
a sviluppare un programma
nucleare per scopi civili.

In linea teorica non sarebbero
contrarinemmenoiMujahed-
din,cheperòsonoipiùesplici-
tinelnegarecheleattivitàsvol-
te nei vari impianti, da Natanz
aIsfahanadArak, sianofinaliz-
zate a produrre energia elettri-
ca. Furono anzi loro alcuni an-
ni fa a denunciarne pubblica-
mente il carattere militare.
Ovviamente i primi a gioire
del certificato di buona con-
dotta che, forzando non poco
il senso del rapporto america-
no, Teheran sostiene di avere
ricevutodall’intelligencediBu-
sh,sonoiduridel regime, stret-
ti attorno al presidente Mah-
mud Ahmadinejad.
Questi ultimi sono stati spesso
aspramentecontestatiall’inter-
no stesso dell’establishment,
per offrire ai falchi di Washin-
gton pretesti per chiedere alla
comunità internazionale di ir-
rigidire ilproprioatteggiamen-
to verso l’Iran.
In particolare sono stati rim-
proveratiadAhmadinejad i to-
ni minacciosi e provocatori
dei suoi discorsi, spinti soven-
te ben oltre la soglia della con-
sueta retorica anti-americana
ed anti-israeliana.
Gli stessi leader dell’ala tradi-
zionale dell’integralismo kho-
meinista, che ha le sue radici
nelcleroeil suomassimoespo-
nente nella Guida suprema,
ayatollah Ali Khamenei, han-
no ripetutamente fatto cono-
scere il proprio disappunto.
Eancorapiùespliciti sonostati
i conservatori pragmatici co-
meRafsanjani,o i filodemocra-
tici come Reza Khatami. Non
sei capace di gestire l’econo-
mia nazionale, e ci metti perfi-
noarischiodiattaccomilitare:
questo il succo delle critiche
chedamesipiovonosuAhma-
dinejad. Il quale sa comunque
diavereconsébuonapartede-
gli apparati di sicurezza, com-
prese le milizie islamiche Ba-
siji.
Ora ilpresidentenonmanche-
rà di far osservare ai suoi anta-
gonisti che alla fine il suo ol-
tranzismo ha pagato. Natural-
mente il ragionamentoè fasul-
lo,nel sensocheseall’Iransarà
risparmiata la rovina irachena,
non sarà certo per merito del-
l’estremismo dell’ex-pasdaran
ed ex-sindaco della capitale
eletto presidente nel 2005.
FaràpiuttostodesistereBush la
pazienza del lavoro diplomati-
codei governichecredononel
negoziato e nella pace. I quali
troveranno sostegno alle pro-
prie iniziative anche nel rap-
porto della Cia.
La quale, da parte sua, non è
certo giunta a certe conclusio-
niperché si sia lasciata spaven-
tare dagliurli di Ahmadinejad.
 ga.b.
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TRECENTOQUINDICI SEGGI, maggioran-

za costituzionale. La nuova Duma è nelle ma-

ni di Putin, in attesa di sapere quali saranno

le sue intenzioni. Festeggiano i giovani

Nashi, festeggia Rus-

sia Unita e anche il

presidente che pren-

de il voto di domeni-

ca per quello che è: un plebisci-
to a suo favore, una gigantesca
cambiale in bianco. Non è solo
perquei 16 seggi in più rispetto
al 2003, quello che conta è l’ef-
fetto valanga che tradotto in
politica vuol dire una cosa so-
la, e cioè che qualunque cosa
decida di fare in futuro sarà Pu-
tin a dettare le regole del gioco.
E il gioco si fa tra amici. Russia
Unita, più gli altri tre partiti
che hanno superato la soglia
del 7 per cento.
Fuori - ma lo era anche prima -
l’opposizione liberale, i Nemt-
sov, gli Yavlinski, per non par-
lare di Garry Kasparov, lo scac-
chistacheagliocchidelCremli-
no è l’incarnazione del ri-
schio-arancione in Russia, la
nuova Duma è un salotto tran-
quillo, dove nessuno si è mai
sognato di mettere davvero in
discussione né Putin né il suo
«piano».Ledifferenze, con l’ec-
cezione del partito comunista
di Zjuganov, sono più questio-
ne di sfumature - di slogan -
che non di sostanza: Putin lo
ha rimproverato a Russia Uni-
ta, ma l’assenza di un vero pro-
gramma o quadro ideologico
di riferimento sembra un pro-
blema comune a tutti i partiti.
E nel vuoto, emerge allora
un’adesione di fatto alle conse-
gne che arrivano dal capo del
Cremlino.
Zhirinovski, leader dei liberal
democratici che a dispetto del
nome sono un partito ultrana-
zionalista e sono stati confer-

mati alla Duma con l’8,2%, ne-
gli ultimi quattro anni non si è
mai distinto dalla linea Putin,
se non per certi suoi modi fol-
cloristici. Nei talk show del do-
po voto, domenica notte, tra
una pubblicità e l’altra riusciva
ad apparire ogni volta intera-
mente vestito di un colore di-
verso, come per dire che il suo
partito ha tutti i colori e nessu-
no in particolare. Mettendo la
scheda nell’urna si è congratu-
lato per l’irreversibilità di un
processo che, ha detto,ha fatto
della Russia un Paese centrista,
una collocazione nella quale
sembra trovarsi a suo agio. Il
suoultra-nazionalismoè in sin-
tonia con Russia Unita, anche
se la sua stravaganzagli consen-
te qualche libertà in più: nelle
file del suo partito è stato eletto
Andrei Lugovoj, l’ex agente dei
servizi russi accusato da Lon-
dra di avere avvelenato con il
polonio radioattivo Litvi-
nenko e considerato in patria

un eroe.
ÈdicasaalCremlinoanche Ser-
ghiei Mironov, leader di Russia
Giusta, data per spacciata nelle
scorse settimane e invece - co-
meavevano ampiamente rassi-
curatodall’entouragepresiden-
ziale - entrata alla Duma con il
7,8 %. Filiazione della vecchia
Rodina, partito che si presenta-
va come patriottico e sociali-
sta, Russia Giusta si declina co-
me un partito putiniano, con
una maggiore accentuazione
verso le politiche sociali. Crea-
to con la benedizione di Putin,
fino a prima della candidatura
del presidente per Russia Uni-
ta, il partito di Mironov era
considerato come il secondo
nucleo di un bipartitismo co-

munque orientato a favore del
Cremlino: Russia Giusta avreb-
be avuto il compito di drenare
voti dal partito comunista.
L’entrata in scena di Putin co-
me candidato ha complicato le
cose, ma a elezioni concluse,
sorridente per il pericolo scam-
pato, Mironov si è riproposto
nel ruolo di unificatore di
un’area politica che potrem-
mo definire con molte appros-
simazioni di centro-sinistra,

senza mai mettere in discussio-
ne Putin e la sua politica quale
sia. E tanto perché sia chiaro in
queste ore, Mironov si è distin-
to più di altri nel difendere la
correttezza del voto e dell’inte-
ro processo elettorale, definen-
do le critiche degli osservatori
internazionali comenonobiet-
tive. «Vorrebberoche tutto fos-
se come vogliono loro - ha det-
to -. Ma non sarà così. Tutto sa-
rà come noi vogliamo che sia».

Persino Russia Unita ha usato
parole meno definitive delle
sue sulle accuse di irregolarità e
brogli.
Mironov ha già teso la mano ai
comunisti di Zjuganov. Intan-
to per formare un solo gruppo
parlamentare alla Duma. Ma
di qui a qualche giorno viene
annunciata l’offerta di una ve-
ra e propria fusione, allargata
anche ai partiti che sono rima-
sti fuori dal Parlamento e che

adesso non sanno letteralmen-
te come pagare la bolletta elet-
torale - per partecipare alle ele-
zioni tanto Yablokoche l’Unio-
ne delle forze di destra hanno
dovutoversare60milionidi ru-
bli, 1,7 milioni di euro. Zjuga-
nov ha già respinto l’offerta,
nonostante proprio in chiusu-
ra della campagna elettorale
Mironov sia volato a Londra,
per chiedere a Gordon Brown
di facilitare l’ingresso di Russia
Giusta nell’internazionale so-
cialista. Il partito comunista
non ha molto da guadagnare
da una fusione: Zjuganov non
ha intenzione di fare un passo
indietro, in un nuovo partito
la sua leadership -già adesso in
discussione- sarebbedefinitiva-
mente appannata. Meglio trat-
tare direttamente con Putin,
conil qualea dispettodeibron-
tolii di questi giorni sull’esito
elettorale non ha un pessimo
rapporto: il partito comunista
è comunque una forza integra-
ta nel sistema, la sua è una for-
za parlamentare, non di piaz-
za. E sono molti i punti di inte-
sa possibile con la politica del
Cremlino: dalla linea dura con
la Nato, al controllo statale dei
settori strategici dell’econo-
mia.
Ma al di là della collocazione,
putiniani, o meno, è opinione
comune che i partiti della nuo-
va Duma difficilmente avran-
no più di un ruolo di comparse
negli scenari futuri della Rus-
sia. Lo stesso silenzio su che co-
sa accadrà di qui a marzo ne da
una chiara indicazione. «Non
saranno le masse a decidere il
nuovoassettopolitico - fanota-
re Rbk-daily, quotidiano di in-
formazione economica -. Il
Cremlino non si lascerà mai
sfuggire il potere e l’esito delle
presidenziali: tutto sarà deciso
soltanto nella stanza dei botto-
ni».

■ di Maresa Mura

Afghanistan, spari contro gli italiani
Agguato nella provincia di Farah. I militari reagiscono. Nessun ferito

L’OPPOSIZIONE nella

quinta Duma non ci sarà.

Né poteva esserci dopo

una campagna elettorale

portata avanti con prepoten-

za da un apparato di potere

chehaimpeditoachinonerad’ac-
cordo con Putin di far sentire la
sua voce. E non pensiamo tanto a
queipartiti, comeJablokoel’Unio-
nedelle forzedidestra, cherappre-
sentano l’opposizione liberale e
che sono rimasti fuori dal nuovo
parlamento in seguito alla legge
volutada Putinche fissando al 7%
lasogliadi sbarramentoha preclu-
so loro ogni possibilità di accesso
alla Duma. Anche le tre formazio-

nipolitiche chehannosuperato la
soglia ma che, almeno per ora,
non sono nelle condizioni di dare
troppi pensieri a Russia Unita.
L’opposizione non aveva del resto
nessuna possibilità di entrare nel
nuovoparlamento.Sierapresenta-
ta divisa già con le stigmate della
sconfitta. È anche vero però che
non le è stata data alcuna la possi-
bilità di far sentire la sua voce per
esporre il suo programma. Le con-
tinuepersecuzionidicuièstata fat-
ta oggetto (Garry Kasparov, il lea-
der di Altra Russia che invano ha
tentatodiparteciparealleelezioni,
ha subito tre giorni di prigione per
avere manifestato in piazza), sono
state ampiamente riportate dalla
stampa internazionale e minimiz-
zateda quella,ormaipressoché to-
talmente in mano al potere.

Nessuna speranza viene per ora -
va ancora detto - dalle autocriti-
che e dalle recriminazioni dell’op-
posizione. Il leader di Jabloko di
Pietroburgo, Maksim Resnik, ha
proposto di sostituire Grigorij Ja-
vlinskij, ritenendolo responsabile
della debacle. «Cerchiamo di non
agire in fretta, lasciamo raffredda-
re le passioni», dicono quelli di Ja-
bloko, confermando così che il
problema esiste.
Per l’opposizione la strada si pre-
senta comunque tutta in salita.
Difficileavanzareprevisioni,alme-
no fino a quando non si saprà da
chie inchemodoPutinverràsosti-
tuitonellacaricadiPresidente, sul-
lapossibilitàcheunareazionepos-
sa venire da una rottura all’inter-
no del blocco putiniano. Tra i par-
titipresentiallaDumasolo ilparti-
tocomunistadiZuganovsierapre-
sentato alle elezioni con un pro-

gramma che contestava ad esem-
pio la destinazione del Fondo di
stabilizzazione, vale a dire la mas-
sa di denaro proveniente dal ca-
ro-petrolio, che il governo pensa
didestinareper finanziareprogetti
di lungo termine. Per i comunisti
questi fondi (ben 150 miliardi di
dollari) dovrebbero andare soprat-
tuttoadaumentaresalari epensio-
ni che non sono sufficienti per vi-
vere e per aiutare lo sviluppo della
piccola e media industria.
Altri momenti di crisi potrebbero
nascere da un possibile aggravarsi
della situazione economica. Da
tempo gli analisti economici, tra
questi l’economista Andrej Illarjo-
nov che fu consigliere economico
delCremlino,prevedonounapos-
sibile grave crisi a tempi relativa-
mente brevi e attaccano la politica
di Putin «che difficilmente - dico-
no - potrà portare a raddoppiare il

Pil, come dichiara, entro il 2010».
Il Paese sconta infatti una crescita
senza sviluppo. Di questa crescita
nehannobeneficiato i settori lega-
ti all’esportazione di materie pri-
me, petrolio e gas innanzi tutto, e
con essi gli oligarchi premiati da
Putin. Benefici che hanno creato
tensioni sociali nel mondo del la-
voro che la gran cassa della propa-
ganda elettorale ha lasciato in se-
condo piano quando non ignora-
to. A novembre sono scesi in scio-
pero per chiedere aumenti di sala-
rio gli operai della fabbrica Ford
nella regione di Leningrado che
produce il modello Ford-Focus,
l’autovettura più venduta in Rus-
sia. Vi hanno aderito 1.500 operai
su 2.100 sostenuti dai sindacati
«indipendenti». Si tratta però per
ora di episodi relativamente isola-
ti. Che non disturbano più di tan-
to il trionfo di Vladimir Putin.

Mosca, resa dei conti nell’opposizione liberale
Fuori dalla Duma a causa dello sbarramento al 7% ma anche delle loro divisioni

Giovani sostenitrici di Vladimir Putin festeggiano la vittoria elettorale Foto di Misha Japaridze/Ap

Le decisioni
chiave non verranno
prese in Parlamento
ma nella stanza
dei bottoni

Il leader di Russia Giusta
è volato a Londra
per chiedere sostegno
all’ingresso nella
Internazionale socialista

PIANETA

Gli scranni della Duma
tutti occupati
da filo-putiniani o quasi
Fra i quattro partiti entrati in Parlamento
perfino i comunisti non sono rivali dello «zar»

■ I militari italiani sono stati
ancora una volta coinvolti in
una sparatoria in Afghanistan.
Una pattuglia di incursori del 9˚
reggimento Col Moschin, era
impegnata ieri in un’attività di
ricognizionenellazonameridio-
nale della provincia di Farah,
nell’ovest del Paese, quando è
stata presa di mira con armi au-
tomatiche.Gli italianihannori-
sposto al fuoco e le «forze ostili»
si sono subito allontanate. La
pattuglia è quindi tornata alla
basesenzaaltri incidenti.Nessu-
no è rimasto ferito, nè ci
sarebbero stati danni ai mezzi.
Lo scontro a fuoco conferma la
situazione «ad alto rischio» che
caratterizza anche la regione oc-

cidentale dell’Afghanistan, sot-
to il comando italiano. Nella
provincia di Farah, in particola-
re, la situazione più tesa si regi-
stra nei distretti di Khaki Safed e
di Bakwa, da tempo oggetto di
pesanticombattimenti tra lefor-
zeNatoeafganedaunlatoe i ta-
lebani dall’altro. Ma anche nel-
laprovinciadiHerat,dovesi tro-
va il quartier generale italiano,
vengono segnalati movimenti
di formazioni talebane prove-
nienti dalla turbolenta provin-
ciameridionalediHelmand.Pe-
riodicamente anche i militari
italianivengonoattaccati.L’ulti-
ma volta in quest’area è succes-
so il 19 novembre, quando un
ordigno è esploso al passaggio

di un convoglio, provocando
un contuso; in precedenza altri
due attacchi, entrambi senza
conseguenze, si erano verificati
il 9 e il 10 novembre. Tutti e tre
gli episodi si sono registrati nel-
laprovinciadiFarah.Mal’episo-
dio più grave è avvenuto nel-
l’area di Kabul, dove il 24 no-
vembre scorso un attentato sui-
cida ha ucciso il maresciallo ca-
po dell’Esercito Daniele Paladi-
ni e ferito altri tre militari. I sol-
dati italiani in Afghanistan so-
no attualmente circa 2.500, tra
Kabul ed Herat. Tra questi sono
compresi i 250 militari appena
giunti in vista dell’assunzione
del comando da parte dell’Italia
della missione Isaf.

■ di Marina Mastroluca inviata a Mosca
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DI TONI FONTANA

■ di Roberto Rezzo / New York

NESSUNO sa che faccia abbia, ma la sua firma è inconfondibile. È di

Bristol, ha poco più di trent’anni ed è l’Arsenio Lupin dell’arte contem-

poranea. Si firma Banksy e dai sobborghi della cittadina inglese si è im-

posto all’attenzione mondiale attraverso i suoi blitz urbani, realizzati

con spray e stencil. Immagini che apparivano all’improvviso e lasciava-

no perplessi: simili alla pubblicità, ma con un mix d’ironia dadaista,

guerriglia semiologica, situazionismo. Per il suo nuovo blitz Banksy si

è spostato in Medio Oriente, dove ha lasciato diversi «segni» - stencil

e graffiti pacifisti o semplicemente poetici - sul muro che divide Israe-

le dalla Palestina (nelle foto i «graffiti» sul tratto vicino a Betlemme).

MEDIO ORIENTE Il graffitaro senza volto colora il Muro israeliano

FRANÇOIS HOLLANDE che le ripete: «Non

ci riuscirai. Non hai visto ancora niente della

loro brutalità. Non sei abbastanza forte». Lio-

nel Jospin che l’osserva da lontano «senza

pietà, imperioso, au-

toritario». Michel Ro-

card che irrompe nel-

la sua stanza e le inti-

ma di sgomberare: «Devi la-
sciarmi il posto». François
Bayrou terrorizzato che rifiuta
di riceverla a casa sua, timido
come «uno sposino alla prima
notte di nozze che ha paura di
non farcela», e lei che veniva
per nominarlo primo ministro
«in pectore», verso mezzanot-
te, nella luce incerta della rue
Cler: c’è gente in strada, diceva
lui, ma la strada era deserta, e
fu così, tra il riverbero dei lam-
pioniunaseradiaprile,chesfu-
mònelnulla ilcentrosinistraal-
la francese. La consolava Ber-
nard-Henri Levy: «Voi siete di
una bellezza estrema», le dice-
va il celebre filosofo, altrimenti
noto come «il più bel décolleté
di Parigi», per via dei tre botto-
ni sempre aperti sui pettorali.
Ségolène Royal racconta la sua
campagna presidenziale in un
libro: «Ma plus belle histoire,
c’est vous» (ed. Grasset, 19,50
euro), affettuosamente dedica-
to ai 17 milioni che votarono
per lei. I destinatari forse l’ap-
prezzeranno, i dirigenti sociali-
sti certamente no. Hanno già
avuto modo di esprimere il lo-
ro parere, che sia lo sprezzante
silenzio dei big (quel «branco
di elefanti che ha giurato, co-
scientemente o meno, di
schiacciarmi o di aspettare la
mia caduta per rimpiazzarmi»)
o le frasi assassine dei loro vice
(«Un libro in più, uno dei tan-
ti», «siamo alla riscrittura della
storia», «era lei a non essere in
sintonia con il partito, non il
contrario», e via di questo pas-
so).
Più seriamente, criticano in lei
l’assenza di indicazioni politi-
che d’avvenire. Lei replica ri-
vendicando:«Hovolutoscrive-
reunlibroslegatodallescaden-
ze future». Come il prossimo
congressodelpartito:«Nonvo-
glio lasciarmi coinvolgere o
strumentalizzare da un calen-

dario che non è il mio». È così
che Ségolène ha rifiutato le
stanze messe a sua disposizio-
ne in rue Solferino, sede del
partito, e ha scelto il più arioso
boulevard Raspail per aprire il
suo quartier generale parigino.
È così che ha rifiutato di parte-
cipare ai mega-convegni sui
mega-temi (la nazione, le liber-
tà, i diritti...) che dovrebbero
ritmare la fase precongressuale
e riossigenare il dibattito tra i
socialisti (a dire il vero non c’è
andato quasi nessuno dei big,
tranne un solitario François
Hollande).Nulladinuovo, sot-
to il cielo tempestoso di Jean
Jaurès e François Mitterrand?
Non proprio, perché le notizie
sono due. La prima è che Sé-
golène vuole ancora correre.
La seconda è che vuole correre
da sola.
Il problema sono una serie di
domandeallequali lapresiden-
te del Poitou-Charente non dà

ancora risposta. Crocifigge gli
«elefanti»,ma non dice sevuo-
le «prendere» il partito, scalar-
lo, misurarsi per vincere in se-
decongressuale.Nondicequa-
le partito vorrebbe, se non
«una forza centrale a sinistra,
capace di associare correnti di-
verse», che stanno però nel lar-
ghissimoventaglio tra il centri-
sta Bayrou e il trotzkista Besan-
cenot (che ormai la minaccia
negli indici di popolarità).
Non dice quale Francia in qua-
leEuropaimmagina.Cionono-
stante si dichiara assolutamen-
te determinata «ad impegnar-
mi nel rinnovamento della si-
nistra», ad essere in prima fila
«in un modo o nell’altro» e di
non avere, in buona sostanza,
alcuna intenzione di ritirarsi
nell’amena regione che presie-
de,adoccuparsidi formaggi lo-
calie feste incostume.Èproba-
bile che ai francesi che l’hanno
votatapiacerebbeinveceveder-
la sul fronte dell’opposizione
(al momento sguarnito, in un
paese che rimbomba di
SarkozyeancoraSarkozy),piut-
tosto che in posizione di atte-
sa. È il suo limite politico, e an-
che il limite del libro.

GalinaChernovaèunadonnadal-
lo sguardo tagliente, e parla in rus-
so con il tonodi chi sta combatten-
do una battaglia nella quale crede
con forza. La sua e quella del Cen-
tro Globus di Atyrau (Kazakh-
stan) appare difficile da vincere.
Nel 2000, nella parte nord-occi-
dentaledelMarCaspio, èstato sco-
perto il giacimento petrolifero di
Kashagan.
Lo sfruttamento questo sito, che si
affianca a quelli già attivi di Ten-
gis e Karachaganak, permetterà di
produrre, intorno al 2015, qualco-
sa come 1,5 milioni di barili di pe-
trolio equivalenti al giorno. Gli
strateghi dell’«oro nero» da tempo
ritengono quella del mar Caspio
un’area decisiva per gli approvvi-
gionamenti per i prossimi50anni.
Galina, giornalista ed insegnante
(tiene corsi sui temi ambientali) a
Atyrau, si batte da almeno dieci
annicontro lapoliticadelle compa-
gniepetrolifere.Untempoeraquel-
lo della Chevron il marchio domi-

nante, oggi è l’italiana Agip (Eni)
a guidare la conquista del nuovo
mercato petrolifero alla testa di un
consorzio nel quale sono presenti
quasi tutti, dai francesi agli ameri-
cani. «Ora si prospetta la perfora-
zionedi240pozzi sulla terra enel-
le acque del Mar Caspio - spiega
Galina Chernova, ieri ospite a Ro-
ma della Campagna per la Rifor-
ma della Banca Mondiale (che ha
guidato le missioni delle Ong in
Kazakhstan) -noida tempomoni-
toriamolasituazione.Stiamoassi-
stendoalladistruzionedella biodi-
versità. Dal 2000 ad oggi abbia-
mo riscontrato la morte di miglia-
ia di esemplari di storione e della
focadelCaspio.Proseguire leperfo-
razioni e la realizzazione degli im-
pianti senza alcun controllo porte-
ràallamortebiologicadelMarCa-
spio». Su un dato non vi è alcun
dubbio.
Anchei tecnici egli espertidel setto-
re riconoscono che, appena estrat-
to, il petrolio del Caspio contiene
zolfo inquantitàestremamentesu-
periore a quello estratto nelle altre

parti del mondo. «E sono proprio i
gas che si sprigionano che ci fanno
paura - prosegueGalina Chernova
- nel 2003 su un’isoletta artificiale
realizzatadalla compagniepetroli-
fere, sono morti migliaia di uccelli,
nessuno ha saputo spiegare per-
ché, molti volatili sono morti bru-
ciati dai fuochi e dalle esalazioni,
ma non è stato mai spiegato per-
ché si erano diretti proprio li». Nel-
la zona si fermano gli stormi che
poi volano verso i cieli dell’Indoci-
na, dell’Africa, dell’Artico e della
Siberia.
Malepreoccupazionidegli ecologi-
sti riguardano anche e soprattutto
la qualità della vita degli abitanti

(un milione circa) che popolano le
città che si affacciano sul Caspio.
«Abbiamo registrato - spiega la di-
rettrice del centro Globus - un pre-
occupante aumento delle malattie
all’apparato respiratorioedellepa-
tologie alla pelle. Quando qualcu-
no di noi fa l’esame del sangue no-
ta dei cambiamenti dei valori».
«Solamentenelle parte gassosa so-
no state rintracciate 40 sostanze
inquinanti» - conferma Elena Ge-
rebizza, della Campagna per la ri-
forma della Banca mondiale, che
ha fatto parte di una missione in
Kazakhstan delle Ong europee. E
allora che cosa chiedere all’Agip
che ha assunto la guida delle com-
pagnie che si apprestano a sfrutta-
re i giacimenti del Caspio? «Prima
di rispondere - riprende Galina -
vorrei dire che sono felice di essere
invisitanelvostropaese, so chevoi
italiani siete sensibili e attenti a
quanto accade nel mondo. Di pia-
neta ne abbiamo uno solo, e lo po-
poliamo tutti assieme, se un qual-
che luogo del mondo accade una
catastrofeambientale tuttipaghia-

mo le conseguenze, i rischi che noi
corriamo riguardano tutti. Le no-
stre richieste si possono riassumere
in tre punti: garantire la sicurezza
ambientale, ridurre eannullare i ri-
schi per la popolazione, assicurare
uno sviluppo sostenibile e discute-
re le scelte con la popolazione ed i
suoi rappresentanti. Noi vogliamo
che sia effettuato lo studio di im-
pattoambientale, chevenganouti-
lizzate tecnologie in gradodi ridur-
re l’inquinamento, per i cittadini
che abitano nelle zone maggior-
mente esposte all’inquinamento
debbono essere previste compensa-
zioni. I pozzi saranno realizzati
nei luoghi dove vi sono le nostre ri-
serve di acqua, in territori protetti
che sono un patrimonio di tutti».
Gliecologistihannoscrittouna let-
tera al premier Prodi che recente-
mentehavisitato la zonaechiedo-
no di incontrare i rappresentanti
del consorzio guidato dall’Agip
(che per ora non hanno risposto).
Anche ilgovernodiAstana, capita-
le del Kazakhstan, sta agitando la
questione ambientale per riaprire
lacontrattazioni conAgip e lealtre
compagnie che hanno già rinviato
al 2010 l’inizio della produzione.
Non si sa se i capi di KazMunay-
Gaz, la società di stato kazakha,
sollevano queste preoccupazioni
per alzare il prezzo nel negoziato o
per evitare le proteste delle popola-
zioni. Fino ad ora però l’accordo
che appariva a portata di mano,
non è stato concluso e le controver-
sie dovranno, secondo un memo-
randumsottoscritto pochigiorni fa
Londra, essere risolte entro il20di-
cembre. L’Eni ha già investito 15
miliardi di dollari per i progetti in
questaareadelpianetaenoninten-
deperdere l’affare.Conunaprodu-
zione stimata per il futuro di 3 mi-
lionidi barili equivalenti al giorno,
il Kazakhstan (repubblica cen-
tro-asiatica ex-sovietica nata nel
1991)stadiventandounodeimag-
gioriproduttoridioronerodelmon-
doe, comericordano gli ambienta-
listi «l’Italia ha piena rispettabili-
tà della tutela della biodiversità
del Mar Caspio».

La star dei telepredicatori crea una dinastia e passa lo scettro al figlio
Il reverendo Usa Pat Robertson fondò la Christian Broadcasting Network nel 1960. Ora l’emittente satellitare è seguita da 200 milioni di fedeli nel mondo

Dynasty.Il reverendo Pat Ro-
bertson, 77 anni, ha ceduto il
comando del Christian Broa-
dcasting Network - l’emittente
satellitareseguitada200milio-
ni di fedeli nel mondo - al pri-
mogenito Gordon, 49 anni.
L’annuncioèstatodatoduran-
te la trasmissione «The 700
Club»cheidueconduconoin-
sieme. Il consiglio di ammini-
strazione ha approvato la suc-
cessioneconmaggioranzabul-
gara.
Una laurea in Legge all’univer-
sità di Yale, prima di tornare a
lavorare col padre negli Stati
Uniti, Gordon Robertson ha

diretto per cinque anni le ope-
razioni in Asia dalla sede regio-
nale di Manila nelle Filippine.
È stato un attivista del partito
repubblicano ma considera
l’esperienza «una faccenda
chiusa». Si è impegnato a svi-
luppare ulteriormente la pre-
senzainternazionaledell’emit-
tente e a potenziare l’attività
su Internet seguendo il model-
lo dell’altro gioiello di fami-
glia, la linea telefonica «Pre-
ghiere in diretta 24/7».
Pat Robertson fonda Cbn nel
1960 con una piccola stazione
Uhf a Portsouth in Virginia. Il
network conta oggi 2.800 di-

pendenti, produce program-
mi in 99 lingue e li distribuisce
in225Paesi conunacopertura
potenziale di un miliardo e
mezzodispettatori.Nelsuova-
sto curriculum figurano anche
lacreazionedellaChristianCo-
alition, della Regent Universi-
ty, e attività d’investimento
che hanno fruttato milioni di
dollari. Nel 1988 ha tentato
senza successo di ottenere la
nomination repubblicana per
la Casa Bianca.
Una leggenda nel mondo dei
telepredicatori, un polemista
sanguigno e viscerale noto per
le sue uscite estreme. Ha cal-
deggiato l’assassinio del presi-
dentevenezuelanoHugoCha-

vez da parte dei servizi segreti
americani e suggerito che l’in-
farto del premier israeliano
Ariel Sharon fosse la meritata
punizione divina per il ritiro
della Striscia di Gaza. Il figlio
haspiegatod’avereunostiledi-
verso dal padre con una meta-
forascacchistica:«Aluipiaccio-
no le mosse a effetto, io guar-
do alla fine del gioco». Il padre
s’è schieratoconRudolphGiu-
liani, Gordon non intende ap-
poggiare nessun candidato al-
le presidenziali 2008.
Il cambio della guardia alla
Cbn avviene mentre i sondag-
gi indicanocheicristianievan-
gelici d’America - per la prima
volta in un quarto di secolo –

mostrano interesse per le poli-
tiche ambientali e di solidarie-
tàsocialedelPartitodemocrati-
co. Alle ultime elezioni il 78%
aveva votato George W. Bush.
L’asse ereditario di famiglia ha
caratterizzato il recente desti-
no di tutte le altre principali
mega-chiese Usa.
Al reverendo Bill Graham, 89
anni, da anni malato, è suben-
trato il figlio Franklin. Alla
morte del reverendo Jerry
Falwell, nel maggio scorso so-
nosubentrati i figli Jerry Jr.e Jo-
nathan. Lo scorso anno Ro-
bertSchullerhaoccupato ilpo-
sto del padre Robert alla guida
dellaCrystalCathedral inCali-
fornia.

LA STORIA La giornalista Galina Chernova lancia a Roma un appello: l’Italia non diventi complice di un attentato alla biodiversità

Lady coraggio che difende il Caspio dall’Eni

PIANETA

Ségolène guarda
indietro e crocifigge
gli elefanti del Ps
Royal in un libro racconta la campagna elettorale
Sul futuro dice solo che correrà di nuovo

La candidata
sconfitta da Sarkozy
fa sapere ai suoi
elettori che si
ripresenterà da sola

Agip guida
il consorzio che
si sta aggiudicando
lo sfruttamento
dei pozzi di petrolio
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Salari e contratti, sciopero generale a gennaio
Ultimatum di Cgil, Cisl e Uil al governo e alle imprese. «La situazione è ormai insostenibile»

OROLOGERIA «L’assenteismo è l’emble-

ma dell’inefficienza e del cattivo funziona-

mento della pubblica amministrazione, il fe-

nomeno più evidente e clamoroso». Luca

Cordero di Monteze-

molo torna ad attac-

care la pubblica am-

ministrazione. Dal

palco dell’Università privata Lu-
iss, dove ieri era invitato a per
l’inaugurazionedell’annoaccade-
mico, ilpresidentedegli industria-
li ha puntato il dito di nuovocon-
trogli statali. E non èun caso.Per-
ché l’attacco alla pubblica ammi-
nistrazioneèsembratopiùilprete-
sto per mettere al centro della di-
scussione la produttività, le retri-
buzionie la riformadelmetododi
contrattazione.Argomentisuqua-
li Confindustria batte da tempo e
che cerca di imporre nell’agenda
sindacale che, tra l’altro, prevede
il rinnovo del contratto per oltre
tre milioni e mezzo di lavoratori e
la revisione del modello contrat-
tuale fermo dal ‘93.
Nella sua «iperbole», secondo la
definizione del leader della Cisl
Raffaele Bonanni, Montezemolo
è partito dalle assenze. «Azzerare
le assenze diverse dalle ferie - ha
detto il numero uno della Fiat -
porterebbe ad un risparmio di
quasi un punto di Pil, 14,1 miliar-
di: 8,3 negli enti centrali e 5,9 in
quelli locali.Portare laquotadias-
senzetotali, comprese leferie, al li-
vello di quelle nel settore privato
darebbe un risparmio di 11,1 mi-
liardi». «Tra ferie e permessi vari -

sempre secondo Montezemolo -
unpubblicodipendenteèfuoriuf-
ficio mediamente un giorno di la-
voro su cinque. Tra i ministeri il
top si raggiunge al ministero della
Difesa, con 65 giornate di assenza
in un anno, seguiti da ministero
dell’Economia e da quello del-
l’Ambiente, entrambi con oltre
60giorni.All’Inpdapsi sfondanoi
67 giorni». Negli enti locali, inve-
ce, «spicca il comune di Bolzano
(74 giorni di assenza) e la provin-
cia di Ascoli Piceno (oltre 70 gior-
ni)».
Ma al problema delle assenze, se-
condo il ragionamento di Monte-
zemolo,«siaggiungonoaicostige-
neratidallabassaonullaprodutti-
vità di quella parte dei dipendenti
pubblici, che svolge poco e male

la sua attività». Come reagire? Pa-
gando«di più chi lavora di più». E
sanzionando «chi non produce
pur essendo pagato per farlo».
Aumentare quindi la produttività
«èl’unicastradapermigliorare il li-
vello delle retribuzioni». E pro-
prio la produttività e le retribuzio-

ni, legato al tema dei costi ed inef-
ficienza della pubblica ammini-
strazione «sono gli argomenti che
dobbiamo affrontare nel dialogo
con i sindacati se vogliamo fare
crescere il paese e innalzare i sala-
ri. La riforma del metodo di con-
trattazionehaquestefinalità:deci-

dere l’aumento delle retribuzioni
in base alla produttività là dove la
produttività nasce: in azienda».
L’ultimastoccata ilpresidentedel-
la Ferrari l’ha tirata all’Università.
In un Paese di «caste» l’invito che
Montezemolo rivolge è quello di
puntare su «un’istruzione ed una

Università imperniate sul ricono-
scimento del merito». «Monteze-
molo è intervenuto a sproposito,
sparando giudizi su cose che non
conosce» ha detto il ministro del-
l’Università, Fabio Mussi.
Dura anche la reazione sindacale.
Per il segretariogeneraledella Cgil

Guglielmo Epifani, se è vero che
l’assenteismo«vacombattutoper-
ché danneggia i lavoratori one-
sti», ha però rilevato che i dati for-
niti dal leader degli industriali
«non corrispondono al vero». Ad
esempio,comeharicordatoPaolo
Nerozzi segretario confederale
Cgil, al ministero dell’Economia
le giornate retribuite di assenze
permalattieealtremisuredi legge
«sono in tutto 18,71 nella media
di tutto il pubblico impiego».
Montezemolo, ha aggiunto il se-
gretario della Cisl Raffaele Bonan-
ni, «si dovrebbe occupare dei bas-
si salari.Questa è la vera emergen-
za». Per il ministro della funzione
pubblica, Luigi Nicolais, «attacca-
re la pubblica amministrazione è
diventato «lo sport nazionale»,
«sembra che tutti i problemi del
Paese derivino da qui». Ma il vice-
presidentediConfindustriaAlber-
toBombassei ha rincarato la dose:
I lavoratori italiani?«Più sciopera-
ioli e molto più cagionevoli di sa-
lute» degli europei.

■ / Milano

Dopo cinque anni di discussio-
ni l’Ecofinhafinalmentedato il
via libera al pacchetto Iva sui
servizi elettronici di radiodiffu-
sione e telecomunicazioni, su-
perando anche le ultime resi-
stenze del Lussemburgo che ad
oggi applicaun’aliquota ridotta
al15%, contro l’aliquota massi-
ma del 25%.
La proposta di riforma della
Commissioneeuropea,messaa
punto dal commissario Laszlo
Kovacs, grazie al compromesso
raggiunto dai 27 Stati membri
dell’Ue prevede che dal 2015
l’Iva sui servizi elettronici ven-
gaversatanelPaesedichiacqui-

sta il servizio, e non in quello
del fornitore. Ma al Lussembur-
go, dove operano molte delle
aziende del settore, è stato con-
cesso di mantenere una quota
del 30% degli introiti fiscali su
questi servizi, anche se tale per-
centuale andrà diminuendo fi-
no a scomparire nel 2019.

Intesa anche sui meccanismi di
vigilanza bancaria. I ministri
delle finanze dell’Ue hanno de-
cisodimigliorare lacooperazio-
ne tra le autorità di supervisio-
ne a livello europeo, ma non
hanno accolto la proposta per
unmaggiorerafforzamentopre-
sentata dal ministro italiano,
Tommaso Padoa-Schioppa, a
causa dell’opposizione di Ger-
mania e Gran Bretagna.
L’Ecofinhacosìadottatounase-
rie di conclusioni di minima
che non chiudono la porta a
un’evoluzione del sistema, ma
chesi limitanoperoraa chiede-
realla CommissioneUedi indi-
viduare i modi per migliorare il
lavoro delle commissioni di vi-

gilanza bancaria, assicurativa e
di supervisione di borsa.
Entro il prossimo aprile, dun-
que, quando si terrà un incon-
tro informale dell’Ecofin, si do-
vrannotrovaresoluzioneper fa-
cilitarne e renderne più efficace
l’operato, «senza modificare gli
equilibri dell’attuale struttura
istituzionale e senza limitare la
responsabilità delle autorità di
vigilanza». La proposta di Pa-
doa-Schioppa (supportata dalla
Francia,dallaSpagna edaiPaesi
Bassi) chiedeva, invece, l’attua-
zionedi«unmanuale unico»di
regole concordate per le istitu-
zioni finanziarie nei paesi Ue e
un’integrazione della supervi-
sione.

●  ●

Montezemolo ora attacca gli statali
«L’assenteismo costa un punto del Pil». Il ministro Mussi: «Parla di cose che non conosce»

Ecofin: più vigilanza contro le turbolenze dei mercati
Padoa-Schioppa: «Sono molto soddisfatto, ma non al cento per cento». Le decisioni rinviate al prossimo aprile

Le imprese dell’autotrasporto italiano si
preparano ad un fermo di cinque giorni a
partire dalla mezzanotte di domenica
prossima fino alla mezzanotte di venerdì 14
dicembre. Gli autotrasportatori protestano
contro la mancata convocazione da parte del
governo sui problemi relativi al settore. Alla
protesta parteciperanno tutte le associazioni
del settore tranne Anita e Fedit. Le centrali
cooperative hanno lasciato libere le proprie
associate se aderire o meno allo sciopero.

Epifani

I dati citati
da Montezemolo
non corrispondono
al vero, ha fatto
confusione

Bonanni

È un’iperbole
usata per fare
sensazione,
sbagliata, che
offende chi lavora

■ di Giampiero Rossi

GAS
Dalla crisi del 2006 oltre 100 milioni di extracosti

La crisi del gas del 2006 - che ha reso necessario l’utilizzo di
olio combustibile al posto del metano per soddisfare il fabbiso-
gnoenergetico delpaesea frontedella riduzione delle forniture
dall’estero - è costato finoraal sistema Italia circa 100 milioni di
«extracosti». Costi aggiuntivi che andranno a gravare sulle bol-
lette dei consumatori finali.
È quanto rende noto l’Authority per l’energia annunciando
che è stata riconosciuta una seconda tranche, da 36 milioni di
euro,peralcuniproduttori.Circa23milionidi euroaEdipower
ed oltre 13 milioni di euro a Endesa per compensare i maggiori
costi sostenuti per fronteggiare «l’emergenza gas» dell’inverno
2006. Reintegri «riconosciuti a fronte dell’utilizzo temporaneo
dioliocombustibile, anzichèmetano,nellaproduzionediener-
gia elettrica, con l’obiettivo di risparmiare gas» che costituisco-
no «una seconda tranche che si aggiunge ai 66 milioni di euro
assegnati a Enel Produzione, sempre a fronte dell’emergenza
gas». L’Autorità sta inoltre «verificando e determinando anche
i costi aggiuntivi sostenuti dagli altri produttori per procedere
ai successivi reintegri».Costiche«andrannoagravaresulla tota-
lità dei clienti finali del mercato del gas, secondo modalità che
verranno stabilite dall’Autorità stessa».
Saranno cioè trasferiti sulle bollette finali.

Il mercato della pubblicità crescerà nel
2008 con un tasso del 2,9%, a fronte di
una previsione di chiusura sull’anno in
corso del 2,8%. Lo ha annunciato il
direttore generale sud Europa Nielsen,
Paolo Duranti. La previsione a copertura
allargata, che comprende anche le tv
satellitari, la free press e internet, prevede
una crescita del 3,9%. La televisione
crescerà del 2,4%, la radio del 3,8%,
periodici dell’1,4%, i quotidiani dello 0,1%.

ULTIMATUM Cgil, Cisl e

Uil lanciano a Confindu-

stria, ma anche al governo,

il segnale forte che avevano

preannunciato: se gli indu-

striali non faranno la loro

parte per rinnovare i contratti in
gennaio ci sarà lo sciopero gene-
rale.E se ilgovernononliconvo-
cheràperdiscutere dipoliticadei
redditi, riduzione delle tasse sui
salari e se le imprese non rinno-
veranno i contratti scaduti, la
protesta sarà indirizzata anche
sulversantepolitico.Questohan-

nodeciso, ieri, le segreterieunita-
rie dei sindacati confederali, che
il 15 gennaio decideranno an-
chelemodalitàdiattuazionedel-
lo sciopero.
La posta in gioco dell’iniziativa
sindacaleè ilpotered’acquistodi
milioni di lavoratori, eroso dalle
spinte inflazionistiche maanche
dagliormaiendemici (estrumen-
tali) ritardi nei rinnovi contrat-
tuali. «Chiederemo un incontro
urgente al governo - ha spiegato
il segretario generale della Cgil,
Guglielmo Epifani, al termine
dellariunionedeivertici sindaca-
li - per illustrare i contenuti della
nostra piattaforma su politica
dei redditi, fisco e condizioni di
lavoro. A Milano abbiamo detto
che in mancanza di rinnovi dei

contrattici sarebbestata lamobi-
litazione a carattere generale. A
metà gennaio convocheremo i
direttivi unitari e valuteremo le
risposte del governo e avremo
un quadro sui rinnovi contrat-
tuali che noi speriamo si chiuda-
no entro la fine dell’ anno. Lì po-
tremo chiarire le modalità di lot-
ta. Ci sono oltre sei milioni di la-

voratori senza contratto».
Il numero uno della Cisl Raffaele
Bonannihasottolineato laneces-
sità che il governo «dia risposte»
sulla riduzione della pressione fi-
scale sui redditi da lavoro dipen-
denteesui rincarideiprezziedel-
le tariffe.«L’insiemediquesteco-
se - ha detto a proposito dell’au-
mento dell’inflazione e della si-
tuazione fiscale - ci fanno dire
che per gennaioè importantear-
rivareallamobilitazione.Loscio-
pero è contro gli imprenditori
che non rinnovano i contratti e
contro il governo, se non darà ri-
sposte su tutte queste questio-
ni».
Ancheil leaderdellaUilLuigiAn-
geletti ha parlato di «situazione
drammatica» per i redditi dei la-

voratori,chesi trovanoafronteg-
giare la mancanza dei rinnovi
contrattuali e nello stesso tempo
la crescita dei prezzi e delle tarif-
fe, mentre la pressione sui salari
resta troppo alta. «Dobbiamo ri-
solvere questi tre temi tutti insie-
me - avverte - abbiamo deciso di
convocareidirettiviper il15gen-
naio perché in quella data potre-
mo verificare se i contratti saran-
no stati rinnovati e se il governo
ci avrà dato risposte adeguate».
E intanto resta stabilito anche il
calendariodiprotestedellesingo-
le categorie che soffrono i ritardi
nei rinnovi contrattuali. A parti-
re daimetalmeccanici che da og-
gi avviano un dicembre ricco di
scioperi e manifestazioni di pro-
testa.

■ di Roberto Rossi / Roma HANNO DETTO

PUBBLICITÀ, NEL 2007 MERCATO
IN CRESCITA DEL 2,8 PER CENTO

AUTOTRASPORTO, CONFERMATO
IL FERMO DAL 10 AL 14 DICEMBRE

Come in un piano
studiato a tavolino
il presidente di
Confindustria alterna
attacchi e sorrisi

Fra quaranta giorni
le tre confederazioni
decideranno
le modalità
della protesta

Intesa sulla proposta
di riforma dell’Iva
sui servizi di tlc:
l’imposta sarà versata
nel Paese di consumo

Nicolais: attaccare
la pubblica
amministrazione
è diventato
lo sport nazionale

Si riunisce oggi ad Abu Dhabi il vertice
dell’Opec. Sul tavolo, l’aumento della
produzione del greggio che dovrebbe
alleggerire le tensioni sul mercato.
Sulla scelta non c’è però unanimità:
Libia, Venezuela, Iran e Qatar sono
schierati sul fronte del no
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Luca Cordero di Montezemolo con il Rettore della Luiss Massimo Egidi all’inaugurazione dell’anno accademico Foto Ansa
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AUTO&CO La rottamazione sfuma di prima

mattina, e a sera compare Sergio Marchion-

ne nelle stanze di Palazzo Chigi. Per dirla con

Crozza, si capisce la relazione. L’incontro del-

l’amministratore dele-

gato Fiat con il pre-

mier è rimasto blinda-

to, ma il pressing del-

le lobby dell’auto sul Parlamento
si è fatto sentire eccome. Già dalle
primeoredella giornata il relatore
Michele Ventura ha fatto sapere
che non ci sarebbe stata nessuna
proposta di proroga, e che nessun
testo era stato depositato. Questo
nonostante il fatto che i grandi
giornali dessero tutti con gran ri-
salto la pioggia di milioni per chi
cambiaauto.«Nonc’èaccordopo-
litico e c’è anche qualche difficol-
tà finanziaria», riferisce il sottose-
gretario all’Economia Alfiero
Grandi al termine della riunione
dei capigruppo dell’Ulivo alla Ca-
mera. Eppure la partita non si
chiude. IVerdisidiconosoddisfat-

ti, e chiedono che le risorse (circa
100 milioni) vengano «girate» a
bus e ferrovie. Stessa posizione di
Dario Franceschini (Pd). Tanto
più che nella bozza circolata quei
soldi venivano sottratti ai fondi
per il Mezzogiorno: una vera bef-
fa. Via i soldi al sud per finanziare
le casse dell’azienda torinese. Sul
tema interviene subito Maurizio
Beretta,direttore generale di Con-
findustria, ilqualericordacomela
rottamazione faccia bene alla cre-
scita e all’ambiente. Certo, è dav-
vero inaccettabile che nello stesso

giorno gli industriali se la prenda-
no con i cosiddetti fannulloni e
poichiedanofondipubbliciper fa-
re sviluppo (drogato). Dopo un
anno di boom, con immatricola-
zionirecordgrazieaisoldideicon-
tribuenti, forse il mercato potreb-
be fare da solo. Invece no: si chie-
de di più. Naturalmente dopo
aver già incassato il cuneo fiscale,
la riforma dell’ires (che favorisce
legrandi)e ledetrazioniperassun-
zioni e ricerca. E se la prendono
con gli statali «proprio quando
non passa la rottamazione», nota
un velenoso Raffaele Bonanni. I
sindacatirestanosulpiedediguer-
ra: continuano a protestare per la
pretesa di assumere 4 nuovi diri-
genti generali (senza selezione),
cosa prevista da un emendamen-
to, mentre si chiedono sacrifici ai
lavoratori e si armano battaglie
mediatiche sull’assenteismo.
Che la partita rottamazione non
siaancorachiusa losicapiscesubi-
to.LoSviluppoeconomicoassicu-
rachesi tratta solodiunapausa di
riflessione.MaPaoloCentoavver-
te:: nessun trucco sulle rottama-
zioni. Per come si stanno metten-
do le cose alla Camera, sarà quasi
impossibile per la commissione
varareuntestoemendato: l’oppo-
sizione fa ostruzionismo, il presi-
dente Lino Duilio (Pd) non riesce
a far procedere i lavori. Ieri matti-

na si è votato solo l’articolo 1,
quello che prevede detrazioni sul
lavoro dipendente l’anno prossi-
mo. A sera si era ancora fermi al-
l’articolo 2 sugli sconti Ici (passa
un emendamento che riconosce
loscontoancheaiseparatiodivor-
ziati che hanno lasciato l’unica
abitazione di proprietà al consor-
te). Per buona parte del pomerig-
gio l’opposizione,, ha contestato
la presenza del viceministro Vin-
cenzoVisco inrappresentanzadel
governo. I deputati hanno posto
questioni di deleghe, chiedendo
che venisse il ministro Tommaso
padoa-Schioppa. Per la cronaca:
Giulio Tremonti non ha mai assi-
stito ai lavori. Intanto divampa la
polemica sull’inserimento in ma-
novradelddlLanzillotta,osteggia-
to dai Comuni ma molto amato
da Confindustria (ancora lei). In
Senatohanno decisodi esaminar-
lo il 13dicembre. Dunquevia dal-
la manovra?

BREVI

■ di Maria Zegarelli

BUONE NOTIZIE Il Guar-

dasigilli Clemente Mastella

per una volta è soddisfatto:

deve parlare di giustizia sen-

za agitare spettri e polemi-

che: «Grazie alla giustizia

che funziona, alla giustizia effi-
ciente e silenziosa che è quella
che piace agli italiani, e in parti-
colareal contributodellaProcu-
ra di Milano, che voglio ringra-
ziare pubblicamente, sono stati
recuperatiallaStatooltre94mi-
lioni di euro, confiscati perché
frutto di illecite attività su mer-
cati finanziari». E aggiunge,
poi, che parte di quei soldi, 24
milionidieuropiùspiccioli,an-
dranno a riparare i buchi in cui
è costretta a muoversi la mac-

china giudiziaria, a partire dai
computer che non ci sono per
seguire fino alla cartucce per le
stampanti. Gli altri confluiran-
nonei finanziamentipergli asi-
li nido a cui la Finanziaria ha
già destinato fondi in tre anni

peroltre700 milioni di euro. Fi-
nanziamenti in più (94 milioni
237mila euro), un piccolo teso-
retto frutto del patteggiamento
della sanzione applicata alla
Banca popolare italiana di
GiampieroFiorani, (sentenzadi-

venutairrevocabile l’11novem-
bre scorso) che si tradurranno,
nel caso del ministero della Fa-
miglia, in 7mila nuovi posti ne-
gliasilinido.Adarelanotiziaso-
no, nel corso di una conferenza
stampa a Palazzo Chigi, Silvio
Sircana, i ministriMastella,Bin-
di e Santagata. Una decisione
presa collegialmente dai mini-
stri coinvolti - spiega Sircana -
ma con il consenso del premier
che ha voluto dare un segnale
chiaro.
«È importante - dice infatti Bin-
di -chesoldi fruttodicomporta-
menti illeciti e che hanno dan-
neggiatolefamiglievenganore-
stituiti alle famiglie». Un segna-
le per indicare - aggiunge Ma-
stella- chenonèverochelagiu-
stizia è un costo per la società,
perché è una risorsa, quando
funziona.
Un giro virtuoso: se la giustizia
funziona entrano più soldi e

quindipuòasuavoltaaverepiù
soldi per funzionare. La novità
èchequei soldiandrannodiret-
tamente nella Finanziaria e che
molti altri sono destinati ad en-
trare nelle casse dello Stato nel-
lo stesso modo.
«A gennaio arriveranno altri 30
milioni di euro, sempre frutto
di confische», dice Mastella «e
allora si riaprirà la trattativa»
scherza ma non troppo Bindi.
Inoltre,datocheibeni immobi-
li e monetari frutto delle confi-
sche sono tanto ingenti da rag-
giungere cifre pari a una finan-
ziaria il ministro della Giustizia
sta lavorando alla creazione di
un’agenzia che si occuperà
esclusivamente di questo: fare
un censimento dei beni confi-
scati e di quelli in giacenza nei
sotterranei dei palazzi di giusti-
ziadi tutta Italiaeprocedere«al-
l’incasso» quando le sentenze
passano in giudicato.

Alimentare
Grandi Salumifici Italiani compra
il 70% della Parmigiani

Grandi Salumifici Italiani ha sottoscritto un accordo per l’ac-
quisto del 70% della Fratelli Parmigiani spa per 33,8 milioni
di euro. L’operazione prevede inoltre un’opzione call a favo-
re di Gsi per l’acquisto di un’ulteriore quota del 20%, eserci-
tabile entro un anno dal perfezionamento del contratto previ-
sto per il 31 gennaio. Per quanto riguarda la quotazione in
Borsa fonti vicine alla società fanno sapere che il processo è
in corso.

Moto
A novembre battuta d’arresto
del mercato delle due ruote (meno 3,9%)

Battuta d’arresto a novembre per il mercato delle due ruote
che hanno immatricolato 16.760 veicoli, in calo del 3,9% ri-
spetto ad un anno fa. Ancora più sensibile è la perdita di volu-
mi per gli scooter (meno 5% e 11.067 pezzi), mentre per le
moto la flessione è più contenuta (meno 1,6% e 5.693 unità).
Se si escludono i volumi degli scooter consegnati alle Poste
nel 2006, il saldo del 2007 è ancora positivo con 423.672 vei-
coli a 2 ruote (più 2,3%) e ciò grazie alla ripresa degli scooter
con 272.240 vendite (più 6,4%); significativo invece il ridi-
mensionamento delle vendite di motociclette che si fermano
a 151.432 unità: meno 4,4% rispetto al 2006. Un trend diver-
so da quello fatto registrare dal settore nel mese di novem-
bre.

Chi sopprime l’Isvap

Asili nido con i milioni sequestrati a Fiorani
L’utilizzo del tesoretto derivante dalla sanzione inflitta alla Bpi si tradurrà in 7mila posti in più

LO GNOMO

Primo sì alle detrazioni
al lavoro dipendente
ma la commissione
procede a rilento
Già si pensa alla fiducia

CONSUMI
Per i beni durevoli speso il 3,7% in più

Nel 2007 gli italiani hanno destinato 1.142 euro all’acqui-
sto di beni durevoli, con un incremento del 3,7% rispetto al
2006. Il redditodisponibile è statodi17.708 euroe il consumo
pro capite di 15.525 euro. Il contributo più significativo alla
crescita del comparto è derivato dal mercato dell’auto che ha
potuto beneficiare del sostegno degli incentivi governativi.
Questo il quadro sui consumi di beni durevoli in Italia emerso
dall’OsservatoriodiFindomesticBanca.Veicoliaparte, il setto-
re del mobile è rimasto abbastanza stabile, in quanto le risorse
sono state indirizzate piuttosto alla ristrutturazione dell’abita-
zione che all’acquisto di mobili. Il comparto è aumentato del
1,2% in volumi (per un valore di 13.879 milioni di euro), regi-
strandocomunque una inversionedi tendenza rispettoal calo
dello 0,9% registratosi nel 2006. Positivo anche l’andamento
degli elettrodomestici bianchi (più 8,1% per un valore totale
di 3.207 milioni). I piccoli elettrodomestici hanno segnato
unadinamica stabile,mentrevivace è stato il settoredegli elet-
trodomesticibruniconunmercatochesiavvicinaai4.353mi-
lioni segnando un aumento in quantità del 25,6% con punte
del 120% per i navigatori satellitari. La telefonia, che negli an-
ni passata faceva la parte del leone, si è invece accontenta di
un incremento modesto del 2%.

Rottamazione
Marchionne
va da Prodi
Verdi contrari, salta l’ipotesi del bonus
Ma la partita è aperta: lobby al lavoro

Prospettive tutt’altro che rosee
per il mercato automobilistico
italiano nel 2008. Almeno se
non verranno rinnovati gli in-
centivi alla rottamazione, in di-
scussioneinquesteore.Questo il
quadro della situazione, presen-
tato al Motor Show, a cura del
Centro Studi Promotor. "Nel
2007 si è toccato il record delle
2.480.000 vetture vendute - ha
spiegato il presidente Gian Pri-
mo Quagliano- Ma è preventiva-
bileuncalodel13%neiprossimi
dodici mesi. Il che si trasforme-
rebbe in circa 2.150.000 contrat-
ti stipulati.Untraguardononcer-
to ambizioso". Su tutto pesa an-

chel’incertezzaa livellogoverna-
tivo. "L’emendamento che pre-
vedeva gli incentivi fino alle Eu-
ro 2, immatricolate entro il
1999, per il momento è caduto -
haproseguito Quagliano -. Ma la
maggior parte di coloro che so-
no in possesso di automobili di
questotipo,così comedelleEuro
0oEuro1,nonhannomezzi suf-
ficienti per cambiare la propria
auto. E’ questo il nocciolo delle
questione”. Anche se nel corren-
teannoilmercato italianohaco-
munque sopperito, con un +7%,
al calo generalizzato europeo,
Germania in testa, visto il calo
dell’8% su quello che resta il pri-

mo paese delle quattro ruote a
motore del Vecchio Continente.
A tutto ciòaggiungiamo un peri-
colo concreto di inflazione e,
quindi, una minor propensione
allaspesa.Sotto iriflettori sonofi-
nitianche leassicurazionie ilcre-
scente costo del petrolio. "Circa
le prime - ha spiegato Quagliano

-esisteunasortadimalesseredif-
fuso.Checomprendesiachi truf-
fa le compagnie, sia chi, da parte
delle stesse, continua a praticare
tariffe impossibili. A questo pro-
posito, lacomunità europeanon
ha certo appoggiato l’iniziativa
italiana, che mirava a porre un
tetto ai costi delle polizze". Pas-
sando al petrolio, chiara la posi-
zione del Centro Studi Promo-
tor: una volta superata la soglia
psicologicadei100dollarialbari-
le, lo stesso potrebbe continuare
a crescere a livello esponenziale.
E nessuna meraviglia se il prezzo
al litrodelgasoliodovessesupera-
re quello della benzina. "Anche
se gli italiani continueranno a
preferire le automobili turbodie-

sel, che restano se non altro con-
venienti dal punto di vista del
consumo", ha concluso Quaglia-
no.Oggi,primadelleduegiorna-
te riservatea stampaedaddettiai
lavori. Per un Motor Show che
parte all’insegna del motto "Non
solo cavalli", teso a sensibilizzare
quantosi stia facendo per limita-
re l’impatto ambientale. Segui-
ranno una serie di convegni con
il Ministro Bianchi atteso lunedì
prossimo. Ma già venerdì 7, pri-
ma giornata di apertura - mentre
la Ferrari di F1 campione del
mondo girerà sulla mini pista
del quartiere fieristico di Bolo-
gna - il professore Antonino Zi-
chichi discuterà di "Mobilità e
Ambiente" al Palacongressi.

Sindacati sul piede
di guerra per
le nuove assunzioni
di dirigenti mentre
si attaccano i lavoratori

Nel 2007 in Italia
dati record:
sono state vendute
quasi 2,5 milioni
di vetture

PIANO FIAT PER IL SUD

Rilancio Termini
e Pomigliano
Ok dei sindacati

Un improvviso, ma non improvvisato, emendamento governativo alla
finanziaria prevede la soppressione dell’Istituto di Vigilanza sulle
Assicurazioni (ISVAP) e il trasferimento delle funzioni a Bankitalia e
Consob, mentre le competenze in materia proprie del Ministero dello
Sviluppo Economico sono trasferite al Ministero dell’Economia. La
soppressione dell’Isvap fa parte del programma di governo. È stata
tentata nell’ambito del disegno di legge di riforma delle Authority, ma
non ha fatto strada perché quel d.d.l. ha ricevuto numerose e
documentate critiche. A poco a poco è iniziata l’applicazione della
tecnica del carciofo. Prima è stata la volta dell’Ufficio Italiano dei
Cambi, la cui soppressione, con il passaggio delle funzioni alla Banca
d’Italia, è stata fatta rifluire in un decreto delegato. Ora, dopo un
tentativo andato a vuoto, è la volta dell’Isvap, il cui presidente era stato
nominato dal Governo nei mesi scorsi addirittura per cinque anni. Dal
canto suo, la Covip (vigilanza sui fondi di previdenza) è riuscita a
sottrarsi ad una contrastata ipotesi di soppressione. Il conferimento
delle competenze Isvap a Bankitalia (stabilità) e a Consob (trasparenza
e correttezza negoziale) è positiva. Certo, così il generale riordino delle
authority resta solo una speranza. Il progettato articolo sull’Isvap
presenta qualche lacuna e prevede una sbrigativa, forse sottovalutata,
fase di transizione con la liquidazione. Ma integrazione dei mercati
finanziari e razionalizzazione delle strutture di controllo,efficienza della
vigilanza sono fenomeni ed esigenze ai quali si intende corrispondere
anche con decisioni slegate da una riconsiderazione generale delle
autorità di garanzia e di controllo che involga i complessivi rapporti tra
Stato e d attività economiche. C’è da augurarsi che i riflessi di questa
scelta, che riguarda un Istituto con eccellenti professionalità, siano
avvertiti anche dagli utenti dei servizi assicurativi e, più in generale, che
comportino un avanzamento sul piano della tutela del risparmio.

Il tabellone della votazione alla Camera Foto Ansa
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Si apre il Motorshow, pessimismo sul mercato del 2008
A Bologna le previsioni sull’andamento dell’auto del prossimo anno: senza aiuti prevista una flessione del 13 per cento

■ L’amministratore delegato di
Fiat Group Automobiles, Sergio
Marchionne, ha presentato ieri al
premier Romano Prodi e - successi-
vamente-aivertici sindacali idetta-
glidell’«impegnospeciale»promes-
so per il rilancio degli stabilimenti
delMezzogiorno .Un pianoda110
milioni di euro per integrare nel ci-
cloproduttivoestrategicodelgrup-
po gli impianti di Pomigliano d’Ar-
co e di Termini Imerese. Unanime,
dai segretari generale di Cgil, Cisl e
Uil ai vertici delle sigle di categoria,
la condivisione dell’impegno mes-
so incampodaTorino. Inunanota
Fiatconfermadunquedi«assumer-
si l’impegno di completare l’inte-
grazione dello stabilimento di Po-
migliano nel sistema produttivo»,
attraverso«un importantepiano di
investimenti tecnologici da 70 mi-
lioni di euro complessivi». Questi
investimenti - spiega la casa auto-
mobilistica - «saranno accompa-
gnati da un pesante intervento di
formazione dei dipendenti». Pro-
grammando uno stop produttivo
di circa 2 mesi, Fiat aggiungerà «al-
tri 40 milioni di euro di costi ag-
giuntivi». L’obiettivo - spiega Fiat -
«èdiportare lostabilimentoal livel-
lodellamiglioreconcorrenzaecrea-
re lecondizioninecessarieperdesti-
narea Pomigliano laproduzione di
nuovifuturimodelli».Positivele re-
azioni dei sindacati. «È stato un in-
contro importante» ha detto Raffa-
ele Bonanni, numero uno della Ci-
sl, mentre il leader della Uil Luigi
Angeletti ha spiegato che «l’azien-
dainvesteper ristrutturarelostabili-
mentodiPomiglianoD’Arcoe lo fa
facendo formazione per i lavorato-
ri e senza fare cassa integrazione:
siamosoddisfatti». «Ci sono lecon-
dizioni per lavorare», gli fa eco il se-
gretario generale della Fim Giorgio
Caprioli, mentre il suo omologo
della Uil, Tonino Regazzi giudica
«positivo» l’approccio di Fiat di cui
sottolinea il fatto che «per i lavora-
tori non ci sarà neanche un giorno
di cassa integrazione».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Lodovico Basalù / Bologna

Il tribunale di Milano Foto Ansa
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DI LAURA MATTEUCCI

CIVILTÀ Manifesti dall’umorismo amaro per

«dare voce a tanti giovani lavoratori che vor-

rebbero gridare ma non possono farlo e allo-

ra si rivolgono a noi». Così i sindacati del com-

mercio della Lombar-

dia e della Toscana

lanciano una campa-

gna di sensibilizzazio-

ne pubblica sui diritti dei lavora-
tori della grande distribuzione.
Si comincia da Esselunga, azien-
dasimbolosiaperquantoriguar-
da i supermercati sia,purtroppo,
per la negazione di diritti ele-
mentari conmetodidacaserma.
A Milano e a Firenze appariran-
nomanifesticonloslogan«Esse-
lunga, diritti corti», accompa-
gnati da presidi davanti ai punti
venditadella catena diBernardo
Caprotti . lapiùpresente inLom-
bardia con 120 punti e circa
10.000 dipendenti . e ai clienti
saranno distribuiti opuscoli in-
formativi.
«Non chiederemo di cambiare
supermarket ma di guardare a
quei lavoratori con occhi diversi
- spiega il segretario della Fil-

cams-CgilLombardiaRenatoLo-
sio- inquestiultimiannisièpar-
lato di flessibilità eprecarietà nel
lavoro in termini di difficoltà di
progettare un futuro, mancanza
dicoperturaprevidenzialeesala-
ribassi. Nonsi è invece indagato
sucomesonocambiate lecondi-
zioni di lavoro: la fragilità del
rapportoha reso piùdeboli i sin-
goli, oggi più ricattabili. Spesso -
prosegue Losio - a questi lavora-
tori, ingranparteragazzeeragaz-
zi al primo impiego, viene chie-
sto di essere sempre disponibili,
diobbedire,diannullarsi. Seten-
tano di rivendicare i loro diritti
rischianodiperdere il lavorooal-

meno di essere puniti in termini
di turni e permessi. Per questo ci
chiedonodi iscriversi al sindaca-
to senza trattenuta, per non far-
lo sapere all'azienda».
Unesempio?«Ho vistouncolle-
gaaffannarsiadisporresucchidi
fruttanegli scaffali a ritmo folle -
racconta un delegato sindacale,
AndreaSciarabba,chenonostan-
te la giovane età non ha paura a
prendere posizione - gli ho chie-
sto, perché lavori così affanna-
to? E lui mi ha risposto che ave-
va paura che lo mandassero alla
cassa». Una mansione di lavoro,
dunque, vissuta dai lavoratori (e
utilizzata dall’azienda) come
una sorta di cella di isolamento.
Perché, in effetti, chi sta alla cas-
sa, in Esselunga, non ha diritto
di muoversi (neanche per anda-
re al bagno se non autorizzato e
l'autorizzazione viene gestita co-
mepremioopunizione)enessu-
na possibilità di avere contatti
con i colleghi. Proprio per que-
sto spesso ci finiscono i delegati
sindacali.
Dietroaqueste situazioni, lonta-
nedaunclimadiciviltàdel lavo-
ro,sicelaunproblemadirappor-
ti di lavoro: i circa 17.000 dipen-
denti Esselunga in tutta Italia
hanno contratti a termine o co-
munque flessibile nel 70% dei
casi.E sempreil70%di loro lavo-
ra part-time, che li penalizza in
termini di turni. «Di solito ai la-
voratori part-time toccano tutte

le chiusure serali e i semifestivi -
raccontano i delegati - conside-
rando che nella maggior parte
dei casi si tratta di donne con fi-
gli, questo è un vero problema
per loro».
I sindacati definiscono Esselun-
ga, «la punta di un iceberg»e in-
tendono occuparsi anche di
quanto avviene nelle altre cate-
ne della grande distribuzione:
«Il clima è analogo, persino nel-
le Coop - precisano sia a Milano
che a Firenze - non useremo to-
ni offensivi e continueremo a
usareslogan ironici,malaprote-
sta sarà precisa e verranno fatti i
nomi e i cognomi delle azien-
de».

È scomparso il compagno

MARIO DIDÒ
già indimenticato Segretario Con-
federale della Cgil. Con la sua fer-
mezza, ha segnato il grande e co-
stante sforzo di unità della Cgil
ed è stato tra i più alacri costrutto-
ri del progetto per un moderno
movimento sindacale Europeo.
Successivamente, ha proseguito
questo cammino nelle istituzioni
comunitarie, con la stessa pas-
sione e competenza.
Guglielmo Epifani e la Segreteria
Confederale, a nome di tutta la
Cgil, partecipano al dolore dei fa-
miliari.

La Cgil piemontese e torinese ri-
cordano con affetto

MARIO DIDÒ
dirigente sindacale ed europarla-
mentare.

Torino, 5 dicembre 2007

Luciano Vecchi e le compagne e
i compagni del Dipartimento Atti-
vità internazionali della Direzione
nazionale dei Democratici di Sini-
stra esprimono il loro dolore per
la scomparsa di

MARIO DIDÒ

La Segreteria Nazionale della
Flai Cgil esprime la propria parte-
cipazione per la scomparsa del
compagno

MARIO DIDÒ
Ne ricordiamo l’impegno come
dirigente della Cgil, la sua cultu-
ra democratica e civile.

Guglielmo Epifani e la Segreteria
della Cgil sono vicini ad Alberto
Di Giovanni nel triste momento
della perdita della sua cara

MAMMA

La Direzione e la Redazione de
l’Unità sono vicini con grande
affetto ad Antonio e ai suoi fa-
miliari duramente colpiti dalla
morte di

ADOLFO POLLIO
SALIMBENI

Roma, 5 dicembre 2007

Manifestazione nazionale aRomail12dicembrepressoilmini-
sterodell’Ambiente di tutti i lavoratoridelle realtà industrialidel set-
tore chimico. È questa la decisione presa dal coordinamento nazio-
naledellachimicaedalle segreterienazionaliFilcem-Cgil,Femca-Ci-
sl,Uilcem-Uil. Il «pomodella discordia»è il «clamorosoritardo»nel-
le autorizzazioni relative agli obiettivi contenuti nei vari accordi di
programmadellaSardegna,diPortoMarghera,Priolo,Brindisi,Rosi-
gnano: ritardo dannoso - sottolineano i sindacati - per il consolida-
mento dei siti chimici italiani e per lo sviluppo sostenibile sul piano
ambientale e occupazionale. La Filcem ricorda poi che sono quasi
300mila le lavoratrici e i lavoratori della chimica, dell’energia e delle
manifattureil cuicontrattodi lavoro -quadriennaleorinnovodelbi-
ennio economico - è in scadenza al 31 dicembre prossimo, oppure è
scaduto (30 giugno 2007) come nel caso degli elettrici.

Enrico Cuccia Foto Ansa

Ritmi folli agli scaffali:
tutti hanno paura
di essere
spediti alle casse
per punizione

Ungrandebanchiere,maancheun
umanista, unuomodi finanza con
un forte impegno civile. Amarcord
del salotto buono della finanza per
ricordare Enrico Cuccia nel cente-
nario dalla nascita e in occasione
della presentazione del volume che
raccoglie le relazioni di bilancio di
Mediobanca,scritteda luipersonal-
mente nei trentasei anni in cui fu
amministratore delegato e direttore
generale, tra il 1947 e il 1982.
Un legame indissolubile, quello tra
il banchiere e la sua creatura, che
Mediobanca consacrerà anche tra-
sformando lo studio che fu di Cuc-
cia per oltre cinquant’anni in una
biblioteca con la collezione affida-
tale dagli eredi di Ariberto Mignoli,
storico presidente del patto.
Alla cerimonia viene letto anche il
testo-tributo inviato dal presidente
della RepubblicaGiorgio Napolita-
no: l’attività di EnricoCuccia, dice,
«hadato un importante contributo
alla vita economica del nostro Pae-
se», e nella sua missione di contri-
buire «alla crescita delle imprese

italiane in condizioni di equilibrio
finanziario» ha prodigato «le sue
alte capacità e competenze profes-
sionali».
«Cuccia ha svolto un ruolo di pri-
missimo piano - sempre parole di
Napolitano - Fin dalla fondazione
di Mediobanca in anni cruciali per
la ricostruzione e l’ammoderna-
mento del nostro Paese, egli dedicò
con l’assoluta fedeltà al lavoro e lo
stile rigoroso che lo contraddistin-
guevano la sua attività all’istitu-
to».
«Unapersonaacui tutti dobbiamo
qualcosa», come ha detto il presi-
dente del consiglio di sorveglianza
Cesare Geronzi. Mentre nella rac-
colta delle sue relazioni emerge co-
me«indiscussaprotagonista» l’im-
presa italiana, secondo il presiden-
te del consiglio di gestione Renato
Pagliaroenellaquale si«riflette so-
prattutto la storia imprenditoriale
del Paese».
NonacasoNapolitanohavolutori-
cordare proprio l’importante «mis-
sione originaria di Mediobanca»
che«fuquelladi contribuire, raccor-
dandoil risparmioal finanziamen-

to degli investimenti, alla crescita
delle imprese italiane». Cuccia
«ha prodigato in questo compito le
suealte capacità e competenze pro-
fessionali, conquellaconsapevolez-
zadelle responsabilità generali del-
le istituzioni finanziariecheloacco-
munava ad altri protagonisti delle
vicende italiane legati all’esperien-
za nella Banca commerciale italia-

na di Raffaele Mattioli».
Giorgio La Malfa è intervenuto ri-
cordando tra l’altro come l’azione
diCucciasiastata improntataall’«
affermazione della totale autono-
mia»,segnalandoun«vivace collo-
quio» con Raffaele Mattioli per un
prestito che l’istituto non voleva
concedere: «Meglio verdi di rabbia
per un buon affare non fatto che

rossi di vergogna per essere entrati
in un affare da non farsi, diceva
Cuccia», secondo il ricordo di La
Malfa. Sonopoi intervenuti il sena-
tore AntonioMaccanico e Umberto
Veronesi.
Tra il pubblico di Palazzo Reale di
Milano erano presenti tra gli altri
anche il neo presidente Telecom e
giàpresidenteMediobanca,Gabrie-
le Galateri di Genola, e il presiden-
te di Rcs MediaGroup Piergaetano
Marchetti, per qualche anno a sua
volta presidente del Patto Medio-
banca. E poi, il presidente Pirelli
Marco Tronchetti Provera, il presi-
dentediCireCofideCarloDeBene-
detti («è noto che sovente ho avuto
qualche disaccordo con lui; per
l’epoca in cui ha operato penso che
sia stato un uomo e un banchiere
straordinario»), ilpresidenteonora-
rio di Premafin Salvatore Ligresti e
il presidente onorario Rcs Cesare
Romiti, ma anche tanti altri im-
prenditori e banchieri in qualche
modo eredi di quel sistema creato e
difeso per oltre mezzo secolo dal
«grande vecchio» del capitalismo
italiano.

CHIMICA
Il 12 manifestazione al ministero dell’Ambiente

Esselunga, il supermarket
dei lavoratori senza voce
I sindacati del commercio lanciano una campagna

per sensibilizzare i clienti della grande distribuzione

Alcuni manifesti
della campagna

sindacale a
sostegno della

lotta dei lavoratori
del commercio
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BERTONE

Gli operai
presidiano
la fabbrica

METALMECCANICI

«Per il contratto
protestiamo
alla Ferrari»

IL RICORDO Il presidente Napolitano: ha dato un importante contributo alla vita economica del Paese

La finanza si ritrova per ricordare Cuccia

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Cresce la preoccupazione per
laBertoneesi fa semprepiùpesan-
te il rischio di un fallimento per la
carrozzeriatorineseincrisidaalcu-
niannipermancanzadicommes-
se.
Ieri i lavoratori hanno iniziato un
presidio permanente davanti alla
sede delle Carrozzerie di Gruglia-
sco (Torino). La decisione è stata
presa nel corso di un’assemblea
dei dipendenti delle storiche offi-
cine. I lavoratori hanno, inoltre,
deciso di sottoscrivere un appello
alla proprietà in cui si chiede il ri-
corso all’amministrazione straor-
dinaria per evitare il fallimento.
Ma l’azienda si è impegnata a pre-
sentare il piano industriale il pros-
simo 14 dicembre. In questi gior-
ni si è parlato di una nuova vettu-
ra realizzata direttamente dalla
stessaBertoneediprodotti svilup-
pati incollaborazioneconpartner
italiani e stranieri. Ma finora non
ci sono conferme. La volontà dei
vertici della Bertone resta comun-
que quella di salvaguardare tutti,
o quasi, i 1300 dipendenti attual-
mente in cassa integrazione.
Nel frattempo, però,
Fim-Fiom-Uilm-Fismic hanno ri-
chiesto alla Regione di essere im-
mediatamente convocate insie-
mealla proprietàaffinchè la situa-
zione non precipiti verso lo stato
fallimentare. L’incontro si terrà
oggi, a Torino.
«Se la situazione dovesse essere
quelladescrittadaimezzidicomu-
nicazioneeconilpaventato inter-
ventodellamagistratura,siamodi
fronte al serio rischio di procedu-
ra fallimentare per la Bertone -
commenta Lino La Mendola del-
la Fiom - Per questo ci appelliamo
allaproprietàaffinchèsalvi l’azien-
da e i posti di lavoro chiedendo
l’amministrazione straordinaria».

■ Martedìprossimo i lavorato-
ri metalmeccanici delle aziende
modenesi«assedieranno»laFer-
rari e risponderanno al presi-
dente della Confindustria Luca
Cordero di Montezemolo. È la
propostadelsegretarionaziona-
le della Fiom, Giorgio Crema-
schi, anche a commento delle
dichiarazionidelpresidentedel-
laConfindustriasuicostidell’as-
senteismo dei lavoratori della
pubblica amministrazione.
L’11 dicembre è infatti la data
decisa per lo sciopero a soste-
gno del rinnovo del contratto
dei metalmeccanici modenesi.
Intanto ieri a Bologna una cin-
quantinadidelegatidellaFiom,
in rappresentanza di una quin-
dicina di aziende metalmecca-
nichebolognesi,hannoaccolto
l’arrivodel numeroduedi Con-
findustria, Alberto Bombassei,
alla sede degli industriali al gri-
do di «contratto, contratto».
«Questoè ilmiocomitatodi ac-
coglienza», ha commentato
Bombassei,chepocodopohari-
cevuto una delegazione dei la-
voratori al quale ha espresso la
propria speranza che il contrat-
to venga chiuso prima di Nata-
le. Dal canto loro i lavoratori
hanno consegnato a Bombas-
seiunvolantino«aproposito di
povertà...» spiegandolemotiva-
zionidellaprotestae lepreoccu-
pazioni dei lavoratori. «Conti-
nueremo a lottare, noi chiedia-
moglistipendieuropei»,hadet-
to al vicepresidente di Confin-
dustriaun lavoratore della Bon-
figlioli.Bombasseiglihareplica-
to: «Anche noi abbiamo chie-
stodiottenereoraridi lavoroeu-
ropei - ha concluso - ma per i
metalmeccanici non riusciamo
ad ottenerli».
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In sintesi Azioni

Cambi in euro

A
Acea 25985 13,42 13,36 0,20 -8,97 326 12,09 16,98 0,5400 2857,99
Acegas-Aps 13289 6,86 6,85 -4,82 -19,94 85 6,66 9,58 0,3000 377,32
Acotel 163266 84,32 84,29 -1,08 354,19 9 18,56 100,18 0,4000 351,61
Acq. Potab. 9900 5,11 5,00 -4,05 59,78 88 3,20 6,92 0,1000 129,12
Acsm 3774 1,95 1,95 -1,22 -21,63 32 1,95 2,69 0,0350 91,35
Actelios 11635 6,01 6,03 -0,46 -30,20 62 5,29 9,45 0,1000 406,69
Aedes 7244 3,74 3,68 -3,84 -39,85 208 3,54 7,06 0,2500 380,72
Aeffe 5348 2,76 2,75 -4,01 - 60 2,69 3,94 - 296,54
Aem 5567 2,88 2,89 0,42 12,66 11097 2,31 2,96 0,0700 5175,14
Aem To 4755 2,46 2,44 -1,85 -1,05 595 2,32 2,86 0,0600 1794,41
Aem To w08 1416 0,73 0,73 -3,19 -5,24 4 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34721 17,93 17,90 -0,50 -8,34 0 17,40 20,83 0,0630 162,01
Aicon 5813 3,00 3,00 -1,45 - 338 3,00 4,76 - 327,22
Alerion 1338 0,69 0,69 -1,21 45,09 389 0,47 0,82 0,0050 276,44
Alitalia 1583 0,82 0,81 -0,92 -24,36 2513 0,75 1,13 0,0413 1133,90
Alleanza 17403 8,99 8,99 -0,53 -11,56 2601 8,67 10,74 0,5000 7609,30
Amplifon 7344 3,79 3,79 -0,76 -41,48 445 3,77 7,22 0,0350 752,61
Anima 4177 2,16 2,15 -2,32 -42,14 206 2,07 4,15 0,1520 226,49
Ansaldo Sts 17151 8,86 8,77 -3,51 -1,57 147 8,40 10,71 - 885,80
Arena 235 0,12 0,12 -1,46 -29,44 1258 0,11 0,23 0,0413 89,29
Ascopiave 3284 1,70 1,71 0,47 -23,15 487 1,65 2,21 0,0250 395,73
Asm 9472 4,89 4,90 0,20 17,37 581 3,72 5,10 0,1550 3787,90
Astaldi 10841 5,60 5,52 -2,73 -1,15 137 5,26 7,71 0,0850 551,08
Atlantia 50266 25,96 25,90 -0,73 18,38 1905 21,76 27,21 0,3100 14841,63
Auto To-Mi 30920 15,97 15,97 -0,18 -7,47 67 15,02 19,73 0,2000 1405,27
Autogrill 23193 11,98 11,97 -0,53 -14,64 1241 11,16 16,68 0,4000 3047,20
Azimut H. 18367 9,49 9,44 -2,04 -8,76 662 9,48 13,44 0,2000 1377,15

B
B. Bilbao Viz. 32859 16,97 16,97 - -8,68 0 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12774 6,60 6,59 -0,06 53,54 1391 4,25 6,64 0,1000 5467,10
B. Carige 6632 3,42 3,40 -1,70 -6,37 1796 3,17 4,01 0,0750 4160,15
B. Carige risp 6556 3,39 3,36 -0,47 -17,48 2 3,30 4,20 0,0950 593,73
B. Desio 13544 7,00 6,96 -1,39 -17,91 96 6,98 9,60 0,1432 818,41
B. Desio r nc 13825 7,14 7,20 -0,10 1,33 2 7,01 8,88 0,1725 94,26
B. Finnat 1688 0,87 0,87 -2,43 -14,69 395 0,86 1,12 0,0130 316,40
B. Generali 14507 7,49 7,49 -1,91 -22,40 57 7,08 11,87 - 833,96
B. Ifis 17221 8,89 8,87 -0,24 -11,99 21 8,75 11,00 0,2400 258,55
B. Intermobiliare 13678 7,06 7,07 -1,42 -15,48 13 6,63 8,65 0,2500 1099,45
B. Italease 18801 9,71 9,66 -2,93 -75,12 1791 9,26 49,29 0,7800 888,72
B. Popolare 28562 14,75 14,88 -2,12 -32,71 9019 13,81 24,66 - 9447,74
B. Profilo 3671 1,90 1,89 -1,72 -21,75 154 1,76 2,77 0,1470 240,73
B. Santander 28366 14,65 14,65 -0,41 1,55 0 12,45 15,01 0,1229 -
B. Sard. r nc 31883 16,47 16,14 -2,31 -13,22 48 16,32 22,08 0,5200 108,68
B.P. Etruria e L. 19982 10,32 10,34 -2,02 -33,99 122 10,15 16,94 0,3000 556,61
B.P. Intra 21074 10,88 11,00 -0,60 -21,93 8 10,19 14,49 0,2000 612,67
B.P. Milano 18900 9,76 9,77 -1,27 -27,17 2768 9,23 13,89 0,3500 4051,15
B.P. Spoleto 16884 8,72 8,70 -0,51 -29,05 2 8,25 12,29 0,4100 190,79
BasicNet 3762 1,94 1,93 -2,18 108,07 270 0,93 2,56 0,0930 118,51
Bastogi 520 0,27 0,27 -1,03 0,22 371 0,23 0,33 - 181,42
BB Biotech 107114 55,32 55,01 -1,11 -4,34 1 52,88 63,82 2,0000 -
Bca Ifis w08 5150 2,66 2,66 -1,48 -42,55 0 2,66 4,99 - -
Bco Popolare w10 1361 0,70 0,71 -4,20 -61,27 1263 0,65 2,84 - -
Beghelli 2291 1,18 1,18 -2,32 120,34 264 0,54 1,92 0,0150 236,60
Benetton 23617 12,20 12,12 -1,26 -17,23 397 10,81 14,79 0,3700 2228,09
Beni Stabili 1620 0,84 0,83 -3,29 -32,49 4732 0,84 1,42 0,0240 1602,51
Bialetti 3371 1,74 1,74 -1,03 - 0 1,57 2,64 - 130,58
Biesse 28362 14,65 14,70 0,64 -5,90 212 12,95 24,55 0,3600 401,25
Boero 48407 25,00 25,00 - 53,94 0 15,70 25,00 0,4000 108,51
Bolzoni 8078 4,17 4,15 -1,52 2,99 30 3,97 5,74 0,1000 107,80
Bon. Ferraresi 69531 35,91 36,01 -0,19 -5,65 4 34,61 43,79 0,0800 201,99
Brembo 20976 10,83 10,87 1,77 12,48 364 9,05 12,21 0,2400 723,48
Brioschi 758 0,39 0,39 -3,10 -15,37 384 0,37 0,65 0,0038 282,67
Bulgari 18689 9,65 9,52 -4,25 -11,17 2458 9,44 11,92 0,2900 2895,08
Buongiorno Spa 3607 1,86 1,86 -0,59 -52,72 457 1,72 4,01 - 168,18
Buzzi Unicem 36142 18,67 18,55 -2,02 -13,34 563 17,45 26,26 0,4000 3081,44
Buzzi Unicem r nc 24800 12,81 12,71 -2,49 -12,61 7 11,98 18,91 0,4240 521,44

C
C. Artigiano 7211 3,72 3,70 -0,59 0,03 34 3,56 4,73 0,1635 530,28
C. Bergam. 57139 29,51 29,59 1,68 -3,21 5 27,52 41,02 1,0500 1821,56
C. Valtellinese 17641 9,11 9,12 -0,83 -13,86 105 8,65 11,98 0,4000 1463,12
Cad It 21502 11,11 11,09 0,96 20,63 9 9,13 13,32 0,2900 99,72
Cairo Comm. 82369 42,54 41,99 -1,94 -2,52 30 35,44 50,56 2,5000 333,27
Caltagirone 11978 6,19 6,24 0,39 -21,66 3 6,01 9,64 0,0800 743,06
Caltagirone Ed. 8690 4,49 4,49 -0,29 -29,17 34 4,32 6,60 0,1000 561,00
Cam-Fin. 2763 1,43 1,42 -1,94 -0,90 209 1,40 1,92 0,0300 524,70
Campari 12832 6,63 6,62 -1,77 -12,42 720 6,58 8,40 0,1000 1924,48
Cape Live 1593 0,82 0,82 -1,20 - 80 0,82 1,03 - 41,78
Carraro 13782 7,12 7,11 -1,97 68,15 189 4,13 9,45 0,1250 298,96
Cattolica Ass. 70848 36,59 36,19 -3,57 -18,89 146 33,31 48,07 1,5500 1884,83
Cdc 7060 3,65 3,68 -0,86 -45,02 6 3,47 6,81 0,5600 44,71
Cell Therap 3536 1,83 1,79 -3,19 -66,73 548 1,60 5,54 - -
Cembre 12129 6,26 6,27 -1,78 -0,08 15 5,69 10,33 0,2200 106,49
Cementir 12036 6,22 6,24 -0,84 -9,86 262 5,93 11,46 0,1000 989,09
Cent. Latte To 7379 3,81 3,76 -2,62 -13,78 4 3,75 4,92 0,0500 38,11
Chl 1134 0,59 0,58 -3,73 -30,93 458 0,49 1,20 - 78,67
Ciccolella 5753 2,97 2,96 -4,00 22,77 175 2,21 7,89 0,0516 35,65
Cir 4775 2,47 2,45 0,53 -3,33 4314 2,40 3,21 0,0500 1950,23
Class 2912 1,50 1,51 -0,13 15,85 103 1,30 2,55 0,0100 154,28
Cobra 12913 6,67 6,50 0,60 -12,25 62 6,10 9,85 - 140,05
Cofide 2080 1,07 1,07 0,37 -3,24 682 1,07 1,41 0,0150 772,43
Cr Valtel w08 3220 1,66 1,68 0,54 - 5 1,58 2,37 - -
Cr Valtel w09 3509 1,81 1,82 -2,88 - 1 1,68 2,62 - -
Credem 17769 9,18 9,04 -2,75 -15,87 619 8,18 12,38 0,3500 2587,81
Cremonini 4391 2,27 2,29 1,42 -6,28 550 2,04 2,83 0,0800 321,65
Crespi 1861 0,96 0,94 -2,40 5,85 103 0,91 1,41 0,0350 57,68
Csp 3905 2,02 2,04 0,44 44,59 182 1,33 2,90 0,0500 67,08

D
D'Amico 5307 2,74 2,71 -3,04 - 202 2,59 4,10 - 411,01
Dada 32820 16,95 17,09 3,48 2,90 57 15,42 24,11 - 272,85
Damiani 7555 3,90 3,92 -0,86 - 148 3,76 3,98 - 322,31
Danieli 41669 21,52 21,68 -0,96 38,49 101 13,24 27,08 0,0800 879,73
Danieli r nc 31218 16,12 16,34 -0,89 66,23 105 8,45 20,15 0,1007 651,77
Data Service 9782 5,05 5,00 -0,73 48,69 19 3,34 7,79 0,5200 50,61
Datalogic 11769 6,08 6,11 0,16 -9,84 7 5,93 6,94 0,0600 387,52
De' Longhi 8926 4,61 4,60 -0,86 4,70 120 4,16 5,32 0,0600 689,20
Dea Capital 4173 2,15 2,15 -1,91 -24,15 201 1,97 3,58 - 660,66
Diasorin 25061 12,94 12,90 -2,50 - 22 10,94 14,13 - 711,87
Digital Bros 10100 5,22 5,19 -1,85 31,62 31 3,96 7,29 0,0800 73,60
Digital M. Techn. 75960 39,23 39,23 0,03 -26,78 61 36,52 76,50 - 443,49
Dmail Gr. 17823 9,21 9,22 3,26 -10,86 88 8,28 13,68 0,1020 70,42
Ducati 3309 1,71 1,68 -4,32 86,90 1929 0,85 2,20 - 561,30

E
Ed. Espresso 6066 3,13 3,16 0,93 -24,80 774 3,11 4,25 0,1600 1361,12
Edison 4351 2,25 2,25 - 8,29 1080 2,03 2,54 0,0480 10521,05

Edison r 3958 2,04 2,05 -1,87 -9,96 18 1,92 2,55 0,0780 226,05
Edison w07 2385 1,23 1,24 -1,11 -6,81 10 1,13 1,57 - -
Eems 7615 3,93 3,90 -2,65 -32,40 86 3,71 6,48 - 167,16
El.En 54506 28,15 27,92 -3,16 1,48 3 27,51 35,94 0,3000 135,81
Elica 5334 2,75 2,75 -2,42 -50,94 558 2,61 6,63 0,0400 174,45
Emak 10011 5,17 5,20 1,27 6,80 12 4,80 6,92 0,1750 142,97
Enel 15765 8,14 8,13 0,04 3,44 41339 7,20 8,54 0,2000 50351,38
Enertad 6223 3,21 3,22 0,53 -10,97 31 3,18 4,89 0,0207 304,93
Engineering I.I. 54932 28,37 28,34 -0,63 -16,36 6 28,27 38,89 0,4800 354,63
Eni 46935 24,24 24,26 0,37 -5,72 18931 22,94 28,53 0,6000 97089,90
Enia 22918 11,84 11,78 -0,05 - 210 10,07 11,97 - 1272,37
Erg 26461 13,67 13,68 -0,89 -22,06 676 13,32 21,43 0,4000 2054,27
Ergo Previdenza 7077 3,65 3,64 0,52 -27,49 83 3,48 6,29 0,1740 328,95
Esprinet 15918 8,22 8,20 -3,55 -42,35 423 7,59 16,62 0,1400 430,82
Eurofly 5059 2,61 2,58 -4,23 -44,70 80 2,09 4,72 - 34,90
Eurotech 9850 5,09 5,11 3,47 -44,49 1576 3,70 9,36 - 178,07
Eutelia 6812 3,52 3,52 -2,62 -41,86 85 3,45 6,64 - 230,14
Everel Group 776 0,40 0,40 -0,12 -33,05 182 0,37 0,78 0,0516 39,14
Exprivia 3756 1,94 1,93 -0,87 120,96 213 0,88 3,46 - 65,82

F
FastWeb 50382 26,02 26,03 -0,15 -40,40 75 24,70 48,00 3,7700 2068,80
Fiat 34704 17,92 17,77 -4,32 21,98 68009 14,44 23,77 0,1550 19576,35
Fiat priv 28018 14,47 14,46 -3,64 17,68 454 12,11 20,80 0,3100 1494,64
Fiat r nc 28148 14,54 14,39 -4,46 3,68 323 13,88 21,26 0,9300 1161,69
Fidia 15659 8,09 8,11 -2,57 46,66 28 5,44 19,46 0,1400 38,01
Fiera Milano 9755 5,04 5,01 -1,45 -43,26 16 5,04 9,95 0,3000 170,75
Fil. Pollone 1366 0,71 0,70 -1,82 -22,74 12 0,62 1,48 0,0500 7,51
Finarte C.Aste 1042 0,54 0,53 -2,82 -12,95 11 0,51 0,86 0,0362 26,96
Finmeccanica 38507 19,89 19,84 -2,27 -4,34 2701 18,77 23,76 0,3500 8454,00
FMR Art'é 16573 8,56 8,59 1,66 8,37 1 7,86 11,70 0,4000 30,64
Fondiaria-Sai 56907 29,39 29,36 -1,34 -19,48 346 28,61 39,98 1,0000 3680,31
Fondiaria-Sai r nc 39132 20,21 20,21 -0,69 -25,97 43 19,98 31,05 1,0520 875,31
Fondiaria-Sai w08 13054 6,74 6,71 0,30 -20,04 10 6,49 9,22 - -
FullSix 13418 6,93 7,00 0,68 -15,32 10 6,24 9,93 - 77,49

G
Gabetti Prop. S. 4744 2,45 2,44 -2,01 -36,33 3 2,24 4,13 0,0700 122,19
Gasplus 13771 7,11 7,07 -3,34 -23,08 19 6,93 9,25 0,0950 319,36
Gefran 9767 5,04 5,06 1,63 3,36 0 4,47 5,72 0,2500 72,63
Gemina 2566 1,32 1,31 -7,31 -29,61 7005 1,26 2,03 0,1000 482,93
Gemina r nc 2294 1,19 1,19 - -13,27 0 0,98 1,48 0,1200 4,46
Generali 60973 31,49 31,52 0,19 2,88 7567 27,54 33,36 0,7500 44309,00
Geox 29015 14,98 14,86 -1,91 25,92 576 11,85 16,45 0,1500 3878,78
Gewiss 9048 4,67 4,65 -0,98 -20,19 6 4,32 6,87 0,1000 560,76
Grandi Viaggi 3104 1,60 1,60 -1,78 -42,00 82 1,60 3,02 0,0200 72,14
Granitifiandre 17070 8,82 8,77 -0,56 6,65 2 8,16 10,09 0,1200 324,98
Gruppo Coin 10433 5,39 5,37 0,86 24,15 70 4,34 6,84 - 711,97
Guala Closures 7062 3,65 3,65 -0,11 -22,26 446 3,51 6,03 0,0880 246,63

H
Hera 5834 3,01 3,02 0,94 -9,03 1763 2,76 3,46 0,0800 3063,47

I
I. Lombarda 260 0,13 0,13 -2,99 -37,73 3461 0,13 0,24 - 552,17
I.Net 99718 51,50 51,50 -0,94 14,24 0 45,08 54,90 2,0000 211,15
Ifi priv 46064 23,79 23,78 -2,02 2,41 403 22,86 31,38 0,6300 1827,11
Ifil 13161 6,80 6,80 -3,00 7,01 3123 6,21 8,50 0,1000 7059,45
Ifil r nc 11931 6,16 6,13 -2,99 6,57 89 5,72 7,91 0,1207 230,35
Ima 28800 14,87 14,89 -0,13 31,79 18 11,14 17,34 0,6500 507,20
Imm. Grande Dis. 4542 2,35 2,35 0,34 -37,47 725 2,16 4,36 0,0350 725,50
Immsi 2804 1,45 1,43 -3,17 -31,73 405 1,32 2,54 0,0300 496,95
Impregilo 8764 4,53 4,47 -4,24 7,79 5050 3,86 6,98 0,0300 1817,08
Impregilo r nc 17426 9,00 9,00 - 41,33 0 5,85 12,63 0,0404 14,54
Indesit Comp. 21797 11,26 11,26 -1,02 -9,56 410 10,42 18,46 0,3850 1278,64
Indesit r nc 24300 12,55 12,55 - -2,48 0 12,52 25,95 0,4030 6,42
Intek 1367 0,71 0,70 -1,96 -11,83 117 0,70 1,00 0,0190 245,60
Intek r nc 1975 1,02 1,02 0,99 - 25 0,98 1,27 0,2172 15,48
Interpump 13748 7,10 7,06 -1,20 3,27 108 6,72 8,85 0,1800 567,43
Intesa Sanp. r nc 9718 5,02 5,03 -1,08 -10,93 4013 4,76 6,03 0,3910 4680,17
Intesa Sanpaolo 10398 5,37 5,38 -0,74 -7,87 61508 5,10 6,24 0,3800 63630,91
Invest e Svil w09 72 0,04 0,04 -3,90 - 1 0,03 0,08 - -
Invest. e Svil. 337 0,17 0,17 -1,20 -26,25 545 0,17 0,34 0,0361 42,13
Ipi Spa 8518 4,40 4,29 -7,21 -44,72 223 2,76 8,09 0,5000 179,41
Irce 5245 2,71 2,71 -0,66 -7,29 2 2,71 3,98 0,0200 76,20
Isagro 10127 5,23 5,29 2,42 -31,37 44 4,22 8,63 0,3000 91,79
It Holding 2496 1,29 1,27 -5,08 -17,16 945 1,25 2,20 0,0258 316,93
It Way 13840 7,15 7,26 0,29 -1,42 8 6,38 8,55 0,1000 31,58
Italcementi 26635 13,76 13,71 -1,80 -36,58 1016 12,55 24,64 0,3600 2436,43
Italcementi r nc 19301 9,97 9,97 -1,00 -25,82 188 9,55 15,79 0,3900 1050,94
Italmobiliare 122856 63,45 62,50 -4,26 -21,41 49 57,95 106,64 1,4500 1407,48
Italmobiliare r nc 88565 45,74 45,35 -3,04 -29,67 31 41,61 83,15 1,5280 747,54

J
Jolly H. 47981 24,78 24,58 - -0,04 0 23,63 26,40 0,0500 495,60
Juventus FC 1960 1,01 1,01 -2,42 -34,74 157 0,92 1,77 0,0120 203,97

K
Kaitech 750 0,39 0,39 0,13 -3,39 6 0,36 0,51 - 34,63
Kme Group 3179 1,64 1,61 -0,74 -5,89 478 1,47 2,28 0,0230 386,66
Kme Group rsp 3253 1,68 1,66 0,61 7,22 20 1,47 2,32 0,1086 32,04
KME Group w09 512 0,26 0,26 -2,59 -34,09 37 0,24 0,44 - -

L
La Doria 3404 1,76 1,76 -2,17 -26,01 0 1,71 2,59 0,0400 54,50
Landi Renzo 4841 2,50 2,48 0,69 - 186 2,19 4,30 - 281,25
Lavorwash 3543 1,83 1,85 2,44 -10,43 6 1,53 3,35 0,0200 24,40
Lazio 582 0,30 0,30 0,17 -26,17 14 0,30 0,42 - 20,36
Linificio 5654 2,92 2,92 - -6,50 69 2,75 3,32 0,0300 80,73
Lottomatica 44592 23,03 23,00 -0,52 -27,30 1187 21,31 33,78 0,7900 3494,15
Luxottica 42191 21,79 21,61 -2,35 -7,16 1371 21,42 28,90 0,4200 10075,85

M
Maffei 5373 2,77 2,78 0,32 7,35 30 2,51 3,49 0,0510 83,25
Maire Tecnimont 5602 2,89 2,91 1,08 - 700 2,82 2,90 - 932,99
Management e C 1376 0,71 0,71 -1,25 -23,07 116 0,71 0,95 - 387,58
Marazzi Group 14876 7,68 7,59 -3,14 -19,94 82 6,67 11,89 0,2300 785,45
Marcolin 3601 1,86 1,84 -3,26 -9,71 83 1,84 3,30 0,0290 115,58

Mariella Burani 38253 19,76 19,76 -1,74 -2,34 127 18,19 26,92 0,1800 590,86
Marr 14960 7,73 7,78 1,42 7,01 34 7,04 8,58 0,3600 513,97
Mediacontech 16092 8,31 8,30 -0,91 14,24 2 7,09 11,06 0,6000 77,14
Mediaset 12609 6,51 6,47 -2,56 -28,68 4771 6,42 9,50 0,4300 7692,15
Mediobanca 29662 15,32 15,35 -0,95 -15,21 2948 14,76 18,36 0,6500 12547,76
Mediolanum 9530 4,92 4,90 -1,63 -20,84 2463 4,64 6,77 0,0850 3590,48
Mediterr. Acque 8388 4,33 4,29 -2,43 13,52 16 3,82 6,54 0,0400 332,20
Meliorbanca 6612 3,42 3,40 -0,53 -10,13 19 3,23 4,88 0,1300 431,19
Mid Ind Cap w10 1805 0,93 0,99 - - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 42404 21,90 21,90 -0,45 - 0 20,66 25,26 - 83,22
Milano Ass 9699 5,01 5,02 -0,75 -19,20 689 4,66 7,36 0,3000 2265,92

Milano Ass r nc 10318 5,33 5,32 -0,75 -12,98 8 4,95 7,33 0,3200 163,81
Mirato 15682 8,10 8,10 1,25 -7,82 0 7,45 9,43 0,3000 139,30
Mittel 9685 5,00 5,04 -2,61 -12,17 11 4,80 6,93 0,2400 330,13
Mondadori 10897 5,63 5,60 -2,18 -29,23 879 5,43 8,65 0,3500 1460,07
Mondo TV 26136 13,50 13,60 0,26 -38,67 1 13,13 23,08 0,3500 59,45
Monrif 1774 0,92 0,92 -0,85 -29,30 17 0,88 1,30 0,0240 137,44
Monte Paschi Si 7315 3,78 3,77 -0,84 -23,49 12071 3,63 5,25 0,1700 9271,73
Montefibre 1052 0,54 0,54 -2,57 6,05 115 0,46 1,02 0,0300 70,64
Montefibre r nc 1036 0,53 0,54 - 10,00 20 0,48 0,94 0,0500 13,90
MutuiOnline 9534 4,92 4,90 -2,29 - 35 4,73 6,33 - 194,56

N
Nav. Montanari 5371 2,77 2,83 1,44 -27,08 271 2,55 4,41 0,1050 340,81
Negri Bossi 1629 0,84 0,84 2,41 -23,29 427 0,66 1,13 0,0400 37,08
Negri Bossi w10 544 0,28 0,28 3,37 -58,25 136 0,24 0,70 - -
Nice 6736 3,48 3,43 -3,92 -46,93 125 3,31 6,77 0,0730 403,56

O
Olidata 2010 1,04 1,03 -1,06 15,21 114 0,90 3,31 0,0440 35,29
Omnia Network 4097 2,12 2,15 0,61 - 44 1,85 5,35 - 54,87

P
Panariagroup I.C. 9246 4,78 4,68 -4,66 -23,70 15 4,75 7,59 0,1900 216,57
Parmalat 5015 2,59 2,58 -1,11 -23,53 8000 2,39 3,45 0,0250 4278,99
Parmalat w15 3102 1,60 1,59 -1,67 -32,91 85 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 27241 14,07 13,97 -2,45 -2,08 205 12,83 23,48 0,3000 388,30
Piaggio 4510 2,33 2,30 -4,81 -25,78 2496 2,26 3,92 0,0300 922,38
Pininfarina 16929 8,74 8,72 -1,40 -65,07 125 7,42 26,85 0,3400 81,46
Pirelli & C r nc 1710 0,88 0,89 4,63 22,74 7965 0,72 0,88 0,0364 118,98
Pirelli & C R.E. 54196 27,99 27,54 -4,77 -46,77 189 25,94 60,28 2,0600 1192,30
Pirelli & C. 1579 0,82 0,81 -1,39 7,37 37859 0,75 0,93 0,0210 4267,10
Poligr. Ed. 2271 1,17 1,17 -1,26 -19,16 17 1,17 1,72 0,0260 154,84
Poligrafica S.F. 31217 16,12 16,16 -1,35 -42,63 1 14,18 30,10 0,3615 19,25
Poltrona Frau 4426 2,29 2,29 -0,82 -23,16 103 2,21 3,17 0,0150 320,04
Polynt 5646 2,92 2,90 -0,69 13,51 684 2,19 3,55 0,0900 300,93
Premafin 3760 1,94 1,94 -1,12 -22,41 471 1,87 2,74 0,0150 796,88
Premuda 3119 1,61 1,62 -0,25 1,83 98 1,44 1,75 0,0600 226,77

Prima Ind. 61322 31,67 31,95 0,63 40,88 23 22,30 42,57 0,6500 145,68
Prysmian 33244 17,17 17,18 -0,73 - 1834 15,37 21,11 - 3090,42

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 111,98
Ratti 1039 0,54 0,53 -0,80 -5,48 44 0,53 1,02 0,0516 27,90
RCS Mediag. r nc 4529 2,34 2,32 -2,15 -26,49 34 2,17 3,37 0,0500 68,65
RCS Mediagroup 6064 3,13 3,10 -3,15 -18,14 1019 3,02 4,33 0,0300 2294,72
RDB 7125 3,68 3,69 -1,29 - 64 3,52 5,38 - 168,77
Recordati 12185 6,29 6,28 -1,90 8,61 345 5,54 6,90 0,1850 1305,23
Reno De Medici 1149 0,59 0,60 -0,52 13,13 122 0,52 0,72 0,0165 159,83
Reply 41456 21,41 21,56 0,65 8,03 5 19,76 28,07 0,2800 194,40
Retelit 536 0,28 0,28 -3,68 -38,92 2510 0,25 0,46 - 116,95
Ricchetti 2904 1,50 1,51 0,47 -1,96 54 1,41 1,87 0,0230 80,33
Risanamento 7902 4,08 4,02 -4,08 -50,36 771 4,00 8,81 0,1030 1119,57
Roma A.S. 1501 0,78 0,77 -2,11 17,24 1115 0,58 1,08 - 102,76

S
Sabaf 43392 22,41 22,49 2,51 -13,54 21 21,92 30,64 0,7000 258,46
Sadi Serv.Ind. 3727 1,93 1,90 -1,96 -18,29 34 1,89 3,48 0,1500 178,45
Saes G. 37482 19,36 19,36 -0,11 -33,45 44 19,25 32,53 1,4000 295,62
Saes G. r nc 34710 17,93 17,84 -2,45 -22,97 26 17,80 27,47 1,4160 133,74
Safilo Group 4552 2,35 2,33 -1,85 -47,89 1315 2,32 4,89 0,0200 670,96
Saipem 51679 26,69 26,74 -0,52 33,68 4329 18,32 31,56 0,2900 11777,01
Saipem r 57585 29,74 29,74 -0,87 50,89 0 19,10 41,50 0,3200 4,73
Saras 7602 3,93 3,93 -0,76 -3,54 1346 3,88 4,87 0,1500 3733,63
Sat 21845 11,28 11,23 -3,17 - 11 11,06 15,23 - 111,24
Save 22286 11,51 11,52 0,15 -8,80 46 10,76 15,21 0,4300 636,96
Schiapparelli 84 0,04 0,04 -2,49 -8,03 1492 0,04 0,09 0,0155 26,53
Seat P. G. 607 0,31 0,31 -3,49 -32,33 29020 0,31 0,49 0,0070 2571,87
Seat P. G. r 588 0,30 0,30 -1,93 -22,13 120 0,29 0,45 0,0076 41,31
Sias 19692 10,17 10,12 0,35 -8,56 768 9,41 12,65 0,1650 2313,68
Sirti 5090 2,63 2,63 0,15 23,49 735 2,13 2,78 1,0000 583,57
Smurfit Sisa 4570 2,36 2,36 - -9,30 0 2,21 2,65 0,0100 145,38
Snai 11277 5,82 5,71 -4,50 -11,35 287 5,82 8,66 0,0387 680,39

Snam Rete Gas 8359 4,32 4,30 -0,46 -0,48 7061 3,99 4,89 0,0800 8445,43
Snia 1545 0,80 0,80 -1,35 -40,34 1088 0,63 1,44 0,0487 112,93
Snia w10 75 0,04 0,04 -2,98 -52,39 719 0,03 0,08 - -
Socotherm 14144 7,30 7,42 -0,32 -42,45 216 5,92 12,72 0,0500 281,61
Sogefi 11285 5,83 5,78 -2,45 -0,99 54 5,74 7,44 0,2000 667,92
Sol 10305 5,32 5,34 1,27 11,95 2 4,73 6,10 0,0680 482,71
Sopaf 860 0,44 0,45 -2,75 -39,22 1150 0,42 0,75 0,0620 187,45
Sorin 2668 1,38 1,37 -1,02 -18,12 522 1,27 2,00 - 648,23
Stefanel 4676 2,42 2,42 -1,55 -21,72 12 2,11 3,79 0,0400 130,89
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - 16,17 0 4,00 5,40 0,0750 0,49
STMicroelectr. 19949 10,30 10,29 -1,76 -27,01 6349 10,19 15,26 0,3000 -

T
Tas 39732 20,52 20,60 0,29 -6,17 2 18,43 27,24 1,7500 36,36
Telecom I. Media 481 0,25 0,25 0,32 -30,96 2381 0,24 0,36 0,1643 817,91
Telecom Ita Med. r nc 465 0,24 0,24 - -30,74 7 0,23 0,35 0,1679 13,19
Telecom Italia 4213 2,18 2,17 0,23 -5,72 112290 1,90 2,43 0,1400 29116,55
Telecom Italia r 3313 1,71 1,72 0,29 -11,28 42047 1,51 2,02 0,1510 10310,69
Tenaris 30287 15,64 15,50 -2,64 -17,91 3006 15,22 19,27 0,1300 -
Terna 5284 2,73 2,73 0,59 5,12 22792 2,41 2,85 0,0560 5459,31
Tiscali 4273 2,21 2,19 -2,67 -13,18 3928 1,98 2,84 - 936,68
Tod's 94761 48,94 48,80 -1,53 -20,85 113 47,15 71,04 1,2500 1491,74
Trevi 22980 11,87 11,93 2,85 23,06 386 9,26 14,69 0,0500 759,55
Trevisan Comet. 5840 3,02 3,03 0,33 -7,34 388 2,97 8,41 0,0700 85,07
Txt e-solutions 26928 13,91 13,90 -0,52 -25,67 1 13,46 20,93 0,4000 36,48

U
UBI Banca 36836 19,02 19,05 -0,94 -9,02 2113 17,90 22,56 0,8000 12159,11
Uni Land 679 0,35 0,35 -3,41 -40,56 4361 0,27 0,63 0,0050 377,09
Unicredito 11087 5,73 5,73 -1,53 -15,25 164990 5,13 7,65 0,2400 76398,46
Unicredito r 11552 5,97 5,94 -1,44 -9,84 21 5,43 7,64 0,2550 129,50
Unipol 4881 2,52 2,55 0,51 -8,19 8362 2,28 3,08 0,1200 3730,79
Unipol priv 4473 2,31 2,35 1,12 -6,52 7576 2,13 2,77 0,1252 2105,66

V
V.d. Ventaglio 872 0,45 0,44 -5,59 -53,83 1115 0,40 0,98 0,0700 52,31

Vianini I. 6525 3,37 3,42 -0,52 1,35 10 3,16 3,98 0,0500 101,46
Vianini L. 22039 11,38 11,39 -0,55 20,18 1 9,36 14,19 0,1200 498,50
Vittoria 22298 11,52 11,50 0,54 -6,02 18 11,09 14,94 0,1600 376,09

W
Warr Intek 08 294 0,15 0,15 3,79 - 99 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9643 4,98 5,00 -0,87 - 4 4,69 5,92 - 398,40
Zucchi 6285 3,25 3,21 -3,64 8,16 6 3,00 3,93 0,0300 79,13
Zucchi r nc 6688 3,45 3,49 - -0,60 0 3,41 4,11 0,2800 11,84

1,4741 dollari +0,008
161,8500 yen +0,030
0,7149 sterline +0,004
1,6480 fra. svi. -0,009
7,4569 cor. danese +0,000
26,2900 cor. ceca +0,048
15,6466 cor. estone +0,000
8,1090 cor. norvegese +0,007
9,4200 cor. svedese +0,043
1,6843 dol. australiano +0,023
1,4815 dol. canadese +0,013
1,9334 dol. neozel. +0,018
253,4500 fior. ungherese +0,290
0,5842 lira cipriota +0,000
3,6183 zloty pol. +0,001

Bot a 3 mesi 99,58 3,37
Bot a 6 mesi 98,26 3,49
Bot a 12 mesi 96,36 3,49

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

La Borsa di Milano ha chiuso ieri
in decisa flessione, dopo una
sessione condotta in negativo sin
dalle prime fasi: il Mibtel ha perso
lo 0,94% a quota 29.453 punti,
mentre l’S&P/Mib e l’All Stars
sono arretrati rispettivamente
dello 0,85 e dell’1,15 per cento. In
un contesto generale ribassista, il
titolo Telecom ha chiuso in
positivo all’indomani della
nomina di Gabriele Galateri e
Franco Bernabè ai vertici della
compagnia. Pesante, invece, Fiat
dopo la notizia che i fondi per la
rottamazione sono saltati dalla

Finanziaria. Telecom è salita dello
0,23% a quota 2,1730 euro per
azione. Fiat ha lasciato il 4,32% e
ha perso la soglia dei 18 euro per
azione (17,771). A penalizzare il
listino milanese è stato il cattivo
andamento dei finanziari: Intesa
Sanpaolo -0,74%, Unicredit
-1,53%, Mediobanca 0,95%,
Banco Popolare -2,12%,
quest‘ultima sulla possibile
revisione dei target per il 2008. Si
è salvata Generali (+0,19%).
Positivi, invece, i principali
energetici con Eni a +0,37%, Enel
+0,04%, Terna +0,59%. Alitalia è
arretrata dello 0,92% a quota
0,8145 euro per azione.

Borsa

Atr, società di Finmeccanica in
joint venture con Eads, ha siglato
in Malaysia due contratti con
Malaysia Airlines per la fornitura
di 20 Atr 72-500 e opzioni per
ulteriori 15 apparecchi. Lo rende
noto la società in una nota in cui
sottolinea come «l’accordo totale
per tutte e 35 le macchine abbia
un valore di 650 milioni di
dollari e segni un importante
successo per Atr che porta a 925
gli Atr venduti dall’inizio del
programma».
Ad acquisire gli aerei saranno le
due controllate della Malaysia

Airlines, Firefly e MASwings, che
hanno ordinato rispettivamente
10 Atr 72-500 (più dieci opzioni)
e 10 Atr (72-500) (più 5 opzioni).
Il velivolo a 72 posti sarà dotato
di cabina «Elegance», Light
Emitting Diode, oltre alle più
avanzate innovazioni
tecnologiche in materia di
comfort dei passeggeri e
strumenti di comunicazione e
navigazione. Le prime consegne
sono previste per il 2008. Il
contratto «evidenzia la sempre
più crescente attenzione del
gruppo Finmeccanica verso i
mercati emergenti del
Sud Est asiatico».

La Maserati torna quest’anno a
fare utili, come non era più
successo da quando era stata
rilevata dalla Fiat nel 1993. Lo
annuncia il presidente Roberto
Ronchi. Dopo l’utile di un
milione di euro nel secondo
trimestre anche il bilancio
dell’intero anno sarà, dunque,
positivo. «Quest’anno
vogliamo aumentare del 30
per cento il fatturato e
raggiungere 740 milioni di
euro», spiega Ronchi. Che
aggiunge: «Si tratterà di un
risultato sensibilmente

superiore al pareggio di
bilancio, ma anche negli anni
prossimi continueremo a
macinare utili». Lo scorso
anno Maserati ha venduto
5.700, quest’anno saranno
7.600, di cui 5.500
Quattroporte e 550 GranSport.
L’obiettivo della casa è
arrivare, nel 2011, a 12mila
vetture vendute. All’inizio del
prossimo anno verrà presa la
decisione di lanciare un terzo
modello von l’eventuale
obiettivo di essere sul mercato
16-36 mesi dopo. Escluso,
invece, che la Maserati voglia
puntare su un fuoristrada.

Fiat ancora giù Fornitura in Malaysia
Atr-Finmeccanica

Ritorno all’utile
Maserati

La banca d’affari
Lazard ha assunto l’ex
direttore generale del
Fondo monetario
internazionale, Rodrigo
Rato, come direttore.
L’assunzione scatterà a
partire dal 1˚ febbraio.
Rato, che è stato anche
ministro dell’Economia
del governo spagnolo di
Aznar, ha lasciato il Fmi
lo scorso primo
novembre.

Edison, tramite la
controllata Edison
Energia, si è aggiudicata
la gara per la fornitura di
energia elettrica per il
2008 alle pubbliche
amministrazioni indetta
dalla Consip (società del
ministero
dell’Economia). E’ il
secondo anno
consecutivo che Edison
Energia conquista tutti e
3 i lotti territoriali messi
a bando, che
corrispondono all’intera
copertura nazionale, per
un volume totale di
1.470 milioni di
kwh/anno. Il valore
complessivo della
fornitura è di circa 190
milioni di euro.

Generali è stata
autorizzata dalla
Commissione europea a
portare acompimento il
progetto di acquisizione
del ramo assicurativo
del gruppo ceco Ppf
Group. Dall’esame
dell’operazione -
riferisce una nota - la
Commissione ha
concluso che la
transazione non
ostacolerà in maniera
significativa la
concorrenza nel
mercato unico europeo
o in una sua parte
sostanziale.

Il cda dell’Enav,
presieduto da Bruno
Nieddu, ha approvato
all’unanimità il nuovo
piano industriale
2008-2012. Tra gli
obiettivi principali,
l’incremento dei positivi
risultati prestazionali
(sicurezza, puntualità e
produttività) ed
economici fin qui
raggiunti da Enav in un
quadro di costante
aumento di efficienza
che ha già consentito
nel 2007 di
incrementare i volumi di
traffico e quindi i ricavi.
Ciò permetterà di
ridurre ulteriormente le
tariffe applicate ai
vettori: riduzione che già
negli ultimi quattro anni
è stata del 38% per
quelle di terminale
(decolli/atterraggi) e del
2% per quelle di rotta
(sorvolo dello spazio
aereo).

Nokia ha annunciato
l’avvio di una
collaborazione con
Telecom Italia volta ad
accelerare il lancio di
nuovi servizi internet sui
dispositivi mobili. Sui
telefoni cellulari Nokia
offerti da Tim sarà infatti
abilitato Ovi, il portale
d’accesso ai servizi
internet predisposti da
Nokia.
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
3 10 40 54 69 85 43 13

Montepremi 2.919.872,71
Nessun 6 - Jackpot   € 11.258.503,68 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 39.271,00

Vincono con punti 5 € 41.712,47 3 + stella € 998,00

Vincono con punti 4 € 392,71 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 9,98 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

■ 08,30 SkySport2
Cavalli e Sport
■ 09,30 SportItalia
Calcio olandese
■ 10,45 SkySport2
Sci, snowave
■ 11,30 SportItalia
Calcio brasiliano
■ 12,00 Eurosport
Speciale Coppa Uefa
■ 13,00 SkySport2
Wwe Smackdown
■ 13,30 SportItalia
Si News

■ 14.30 SkySport1
Playerlist: Pazzini
■ 17,15 Eurosport
Speciale Uefa
■ 17,30 SkySport1
Fan Club Juventus
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals Flash
■ 19,15 SportItalia
Nba News
■ 20,30 SkySport1
Inter-Lazio
■ 20,30 SkySport3
Roma-Cagliari

Contini Nottingam F. Spalletti ScoziaSinigaglia

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 4 dicembre
NAZIONALE 13 75 33 82 29
BARI 3 1 17 85 8
CAGLIARI 87 55 29 86 21
FIRENZE 69 47 78 70 35
GENOVA 51 63 48 56 65
MILANO 10 46 21 59 68
NAPOLI 85 76 14 28 86
PALERMO 40 21 66 47 80
ROMA 54 51 9 69 63
TORINO 17 8 14 27 15
VENEZIA 43 62 76 38 10

Più che una partita di Cham-
pions, la gara tra Milan e Celtic è
parsaun’amichevoleperpermet-
tere a Inzaghi di segnare il suo
63˚ europeo. E superare il tede-
sco Gerd Muller nella classifica
di tutti i tempi come cannoniere
delVecchioContinente.Un’«os-
sessione» che porta SuperPippo
agiocare ogni pallonecon un pi-
glio particolare; a galleggiare sul-
la lineadel fuorigiococonunata-
le tensione da farlo sbagliare una
volta di troppo. Poi, però, al 69’
arriva il momento magico: Kakà
serveunpallone inareaper Cafu
cheregalaa Inzaghiunassistper-
fetto.PerMister-Europaèungio-

chetto superare Boruc e salire sul
trono di capocannoniere della
storia europea delle Coppe: non
maleper chi, a inizio carriera, era
giunto alla Juventus come ripie-
go per la partenza di Vieri.
Per il resto il ritmo lo dettano i
rossoneri «assediati» dalle croni-
che difficoltà manifestate que-
st’anno a San Siro e dallo spettro
del prossimo Mondiale per club
in Giappone. Per questo Pirlo e
Co. giocano un calcio calibrato
sul risparmio di energie; sull’ ot-
tenere il massimo con il minimo
sforzo: molti passaggi laterali e
qualche lancio lungo per Favalli
e Cafu. Con Gattuso che, al con-
trario,disputa underbypersona-
le con il Celtic (lui che in passato

ha giocato con i Rangers) e a dif-
ferenza dei compagni si danna
pergranpartedei90’.Tuttomen-
tre Kaka dà qualche accenno di
miglioramento rispetto alle ulti-
me uscite: forse sta rientrando in
forma Mondiale. Così le azioni
da gol non sono molte, sicura-
mentemaggioriquelledelMilan

rispetto alla squadra ospite. In
particolare sia Seedorf nel primo
tempochelostesso Inzaghichia-
mano Boruc all’intervento.
Poi il goldi Inzaghiallarga lema-
glie del Celtic e i rossoneri con-
quistano altre palle-gol (un paio
sempre con SuperPippo e una
con Kakà), che non vengono
sfruttate. Ma non importa, con
questo risultato sia Milan che
Celtic sono qualificateagli ottavi
e Inzaghi ha il suo trono davanti
a Muller.
Shakhtar Donetsk-Benfica 1-2
All’uno due portoghese realizza-
to da Cardozo risponde parzial-
menteCristianoLucarelli surigo-
re. Il Benfica, terzo nel girone, va
in Coppa Uefa. Ucraini fuori.

IN TV

Il fair play si può manifestare
in tanti modi diversi. Decisa-
mente significativo quello del
giocatore ducale Matteo Conti-
ni in Parma-Fiorentina. A un
certo punto l’arbitro vede uno
scontro tra questi e l’attaccante
viola Gianpaolo Pazzini, fi-
schio e rosso diretto per il cen-
travantidell’Under 21 cheresta
di sale. A salvare capra e cavoli
cipensaproprio Continicheva
dall’arbitrodicendogliche ilge-
sto di Pazzini non era volonta-
rio, evitando quindi l’espulsio-
ne del giocatore della Fiorenti-
na.Ungestodi fairplaydigran-
de valore quello del calciatore
gialloblùenemmenotantosot-
tolineatodaimediapropensi in-
vece a portare sull’altare perso-
naggi più appariscenti, ma non
sempre schietti e disinteressati.
Nessuno, infatti, lo ha propo-
sto per il premio Fair Play della
Fifa.Come,peresempio, inpas-
satoèaccadutoperPaoloDiCa-
nio che l’ha ricevuto e per Da-
niele De Rossi, episodi i loro
che hanno lasciato qualche
dubbio.  f.c.

In breve

La partita è Nottingham Fo-
rest-Leicester City di Carling
Cup, la Coppa di Lega inglese.
Si rigioca perché tre settimane
prima la gara era stata sospesa
sul punteggio di 1-0 per il Not-
tingham dopo che nell’inter-
vallo il difensore del Leicester
Clive Clark era stato colpito da
un infarto. In quell’occasione i
giocatori del Nottingham, no-
nostante fossero in vantaggio,
nonavevanoesitatoadaccetta-
re la sospensione della partita.
Per questo motivo il Leicester
hadecisodi farcominciare lari-
petizione con il risultato di 1-0:
al calcio d’inizio, il portiere del
Nottingham Paul Smith si è di-
retto indisturbato verso la por-
ta del Leicester, segnando il gol
delvantaggioe improvvisando
anche un divertente balletto.
Per lacronaca, lasfidaèpoi fini-
ta3-2perilLeicester. Importan-
te sottolineare come in Inghil-
terra questo sia solo uno dei
tanti gesti di fair play tra squa-
dre avversarie che hanno co-
stellato la storia del calcio.
 f.c.

Un altro episodio in questa
carrellata di beau geste è quello
di Luciano Spalletti nell’ultima
giornatadicampionato.Losce-
nario è lo stadio Olimpico, il
match ovviamente Roma-Udi-
nese. A un certo punto, l’arbi-
tro Saccani ammonisce Tonet-
to per gioco scorretto e il tecni-
co giallorosso protesta. La giac-
chettanerasiavvicinaallapan-
china e chiede a Spalletti, con
severità, di darsi una calmata, a
questopunto l’allenatoretosca-
no si scusa con l’arbitro, poi si
gira verso il pubblico e plateal-
mente si giustifica riportando
serenità sugli spalti. Un fair
play di spessore vista anche la
posta inpalio, da un uomo che
seppur con qualche contraddi-
zionecercasempredidaremes-
saggi positivi e distensivi in
campo e fuori. Un modo ele-
gante per riprendersi dalla gaf-
feucraina.Ciavevaprovatoan-
che dopo Roma-Catania 7-0,
ma quella stretta di mano agli
avversarinonerapiaciutaaffat-
to, tanto che Sottil lo mandò
anche a quel paese. f.c.

Noi sul campo, loro sugli spal-
ti. Era questo il commento dei
media italiani il giorno dopo la
decisiva vittoria della Naziona-
le a Glasgow per le qualificazio-
ni a Euro2008. Il match contro
la Scozia è stato vibrante, acce-
so ma corretto e la cornice del
pubblicodicasa indimenticabi-
le. Gli scozzesi hanno incitato i
propri beniamini per tutta la
partita, sperando nella qualifi-
cazione fino al novantesimo e
oltre, senza mai offendere l’av-
versario e applaudendo le azio-
nipiùbelle.Alla fine,purconle
lacrimeagliocchiper la sconfit-
ta,hannorichiamato incampo
i giocatori e li hanno virtual-
mente abbracciati per ringra-
ziarli, nonostante la mancata
qualificazione, della loro abne-
gazione. Se vi siete fatti la do-
manda,vidiamosubitolarispo-
sta. No, noi ancora non ne sia-
mo capaci. Non dobbiamo di-
menticarci, infatti, l’inno fran-
cese fischiato a Milano in occa-
sione di Italia-Francia, match
valevole per la qualificazione a
Euro2008. f.c.

Recuperi della sedicesi-
ma giornata di serie B di-
sputati ieri sera:

Albinoleffe-Treviso....0-0
Bologna-Ascoli ......... 0-0
Cesena-Lecce ............ 0-1
 (rete di Ariatti al 69’)

Classifica:
Pisa, Albinoleffe e Bolo-
gna 33; Lecce 32; Chievo
31; Rimini 28; Brescia
27;Mantova25 ; Frosino-
ne24;Ascoli23; Modena
e Messina 22; Triestina
20; Piacenza19;Grosseto
18; Bari 16; Spezia (-1)
15; Treviso 14; Avellino,
Ravenna e Vicenza 12;
Cesena 8.

L’attaccante del Novara ha
animato con un gesto di fa-
ir-playunapartitachealtrimen-
ti sarebbecadutanell’anonima-
to.Nel finale,dopounretropas-
saggio al portiere di un giocato-
re del Foggia, l’arbitro assegna
ingiustamente un calcio di pu-
nizione a due in area. Su consi-
glio di capitan Gallo, Sinigaglia
passa la palla al portiere foggia-
no e si guadagna gli applausi di
tutto lo stadio Zaccheria. Nato
a Cassano Magnago in provin-
cia di Varese il 29 luglio 1981,
Davide Sinigaglia ha mosso i
primipassidella carriera tra i ra-
gazzini del Torino Club di Gal-
larate.All’etàdi11annipassaal-
l’Inter, con cui fa tutta la trafila
dellegiovanili finoallaPrimave-
ra. Il 7 febbraio 1999 arriva
l’esordio in Serie Acontro l’Em-
poli, Lucescu gli concede l’ulti-
mo quarto d’ora.
Insomma,unpo’di ritrovatase-
renità per un giocatore di gran-
de talento che oltre alla sfortu-
na e alle annate no ha dovuto
sconfiggere anche un tumore a
un testicolo. f.c.

Inter-Lazio 20,30 SkySport1

Serie A
● Oggi due recuperi

Questa sera sono previsti
due recuperi della 12ª
giornata, la domenica della
tragedia di Sandri. A San
Siro l’Inter trova la Lazio,
mentre all’Olimpico la
Roma ospita il Cagliari.

Gigi Buffon
● «Vorrei la Coppa Italia»

«La Coppa Italia è come il
campionato, e se si
riuscisse a centrarla
sarebbe un gran risultato,
anche perché in questi
sette anni di Juve non l’ho
mai vinta».

Diritti tv serie B
● Lunedì nuovo incontro

Sarà ancora la questione
dei diritti televisivi al centro
dell’assemblea
straordinaria della Serie B
convocata per lunedì 10
dicembre nella sede della
Lega Calcio a Milano.

Bari
● Sei ultrà denunciati

Grazie ad alcuni filmati
girati durante la partita
Noicattaro-Benevento, sei
persone sono state
identificate e denunciate.

Ciclismo, Pro Tour
● Uci, assegna le licenze

L’Unione ciclistica
internazionale ha concesso
le licenze per la prossima
stagione del ProTour a 18
squadre. Tra queste
figurano le italiane Milram,
Lampre-Fondital e
Liquigas.

F1, Test Jerez
● Comanda Heidfeld

Nick Heidfeld ha chiuso in
testa la prima giornata di
test a Jerez. La sua
Bmw-Sauber ha girato col
miglior tempo (1’19’’042),
precedendo la Honda di
Button e la McLaren di De
la Rosa. Quarto posto Kimi
Raikkonen a più di un
secondo.

Volley/ Mercato
● Mattera torna a Latina

La Sparkling Volley Milano
ha ingaggiato dall’Andreoli
Latina il 31enne
palleggiatore ravennate
Simone Bendandi. Alla
società laziale è stato
ceduto il pari-ruolo
Giordano Mattera.

Basket 19,15 SportItalia

Il Fair play
Gli esempi
da imitare
In diversi casi la sportività
quest’anno ha fatto presa

Giocatori della Fiorentina e dell’Inter alla fine della partita di domenica scorsa si applaudono

RECUPERI DI B
Tre in testa: Bologna
Pisa e Albinoleffe

LO SPORT
«Ritengo che questa multa sia ingiusta,
credo che non la pagherò». Renzo Ulivieri
non condivide la punizione del giudice
sportivo per il diverbio con Cassano con il
quale si è chiarito: «Abbiamo deciso di
tassarci di un 20% in più. I soldi potremmo
versarli in favore della famiglia di Lombardi»

Pazzini «salvato»
dall’espulsione

Un gol regalato
per... onestà

Le scuse del mister
placano la tribuna

Fair play, tradotto letteralmente
significa: agire correttamente, le-
almente, onestamente. Dopo
Fiorentina-Inter e dopo il gesto
dei padroni di casa che, sconfitti
2-0,hannoresoomaggioaivinci-
toriconuntappetorossoegliap-
plausi, è l’argomento del mo-
mento.
Un argomento spinoso per noi
italiani, inutile nascondersi, più
propensi alla furbata che al gesto
nobile, capaci di tutto pur di rag-
giungere la meta, tra raccoman-
dazioni e scorrettezze, piuttosto
cheammetterediaverperso, tan-
to poi c’è sempre qualcuno cui
dare la colpa, l’arbitro in primis.
Eppure proprio Antonio Gram-
sciconiò l’aforisma«Lafurbiziaè
un’attività da sottosviluppati».
Ma è per l’appunto la mancanza
di cultura, e in particolare di cul-
tura sportiva, a generare l’assen-
za di fair play, oggetto misterio-
so, per tornare a bomba, del cal-
cio italiano. Così misterioso che
quando si manifesta restiamo a
bocc’apertaecicostruiamointor-
noil solitocirco connanieballe-
rine, parlando di terzo tempo, ti-
picodel rugby,cheètutt’altraco-
sarispettoaquellochesièvistoa
Firenze, senza dimenticare che
nel football americano italiano,
a finepartita, ledue squadre pro-
cedono in direzione opposta
dandosi il cinque e lo fanno da
oltre vent’anni.
Insomma, lo sport, il calcio su
tutti, ha bisogno del fair play,
che con esso è nato nella patria
d’origine, l’Inghilterra,maguai a
mitizzarlo, perché non sempre è
l’altra guancia quella che lucci-
ca.

■ di Francesco Caremani

Quando la partita
la vince il pubblico

Il Diavolo parte per
Tokyo col primato
assicurato, la punta
supera Gerd Muller:
63 reti nelle coppe

Quella punizione
volutamente sprecata

CHAMPIONS Battuto il Celtic (1-0): rossoneri primi nel girone. Superpippo re del gol in Europa

Il Milan in coppa è sempre meglio. Inzaghi record
■ di Alessandro Ferrucci
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Se Mediaset batte Rai per un soffio

I
ntanto, Paolo Ruffini, che parla quasi a nome di
tutti e invita: «Però, colleghi, decidetevi: dobbia-
mo rispondere di una sconfitta sui numeri, tra
l’altrodi un soffio, oppure preoccuparci e rispon-
deredellaqualitàdellaprogrammazioneRai,per-
ché ho la sensazione che i sistemi di riferimento
in base ai quali si misura il lavoro dell’Azienda,
oscillinocontinuamente...».Nonsipuòdar torto
al direttore di Raitre, anche se, è vero, la zeppa
checiconfezionamentreglichiediamocosapen-

sa del fatto che Mediaset ha superato la Rai nella
cosiddetta fascia di garanzia e nel prime time, ha
una robusta crosta aziendalista. Ed è già sorpren-
dente che ci sia questa passione aziendalista in
un luogo che sta vivendo una discreta crisi di
identità e insieme sta subendo una serie di non
trascurabili lacerazioni incodaalduroquinquen-
nio berlusconiano. Uno può anche far finta che
non ci sia stato un tempo in cui i piani alti del-
l’Aziendapubblicamuovevanoipiedinisuunrit-
mo impartito dall’entourage del padrone di Me-
diaset. Ma rischia di uscirne pazzo. Giusto l’altra
sera,abbiamoriempitounasalaromanaperricor-
dare Enzo Biagi, spazzato dagli studi Rai per cin-

queanniperchédispiacevaalpresidentedel con-
siglioassiemeadaltribraviprofessionisticheface-
vano ciò che si sogna sempre più spesso: audien-
ceequalitàallostesso tempo, laterzaviadel servi-
zio pubblico. E ora? Piersilvio Berlusconi esulta
per la vittoria: sai che sforzo, vorremmo vedere
Mediaset sgovernata per qualche anno da uno
che, dall’esterno ma ben servito all’interno, le di-
cecosadeve farepernon rompere leballe allaRai
quandoilgiocosi fapiùduro.Mabastapiagnuco-
lare.Ruffinihascelto la suabarriccata:«Epoi -ag-
giunge-troppipifferaimagiciattornochevorreb-
bero dettarci i palinsesti giusti...»; tosto, ma si ca-
pisce che sta in una zattera Rai alla quale non si
può imputare granché in questa colata di cifre
d’ascolto dalla quale, tutto sommato, la Rai non
esce poi male se Mediaset - la «tv del Popolo» -
passa per qualche decimale. Torneremo a Ruffi-
ni,maintantoeccoun’altro soggettopensanteal
«microfono»,vestitodiundiversod’animo,Gio-
vanni Minoli. «Perdere serve a riflettere - dice - e
lo sostengo dal margine del palinsesto; il proble-
ma Rai è sapere chi è, non il fatto di aver perso
unacompetizioneperunpelo;mase l’unicaque-
stionechestaacuoreèquella legataainumeri,al-
lora laRai ha perso. Insisto: conviene riflettere, se

nesiamoingrado,nonmivadicriticare il lavoro
degli altri». Quasi cupo, ma anche lui ha ragione,
queste cose le dice da un pezzo: chi lo ascolta
mentre somministra con buon stile storia e ap-
profondimentiaunaplateache,aore tarde, si sta
facendoilpalatoperquestipiattidi sostanza?Più
lieve Sergio Valzania, direttore di Radiodue forte
di un trascorso in tv: «Con che serietà si può an-
dareavanti inRai?Lostessogiornoincuisimate-
rializza lanotiziadelprimetime,qualcunotidice
qual è il tuo vero consigliere di amministrazio-
ne». Si riferisce al berlusconiano Petroni e al suo
contorto e sorprendente reintegro nell’organi-
smo Rai. Quasi una barzelletta, da raccontare.
Valzania è sulla stessa linea di Minoli: dice che è
il momento di pensare e di chiedersi cosa cavolo
debba essere la tv generalista...«mi piacerebbe
che si riflettesse su cosa è andato bene e cosa me-
no. Così, magari scopri che, valuto a occhio..., la
fictionquest’annononc’eracomec’erastata l’an-
noprima.Epoi il solitoproblemastorico:allaRai
manca Maria De Filippi...». De Filippi? «Non
prendermi alla lettera, sto facendo l’avvocato del
diavolo,miriferiscoaquel tipodi relazionechesi
stabilisce tra il pubblico giovane e quel modello
di situazione. Non è un mistero che non sono

contrario ai reality, se curati con intelligenza. Per
esempio, l’Isola dei famosi non è scivolata su Ra-
iuno per problemi interni alla Rai, su Raiuno sa-
rebbe stata un’altra avventura...o li vuoi o non li
vuoi». Sembra il contraltare di Ruffini, ma a ben
pensareforsenella sostanzanonloè.Sipuòinno-
vare,comesostieneildirettorediRaitre,contami-
nando e cosa impedisce - questo è un pensiero
nostro - di contaminare un format militarizza-
to-rintronato come l’Isola, come suggerisce Val-
zania? In fondo, Raitreha consé il grandeFazio e
quella sua piazza televisivamente «poliglotta»
che, osserva con orgoglio Ruffini, «contamina
proprio il prime time». Quindi, gli spunti ci sono
e i dati d’ascolto non sono una ghigliottina: con-
vinto di questo anche Carlo Freccero, presidente
di Raisat, che invita a non far drammi perché «la
sconfitta è minima». E tira bilanci strategici che
conviene seguire. Alla Rai, sintetizza, è mancato
l’apporto della fiction italiana: «la vera fiction di
quest’anno è stata “Il capo dei capi” ma ce l’ave-
va Mediaset». Secondo: «Nei programmi stan-
dard che si basano sulla ripetizione e sulla fideliz-
zazione, la signora De Filippi ha vinto». Terzo: «I
programmi che potevano affrontare Zelig sono
stati due exploit, quelli di Benigni e di Celenta-

no. Immaginache esitoavrebberoavutose si fos-
setrattatodiquattropuntateperciascuno».Quar-
to: «Canale 5 si è portata in casa la miglior fiction
Usa,“DoctorHouse”; inconclusione,Mediaset si
è presa il meglio di Raiuno - la fiction italiana - e
di Sky, la fiction americana». Quest’ultimo pen-
siero di Freccero è quasi una nota al margine ma
anche una lampadina finalmente accesa in una
stanza della quale non avevamo percepito fino
in fondo la grande oscurità: «Scorri Raiunoe sen-
ti ilbisognodiunsoffiodi libertà,diaprire lefine-
stre, non ti dà mai l’idea dell’aerazione». Qualcu-
no deve avere manomesso i sistemi di aerazione,
vedremo se ci sono registrazioni in materia.

■ di Dario Zonta / Milano

CON PIPPO E PIERO SUL PALCO DI SANREMO
ANDREA, LA BIONDA, E BIANCA, LA MORA

Ruffini: troppi pifferai
magici vorrebbero
dettarci i palinsesti
Minoli: perdere serve
a riflettere; se conta
solo vincere nei dati...

Valzania: alla Rai
manca una come
la De Filippi...
Freccero: si sono presi
fiction italiana e Usa
il meglio di Rai e Sky

N
elle more del Festival di Torino, che -
per sua fortuna - ha assorbito tutta l’at-
tenzione della stampa, si è svolta a Mi-

lano l’edizione 2007 di «Filmmaker»: una ras-
segna,che -perbontàsua -portaavantidaan-
niundiscorso serio sul cinemadocumentario
e affini. Gli organizzatori e curatori hanno
messo a punto, con evidente gesto politico e
culturale (rimarcando a nostro avviso una se-
rietàdi lavorochealtri e improvvisatioperato-
ri milanesi - vedi «MiDoc» - non hanno avu-
to)un’edizione«di lusso», chiudendouncon-
corso internazionale che ha portato il meglio
della scena documentaria (da Wiseman a Ri-
thy Pann, da Jia Zhang-Ke a Lech Kowalski) e
portando,conunainteraretrospettivaerelati-
vo workshop, uno dei più «urgenti» e interes-

santi tra i registi del documentario: Eyal Si-
van.
Il regista israeliano è l’autore, per intendersi,
di Uno specialista (1999), film-reperto sul pro-
cesso a Eichmann, gerarca nazista imputato
di crimini contro il popolo ebraico e contro
l’umanità, rimontato sulla scorta delle riprese
video dell’evento (perché tale fu) e ricostruito
sullo spirito di La banalità del male di Hannah
Arendt. Il film uscì in sala e, inoltre, l’Unità al-
lora lo mandò in edicola.
L’altrasuaoperadi famaèRoute181, roadmo-
viegiratoaquattromaniconilpalestineseMi-
chelKhleif lungo«lastradachenonc’è»,quel-
la disegnata nel 1947 dalla Risoluzione 181
della Nazioni Unite che avrebbe dovuto divi-
derelaPalestinaindueStati. Il filmhascatena-
to un’orda di polemiche in Francia (dove ha
vissuto Sivan), con divieti e lettere di protesta

(firmate da Henry Lévi a Claude Lanzaman) e
solidarietà (portare da Godar a Comolli). Si-
vanèdunqueautoremoltocontroverso.Criti-
co verso la politica di Israele ma senza dimen-
ticaremaidiessere israeliano,analizzaesmon-
ta le costruzioni ideologiche e le ambiguità
dei totalitarismi, affrontando temi complessi

come il rapporto Israele/Palestina, la Shoah,
lo spionaggiodella Stasi, l’Americapost11/09
e i regimi dittatoriali africani.
Uno dei suoi film più belli (scoperti grazie alla
retrospettiva completa di Milano che ha dato
la possibilità di indagare l’autore), è Poure
l’amouredupeuple, raccontodiunagentedella
Stasi sul funzionamento dell’apparato di con-
trollo sulla popolazione nella Ddr. Facendo
dialogare i materiali di repertorio con scene
create «ex novo» nelle quali lo sguardo dello
spettatore si confonde con quellodel narrato-
re «colpevole», Sivan narra la caduta di un re-
gimeediunuomoeil contemporaneoaprirsi
di una falla, che è il nostro presente.
In occasione della retrospettiva l’Agenzia X di
Marco Philopat ha editato un libro a cura di
LucaMossoeCristinaPiccino,monografiaric-
ca di una lunga intervista inedita a Sivan.

Andrea Osvart (a sinistra nella foto) e Bianca Guaccero.
Saranno loro ad affiancare Pippo Baudo, in coppia con Piero
Chiambretti, nella 58ª edizione del Festival di Sanremo in
onda su Raiuno dal 25 febbraio al 1 marzo. Sfumata dunque
la candidatura di Laura Chiatti ecco la bionda e la mora,
come tradizione. Bionda, elegante, capelli in genere molto

corti, non appariscente è
l’attrice Andrea Osvart, 28
anni, ungherese. Già vista nel
cast di 2061 dei fratelli
Vanzina, è soprattutto nella

fiction che ha cominciato a farsi notare, da Pompei di Giulio
Base a Exodus di Gianluigi Calderone, dal Bell’Antonio di
Maurizio Zaccaro a La Caccia di Massimo Spano. Andrea è
anche poliglotta (madrelingua ungherese, parla italiano,
inglese, tedesco e francese) e ballerina moderna, oltre che
pattinatrice.
Mora e formosa non passa inosservata Bianca Guaccero, 26
anni, nota al grande pubblico tv per le fiction Capri, Assunta
Spina, La terza verità e Mai storie d’amore in cucina. L’attrice
pugliese ha la passione del canto, come ha dimostrato, per
esempio, ospite di Massimo Ranieri nello show Tutte donne
tranne me. Per il Dopofestival, invece, Pippo e Piero
vorrebbero Elio e le Storie tese. Almeno a quanto rivela lo
stesso direttore artistico del festival ad un settimanale

■ Domani(alle9.30)allaCasadelcinemadiRo-
ma si tiene l’annuale convegno della rivista e as-
sociazione culturale Gulliver su «Quale cinema
per quale televisione». Con Citto Maselli che in-
troduce l’appuntamento e la partecipazione, tra
gli altri, di Gaetano Blandini, direttore generale
per il cinema del ministero per i Beni culturali,
del presidente della Rai Claudio Petruccioli, di
Sandro Curzi, consigliere di amministrazione
Rai; di Giuseppe Giulietti e Giovanni Russo Spe-
na, della commissione parlamentare di vigilan-
zasullaRai. Il 2008sarà probabilmente l’anno di
una nuova legge di sistema per il cinema e di
una nuova normativa per l’intero settore della
comunicazione. E al convegno, che affronterà
soprattutto il rapporto tra tv e cinema, di rifles-
so, probabilmente, peseranno anche i dati di
ascoltodellatvdiStato.Chenonsonolusinghie-
riper l’emittentepubblica,visto il sorpassodiCa-
nale5.Eccodiseguitoquali sonoidati inpercen-
tuale sull’autunno 2007, sul «prime time» che
vadalle20.30alle22.30. I rilevamenti si riferisco-
no ovviamente alle trasmissioni in chiaro.
Canale 5: 22,66%
Rai Uno: 22,49%
Rai Due: 11,38%
Italia 1: 10,03%
Rai Tre: 9,79%
Rete Quattro: 8,31%
La7: 2,25%In senso orario da sinistra in basso: Insinna ad «Affari tuoi», Celentano nello show «La situazione di mia sorella non è buona», Fazio e Luciana Littizzetto in «Che tempo che fa»

■ di Toni Jop

ASCOLTI Gli ascolti d’autunno

Sorpasso in prima serata
Canale5 supera Raiuno

TVE BILANCI Mediaset ha su-

perato di pochissimo la Rai nel

periodo di garanzia. Ne parlia-

mo con Ruffini, Valzania, Mino-

li e Freccero per capire le cau-

se. Intanto, sono d’accordo sul

fatto che non è cosa grave. Ba-

sta che serva a riflettere...

Con il palestinese
Khleif ha girato un film
che ha scatenato
polemiche in Francia
Notevole il racconto
sui controlli nell’ex Ddr

DOCUMENTARI La rassegna milanese ha concentrato l’attenzione sul cineasta israeliano che girò «Uno specialista» su Eichmann

Eyal Sivan, quando il documentario serve la verità, serve anche la pace
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L
e avvisaglie erano nell’aria, dome-
nica gli studenti del Conservato-
riodiNapoli,giàoccupatodagior-
ni, erano a protestare davanti al
SanCarlocheinauguravalastagio-
ne. Un ultimo campanello d’allar-
me,primache lacontestazionedi-
lagasse: ierièstatooccupato ilCon-
servatorio di Roma, Santa Cecilia,
mentre quelli di Milano, Giusep-
pe Verdi, e Firenze, Cherubini, si
sono uniti all’agitazione. Il mon-
do dell’istruzione musicale italia-
na sembra sul punto di esplodere
e,curiosamente, settoridella socie-
tàcivile mostrano solidarietàcon i
giovani musicisti in pectore. «Ra-
gazzi dovete resistere, resistere, re-
sistere», così ieri Roberto De Simo-
neagli studentinapoletanicheera
andato a trovare nel Conservato-
rio San Pietro a Majella che a suo

tempo ha diretto. Neppure il Go-
verno sembra insensibile: ieri, in-
fatti, Nando Dalla Chiesa, sottose-
gretariodelMinisteroper l’univer-
sità condelegaall’Alta formazione
artistica e musicale - da cui dipen-
dono le scuole musicali italiane -,
ha incontratogli allievidelConse-
vatorio capitolino, toccando con
mano i loro umori. «Ho studiato
10 anni di pianoforte più altri due
di specializzazione, e due di bien-
nio didattica - sbotta una studen-

tessa-maseentroil2009noncam-
biano le cose decadrà l’abilitazio-
ne per cui ho studiato pagando
800 euro l’anno». Parole esaspera-
techecentranoaloromodoilpro-
blema. La protesta degli studenti
verte su due punti fondamentali:
il primo riguarda le graduatorie
per l’insegnamento nelle scuole
medie - la cosiddetta terza fascia
per le supplenze. Per l’università si
può accedere a queste graduatorie
o con una vecchia laurea oppure

con una nuova laurea di biennio
di secondo livello, ma non con
unanuovalaureadi trienniodipri-
mo livello. Anche nei conservato-
ri si può accedere con una laurea
di secondo livello e con il vecchio
diploma, che tuttavia è equipara-
to a una nuova laurea di primo li-
vello, con la quale però non si ha
diritto a questa iscrizione.
Una situazione paradossale che
trae origine nella mala gestione
della riforma dei conservatori ini-

ziata nel 1999. Al contrario delle
università, dove dopo la riforma
sono stati interrotti i vecchi corsi
di laurea,neiconservatorivaavan-
tiun cosiddetto regime transitorio
per cui sia il vecchio che il nuovo
coesistono. Nel cassetto del mini-
stro sarebbe pronto un decreto
cheequiparerebbe,anchepercon-
corsi e graduatorie, le lauree di pri-
mo livello del periodo 2006 2007
con i vecchi diplomi. L’iniziativa
soddisferebbe gli studenti, ma ri-

schia di rivelarsi un boomerang.
Infatti, se da una parte sarebbe un
provvedimento cui non manca
l’aura della sanatoria, dall’altra
continuando la coesistenza dei
due ordinamenti, chi d’ora in
avanti sceglierebbe il nuovo corso
quando il vecchio, meno lungo,
dà più diritti?
In realtà dietro l’agitazione degli
studenti,cui si sonounitimolti in-
segnanti, sembra muoversi anche
l’Unams, sindacato dalle non po-

che inclinazioni corporative, abi-
lissimo nel far montare proteste
nonprivedi fondamento,puntan-
do all’acquisizione di veri e propri
privilegi.Lamanodell’Unamssi ri-
conosce nella richiesta per le lau-
ree in musica di secondo livello
del riconoscimento legale per tutti
i concorsi dello Stato. Il che porte-
rebbe al paradosso che una laurea
in flauto varrebbe come una lau-
rea in legge per un concorso al Mi-
nisterodella giustizia, senza consi-
derarechegliordinamentididatti-
cideiconservatoria8annidall’ini-
zio della riforma non sono ancora
stati emanati - complimentia tutti
-, quindi è difficile equiparare le

laureedeiConservatoriconqualsi-
voglia laurea universitaria. E tutta-
via la situazione della musica in
Italia è da tempo in deterioramen-
to, lepreoccupazionidegli studen-
ti dei Conservatori investono in
modo complessivo il loro futuro
inunpaesedoveleorchestremuo-
iono più facilmente di quanto na-
scano. Così, al di là della protesta,
sarebbeunpassoavanti se la trava-
gliata riforma dei Conservatori
giungesse a compimento.

O
pere turbate si definiscono
i lavori in vetrina al Natu-
ra Dèi Teatri, dodicesima

edizione del festival (dal 1 al 9 di-
cembre) che Lenz Rifrazioni met-
te in moto in stagioni diverse (a
primaverataluneedizioni, inqua-
si inverno la presente e a giugno
la prossima) e luoghi sparpagliati
tra Parma e provincia. Sempre
con la stessa cura, lo stesso sguar-
dopremurosoeattentoall’imper-
cettibilità del nuovo. Costanti -
Maria Federica Maestri e France-
scoPititto,direttoridiLenz-a tes-
sere la trama del loro fare teatro
«particolare» con attori «partico-
lari».Come ilDantonsTodche ha
aperto il Festival aPalazzoDucale
a Colorno, ultima tappa di un
progetto quadriennale dedicato
a Georg Büchner (loro vecchia
passione, tradita dall’essersi bat-
tezzaticonil titolodiunasuaope-
ra, Lenz). Dantons Tod si raggru-
ma intorno alla «morte di Dan-
ton»,appunto,mettendoinatro-
ceevidenzalanecessitàdiogni ri-
voluzione di «mettere a morte»
una parte di sé. Pititto, alla tradu-
zione e drammaturgia, e Maestri,
alla regia, ne fanno una partitura
rarefatta per il gruppo di attori
«speciali»,alcuniex lungodegen-
ti psichici che proprio a Colorno

hanno trascorso parte della pro-
pria esistenza. Sdraiati su reti di
ospedale,parrucchebiancheeco-
stumi da ancien régime, vengo-
no «risvegliati» uno dopo l’altro
a raccontare tracce di sé. Memo-
rie slabbrate, che si diffondono
nella sala ducale, tra camini di
marmo e decori lussuoi, riecheg-
giati dagli attori stessi che ripeto-
no come in un’eco remota e
scheggiata le loro testimonianze.
Già così, tra il divario stridente
della reggia e dei lettini e dei loro
fragilissimi ospiti, basterebbe il
Dantons Tod a mettere insieme
un quadro di sfinita malinconia,
quando ecco un fuori program-
machescompigliagliassetti, li ac-
cendedi umanità:una delle attri-
ci, ex anziana degente, riconosce
tra gli spettatori il figlio e gli si fa
incontro, gli sorride estasiata, lo

raccontaagliastanti.Quasiglibal-
ladavantidalla felicità, improvvi-
samente distratta dal teatro. In
quell’ensemble di esistenze stro-
picciate,sembraEuridicecherive-
de Orfeo e, per un istante, crede
ditornarealla luce.Poisorrideco-
me una vecchia bimba, si stringe
le mani al petto e balla via, con
gli altri.
Sempre targato Pititto-Maestri è
Rc Phoenix Death Birth, in scena
invece in «casa» Lenz, a Parma.
Anchequi,uncapitolodiunasto-
ria più lunga, rifrazioni intorno
alle Metamorfosi di Ovidio che af-
fresca la storia della Fenice. Il suo
morire in una culla di incenso e
cannella per rinascere tra lo sfol-
gorio del fuoco e l’odore delle er-
be aromatiche.
La Fenice è un’inquietante e bel-
lissima Valentina Barbarini, crea-
tura silvana o marziana o tutte e
due. Cranio rasato, adolescente
dagli occhi grandi che sorseggia
succhi di frutta, si balocca tra bu-
ste rosse di shopping, si tuffa in
unuovopienodiceneree rinasce
tra bagliori rossi. Racconta di sé,
ma la parola riverbera come un
borbottio di vulcano, mitica e
lontana.Restalasuaimmagineci-
nerina, il volosospesonell’aria su
una specie di liana, una Fenice
che ricorda la fragilità della natu-
ra e la sua forza arcana.

S
e si pensa al sax baritono
nel jazz, viene subito in
mente,ancheainonappas-

sionati, Gerry Mulligan. È stato
lui, a partire dalla seconda metà
degli anni 50, a rendere popolare
l’ingombranteepesantestrumen-
to, suonandolo in modo agile e
brioso e schiarendogli la scura so-
norità. Ma Mulligan (alla pari de-
gli altri baritonisti come Serge
Chaloff, Lars Gullin, Leo Parker e
PepperAdams, e«fuori classifica»
il più grande di tutti, Harry Car-
ney, dell’orchestra di Duke Ellin-
gton),nonci sarebbe statosenon
lo avesse preceduto Cecil Payne,

che adeguò allo strumento, già
dalla metà degli anni Quaranta,
l’improvvisazione rapida, arzigo-
golata e intricata tipica del
be-bop inventato da Charlie
ParkereDizzyGillespie.CecilPay-
ne è scomparso lo scorso martedì
26 novembre a Stratford, a 84 an-
ni (era nato il 14 dicembre 1922a
New York), dopo una vita intera
dedicata al jazz, dove rimase però
sempre un po’ nella penombra.
Fattodovuto al suocarattere, per-
ché Payne era modesto e garbato,
senza mai la minima malevolen-
zaversoalcuno,tendendoasotto-
stimare le sue grandi qualità. A
parte le sue prime incisioni del
1946con il trombonista J.J. John-

son (Coppin’ The Bop), dove suo-
nò il sax alto, si dedicò esclusiva-
mente al baritono, facendosi no-
tare dal 1946 al 1949 nell’ultra
avanzata big band di Dizzy Gille-
spie, con assolo agili e sfrontati,
mantenendo la timbrica scura
dellostrumento(stilecheammor-
bidìeschiarìconl’andaredel tem-
po, rifacendosi a Lester Young).
Daquando uscìdall’orchestra, fe-
ceper tutta lacarriera il free lance,
suonando nelle più disparate for-
mazioni, registrando copiosa-
mente, soprattutto come side-
man (fu con Tadd Dameron, Illi-
nois Jacquett, Jimmy Smith,
JohnColtrane, CountBasie,Ken-
ny Dorham e soprattutto Randy

WestoneDukeJordan), raramen-
te dirigendo gruppi a suo nome,
se non in sala d’incisione per
qualche saltuario album: partico-
larmente riusciti sono Patterns Of
Jazzdel1957,CharlieParkerMusic
del 1961 e The Connection del
1962, la colonna sonora da lui
composta per l’omonimo film di
Jack Gelber. Payne continuò a
suonare sino alla fine, diradando
gli impegni nell’ultimo decen-
nio, quandouna malattia irrever-
sibile lo ha portato vicino alla ce-
cità. Sembrava nascondersi, co-
me per non dare fastidio a nessu-
no. Con Payne se ne è andato un
grandeuomo,oltrecheaungran-
de del jazz.

DISAGI A Roma e a

Napoli gli studenti

hanno occupato i

Conservatori, quelli di

Firenze e Milano si so-

no uniti all’agitazione:

perché il quadro è pa-

radossale, anche se

c’è chi soffia sul fuo-

co per ragioni dubbie

JAZZ Il sax baritono è scomparso a 84 anni. Senza di lui uno come Gerry non ci sarebbe stato

Cecyl Payne, il padre di Mulligan

IN SCENA

TEATRO Al festival «Natura Dèi Teatri» a Parma e provincia

Per far gli attori bisogna essere matti

Squilli di rivolta, Conservatori occupati

■ di Aldo Gianolio

■ di Rossella Battisti inviata a Parma

Fuori scena
emozionante
in «Dantons
Tod» pièce per
attori ex lungo
degenti psichici

■ di Francesca Pannone

NOTE «Poche orchestre»

Uto Ughi: siamo
da terzo mondo

Il sassofonista Cecil Payne

LA SCALA Niente sciopero

Ok dei sindacati
La «prima» si fa

La riforma
iniziata nel ’99
non funziona
E De Simone
invita gli allievi
a «resistere»

L’occupazione del Conservatorio di Musica di Napoli Foto di Carlo Hermann/Controluce

■ L’Italiarischiadiessere«degra-
datoaPaesedel terzomondodel-
la musica». Lo dice il violinista
Uto Ughi che lunedì era a Cam-
pobasso: «L’anno scorso hanno
chiusoinItaliapiùdiquarantaso-
cietà di concerti; hanno chiuso
orchestre sinfoniche che erano la
spina dorsale della cultura musi-
cale del Paese e purtroppo non ci
sono state quasi proteste. In Ger-
maniacisono120orchestrestabi-
li, da noi una ventina». Per il mu-
sicista«è gravissimo,è la testimo-
nianzadi undisinteresseda parte
di chi ci governa». Uto Ughi lan-
cia un appello al ministro dei be-
ni culturali Rutelli. «Lo conosco,
è una persona di grande capacità
e intelligenza, sono sicuro che fa-
rà qualcosa per preservare questo
patrimonio immenso».

■ Diradate lenubisulla«prima»
del 7 dicembre alla Scala, con il
Tristano e Isotta diretto da Ba-
renboim: si farà. L’assemblea dei
lavoratori di Cgil, Cisl e Uilieri ha
approvato «a stragrande maggio-
ranza»lepropostedelcda. Isinda-
caticonfederali, che inteatrorap-
presentanolamaggioranzadei la-
voratori e parte degli orchestrali
(altri aderiscono al sindacato au-
tonomo Fials), hanno accettato
la proposta di 3 milioni e 200 mi-
laeurocomepremiodiproduzio-
ne per l'aumentata produttività
nel2006-2007: lacifraèdasuddi-
videre tra i lavoratori inclusi pre-
cari e maschere, cioè oltre 1000
persone. Gli orchestrali della
Fials hanno votato ieri sera.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Ratatouille1408

Mike Enslin (John Cusack), celebre
scrittore di libri horror, decide di
accettare una sfida: passare la notte
nella stanza 1408 nel famigerato
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta
persone che hanno pernottato in
quella stanza maledetta sono morte
in circostanze misteriose, ma Mike,
che ha scritto un libro contro il
paranormale, è specializzato nello
sfatare leggende sorte attorno a
luoghi infestati da spiriti maligni…
Dal romanzo di Stephen King.

di Mikael Hafstrom  thriller

Across the Universe

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il caso Thomas Crawford 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:40-20:30-22:50 (E 5)

Sala 2 162 Milano Palermo - Il ritorno 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5)

Sala 3 356 1408 15:30-17:40-20:30-22:50 (E 5)

Sala 4 512 Winx - Il segreto del regno perduto
 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5)

Sala 5 319 The Kingdom 15:30-17:50-20:20-22:45 (E 5)

Sala 6 244 Lezioni di cioccolato 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5)

Sala 7 258 Diario di una tata 15:30-17:40-20:30-22:50 (E 5)

Sala 8 95 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 15:10-17:30 (E 5)

Come tu mi vuoi 20:10-22:40 (E 5)

Sala 9 95 La leggenda di Beowulf 15:00-17:30-20:20-22:45 (E 5)

Sala 10 Lo spaccacuori 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Nella valle di Elah 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Nella valle di Elah 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,5)

Sala 2 200 Lascia perdere Johnny 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,5)

Sala 3 135 Elizabeth the golden age 16:00 (E 4,5)

Lezioni di cioccolato 18:15-20:20-22:30 (E 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 200 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10 (E 5)

1408 20:20-22:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Winx - Il segreto del regno perduto 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,5)

Sala 2 220 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 La musica nel cuore - August Rush 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Lo spaccacuori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 6 Diario di una tata 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Ratatouille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Elizabeth the golden age 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Un'altra giovinezza 20:00-22:30 (E 3,5)

Sala B Rosso malpelo 20:30-22:30 (E 3,5)

Sala C In questo mondo libero 20:30-22:30 (E 3,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 505 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 140 La leggenda di Beowulf 15:30-17:50 (E 5)

Lo spaccacuori 20:10-22:30 (E 5)

Sala 4 140 1408 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 140 Come tu mi vuoi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 6 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 18:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Il vento fa il suo giro 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Nella valle di Elah 10:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Winx - Il segreto del regno perduto
 14:20-16:30-18:30-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Come tu mi vuoi 10:30-12:50 (E 5)

Lezioni di cioccolato 10:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 4 150 1408 10:30-13:00-15:15-17:30-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Ratatouille 10:30 (E 5)

Il nascondiglio 13:00-18:00-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Elizabeth the golden age 15:30-20:15 (E 5,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 1408 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 3 198 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:10 (E 4)

Milano Palermo - Il ritorno 20:10-22:30 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 95 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:00 (E 3,9)

Come tu mi vuoi 20:15-22:30 (E 6)

Sala 1 144 Diario di una tata 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Winx - Il segreto del regno perduto
 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Across the Universe 22:40 (E 6)

Sala 4 171 Milano Palermo - Il ritorno 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Ratatouille 15:00-17:30 (E 3,9)

Il caso Thomas Crawford 20:15-22:35 (E 6)

Sala 6 446 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:30 (E 3,9)

Sala 7 147 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 La leggenda di Beowulf 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 La musica nel cuore - August Rush
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Lo spaccacuori 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero
 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 The Kingdom 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 1408 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Winx - Il segreto del regno perduto
 14:30-16.30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 15.10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La musica nel cuore - August Rush
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:30 (E 5; Rid. 3)

Come tu mi vuoi 20:00-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Lezioni di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 The Kingdom 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Milano Palermo - Il ritorno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 14:30-17:05 (E 5; Rid. 3)

La leggenda di Beowulf 19:50-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Diario di una tata 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 1408 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 167 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

Matrimonio alle Bahamas 20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Diario di una tata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 90 Brick 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Surf's Up - I re delle onde 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Il passato 20:30-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Winx - Il segreto del regno perduto
 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 1408 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Diario di una tata 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Sleuth 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 5)

Sala 3 L'abbuffata 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 La ragazza del lago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Across the Universe 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:45-20:00-22:00 (E 5)

Sala 2 I Vicerè 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 Il caso Thomas Crawford 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La giusta distanza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

La musica nel cuore - August Rush 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 Lascia perdere Johnny 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 3 Factory girl 16:30-18:30-20:30-22:30

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Aimée & Jaguar (V.O) 20:45 (E 5)

Fino all'ultimo respiro (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 19:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Winx - Il segreto del regno perduto
 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 16:00-18:10 (E 3)

La leggenda di Beowulf 20:20-22:30 (E 5)

Sala Saturno La musica nel cuore - August Rush
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Across the Universe 17:00-19:40-22:20 (E 5)

Sala 3 I Vicerè 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Across the Universe 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 5)

Sala 2 Giorni e nuvole 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5)

Sala 3 Factory girl 15:45-17:45-20:20-22:40 (E 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il nascondiglio 16:00-18:10-21:00 (E 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Lascia perdere Johnny 16:30-18:30-20:35-22:40 (E 5)

Sala 2 33 Mein Fuhrer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 114 I Vicerè 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:45-20:10-22:10 (E 5)

Sala 2 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 1408 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 4 I Vicerè 17:00-19:45-22:30 (E 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Sleuth 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Winx - Il segreto del regno perduto
 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 6)

Sala 2 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 16:00-20:30 (E 6)

La leggenda di Beowulf 18:15-22:45 (E 6)

Sala 3 Come tu mi vuoi 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6)

Sala 4 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 The Kingdom 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6)

Sala 6 Ratatouille 16:00-18:15 (E 6)

Lo spaccacuori 20:30-22:45 (E 6)

Sala 7 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 La musica nel cuore - August Rush 16:20-18:25-20:45-22:50 (E 5)

Sala 2 Il caso Thomas Crawford 16:00-18:20-20:45-22:50 (E 5)

Sala 3 Sleuth 16:30-18:30-20:50-22.50 (E 5,00)

Sala 4 La giusta distanza 16:00-18:20-20:40 (E 5)

Seta 22:50 (E 5)

Sala 5 Factory girl 16:25-18:25-20:45-22:50 (E 5)

Sala 6 La ragazza del lago 16:20-18:25-20:45 (E 5)

Tideland il mondo capovolto 22:50 (E 5)

Sala 7 Un'altra giovinezza 22:50 (E 5)

I Vicerè 16:00-18:20-20:40 (E 5)

Sala 8 Mein Fuhrer 20:45-22:50 (E 5)

Ratatouille 16:00-18:00 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Winx - Il segreto del regno perduto 15:30-17:45-20:10-22:10 (E 5)

Sala 2 1408 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 3 Giorni e nuvole 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 Ratatouille 15:30-17:45 (E 5)

Matrimonio alle Bahamas 20:15-22:30 (E 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Lascia perdere Johnny 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 3 94 Civico 0 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 148 Il mio amico giardiniere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Ai confini del paradiso 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5)

Sala 2 320 Meduse 15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 5)

Il giovane Jude lascia Liverpool e
parte alla volta degli Stati Uniti alla
ricerca del padre, emigrato anni
prima, che non ha mai conosciuto.
In America si innamora di Lucy e
quando il fratello della ragazza parte
per il Vietnam, i due abbracceranno
il movimento pacifista. Una storia
d'amore raccontata sulle tracce delle
più belle canzoni dei Beatles, sullo
sfondo la contestazione degli anni
Sessanta, con tipiche coreografie da
musical.
di Julie Taymor  musical

Mein Führer

Roma

Sottotitolo: La vera verità su Adolf
Hitler. Alla vigilia di un
fondamentale comizio (siamo nel
dicembre del 1944, la Germania è
prossima alla sconfitta) è necessario
un grande discorso che possa
rianimare i cuori del popolo tedesco.
Ma il dittatore è stanco e depresso.
Allora, il diabolico Goebbels ha
un'idea: prelevare da un campo di
concentramento un attore ebreo per
preparare Hitler al discorso finale.
Una satira sul nazionalsocialismo.

di Dani Levy  comico

La leggenda di Beowulf

Le battaglie del coraggioso guerriero
Beowulf contro Grendel, il mostro
che tenta di distruggere la reggia di
Hrothgar, re dell'antica Danimarca.
Uccisa la terribile creatura, Beowulf
dovrà fronteggiare l'ira della madre
di Grendel, l'orchessa dalle forme
seducenti e tacchi a spillo di carne
umana dotata di poteri ipnotici. Dal
testo epico in inglese antico scritto
intorno all'Anno Mille su
avvenimenti accaduti nei secoli
precedenti.

di Robert Zemeckis  fantasy

Teatri

Civico Zero

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 L'AVARACCIO Da Molière. Regia di G.
Talarico.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 IL BIPEDE BARCOLLANTE Di Paolo Hen-
del e P. Metelli.;
Oggi ore 10.30 LA TORRE - NUOVI CONFINI Progetto
Babeleide.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 VA BENE GIOVEDÌ Regia di G. Baragli.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 MOBY DICK Da Melville. Regia di Anto-
nio Latella. Con Giorgio Albertazzi.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 CUORE DI CANE Di M. Bulgakov. Con B.
Alessandro, M. Nuti, P. Romeo, G. Sabatini, R. Giuf-
frè. Regia F. Giuffrè.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA-
LIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 -
Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore 21.00 JESUS CHRIST SUPERSTAR Regia di F.
Angelini. Con la Compagnia della Rancia.

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 L'ASINO D'ORO Con F. Colella. Regia di
F. Lagi.;
Oggi ore 22.30 UN'ALTRA PARTE Di e con L. Patanè.
Regia di M. Pizzuti.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 POPCORN Di Fiammetta Carena. Regia
di Marco Belocchi. Con Cristina Aubry, Ilaria Falini,
Antonio Merone, Bruno Viola.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 18.00 COME DIVENTARE RICCO, STRONZO E DI

SINISTRA. Con Igor Dammassa.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 COME SE FOSSE Con Pablo e Pedro.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CHANSON COLETTE Di Lucia Poli e Valeria
Moretti. Con L. Poli e R. Zamengo.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 L'INCUBO DISNEY Di E. Vannoni e A.
Peghinelli. Regia E. Vannoni.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 DIARIO DI UN PAZZO Da Gogol. Di M.
Moretti. Con Gino La Monica. Regia di C. Boccaccini.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 DRACULA Di M. Moretti. Regia di Ilaria
Testoni.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 BAMBINACCI Con A. Sandrelli, D. Came-
rini, D. Russo. Scritto e diretto da D. Camerini.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 10.30 LE MILLE E UNA NOTE Di Gigi Palla.;
Oggi ore 17.00 NOCCIOLINE Di F. Paravidino. Regia di
Valerio Binasco.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem-
bre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 19.00 FAUST Di Goethe. Regia di Glauco
Mauri Con Glauco Mauri, Roberto Sturno.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 16.45 GOMORRA Di R. Saviano e M. Gelardi.
Con il Mercandante Teatro Stabile di Napoli.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore Or-
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 IL BURBERO BENEFICO Di C. Goldoni.
Regia di M. Faraoni. Con Nando Gazzolo.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Domani ore 21.00 RUGANTINO DANCE OPERA Musiche
di Armando Trovajoli. Regia Gino Landi.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiorini. Con
L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 LETTO OVALE Regia di Gino Landi. Con
Barbara D'Urso e Maurizio Micheli.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 BAHAMUT Regia e interpretazione di
Antonio Rezza e Flavia Mastrella.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
Oggi ore 21.00 RITTER DENE VOSS Di Thomas Ber-
nhard. Regia di Piero Maccarinelli. Con Massimo
Popolizio, Maria Paiato, Manuela Mandracchia. Pre-
sentato da Teatro di Roma.;
Oggi ore 20.00 LE CINQUE ROSE DI JENNIFER Di Annibale
Ruccello. Regia di Arturo Cirillo.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Domani ore 21.00 SMS... STASERA MOLTO SESSO! Di e
con Salvatore Mazza.

Factory Girl

Tre vite di strada, solitudine ed
estrema povertà che raccontano la
difficoltà di integrarsi: una ragazza
africana entrata clandestinamente in
Italia, una donna romena che vive nel
nostro paese ma che il marito, rimasto
in patria, un giorno vuole riportare a
casa, un uomo che vive con la madre
anziana. Quando la donna muore da
venditore di frutta in un mercato
rionale di Roma diventerà un
barbone. Ispirato ad un romanzo di
Federico Bonadonna.

di Citto Maselli drammatico

Ascesa e declino di una donna
simbolo della contro-cultura
americana. Approdata dalla
California a New York, Edie
Sedgwick diventa la musa ispiratrice
più celebre di Andy Warhol. Bella e
di famiglia ricca, il geniale artista
farà della modella una vera icona
pop. Il forte legame che si stabilisce
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà
però fatale alla ragazza, la cui furiosa
corsa verso il successo si concluderà
con la morte per overdose.

di George Hickenlooper  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un topo a Parigi…e più precisamente
in uno dei migliori ristoranti di
Parigi. Amante della buona cucina,
dotato di un olfatto finissimo, Remy
ha un sogno: diventare un cuoco
raffinato. Ma come poter ammettere
un topo nella cucina di un ristornate
di lusso? Remy diventa amico di
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà
proprio grazie a quest'ultimo che il
topo chef avrà il suo momento di
gloria con la preparazione di una
speciale ratatouille.

di Brad Bird  animazione
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� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Nella valle di Elah (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 5)

Sala B 93 Mein Fuhrer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Meduse 16:30-18:30-20:30 (E 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Winx - Il segreto del regno perduto
 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 5,5)

Sala 2 La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5)

Sala 3 Ratatouille 15:30-18:00 (E 5,5)

La leggenda di Beowulf 20:30-22:45 (E 5,5)

Sala 4 Come tu mi vuoi 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Sala 1 Blade Runner 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5)

Sala 2 Il mio amico giardiniere 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 I Vicerè 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5)

Sala 4 Giorni e nuvole 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 1408 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il mio amico giardiniere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5)

Smeraldo Diario di una tata 16:00-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Topazio Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5)

Zaffiro Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:15 (E 4,5)

Lo spaccacuori 20:30-22:45 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Diario di una tata 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Winx - Il segreto del regno perduto
 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Star 2 409 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:15-20:40-22:55 (E 5)

Star 3 181 1408 15:45-18.10-20:35-23:00 (E 5)

Star 4 Lezioni di cioccolato 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5)

Star 5 219 La musica nel cuore - August Rush 15:45-18.10-20.35-23:00 (E 5)

Star 6 119 Ratatouille 15:30-18:00 (E 5)

Lo spaccacuori 20:30-23:00 (E 5)

Star 7 198 The Kingdom 15:30-18:00-20:30-22:55 (E 5)

Star 8 90 Come tu mi vuoi 16:30-18:50-21:30 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Piano, solo 15:45 (E 2,5)

Giorni e nuvole 18:15-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 Ai confini del paradiso 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Elizabeth the golden age 20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 The Kingdom 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 5 La musica nel cuore - August Rush
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala Rossa Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala Verde La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Winx - Il segreto del regno perduto 17:30-20:20-22:30 (E 5,50)

Sala 2 133 1408 17:30-20:15-22:45 (E 5,50)

Sala 3 133 Come tu mi vuoi 17:30-20:00 (E 5,50)

La leggenda di Beowulf 22:45 (E 5,50)

Sala 4 133 Diario di una tata 17:40-20:10-22:40 (E 5,50)

Sala 5 135 Lezioni di cioccolato 17:30-20:15-22:35 (E 5,50)

Sala 6 135 Milano Palermo - Il ritorno 17:30-20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 7 133 Matrimonio alle Bahamas 17:30-20:20-22:30 (E 5,50)

Ugc Cine Cite' Porta Di Roma

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo
Sala 10 Riposo
Sala 11 Riposo
Sala 12 Riposo
Sala 13 Riposo
Sala 14 Riposo

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Milano Palermo - Il ritorno 15:10-17:30-19:55-22:15 (E 7,50)

Sala 1 147 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 14:55-17:25-20:00 (E 7,50)

Sala 3 446 Winx - Il segreto del regno perduto 15:05-17:20-19:40-22.00 (E 7,50)

Sala 4 130 Matrimonio alle Bahamas 15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,50)

Sala 5 194 La leggenda di Beowulf 14:40-17:10-19:45-22:10 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Winx - Il segreto del regno perduto 16:50-19:20-21:50 (E 5,5)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:20-18:50-21:20 (E 5,5)

Sala 3 La musica nel cuore - August Rush 17:05-19:35-22:05 (E 5,5)

Sala 4 Come tu mi vuoi 17:00-19:25-22:00 (E 5,5)

Sala 5 Diario di una tata 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 5,5)

Sala 6 Across the Universe 14:45-17:35 (E 5,5)

Il nascondiglio 20:25-22:50 (E 5,5)

Sala 7 Matrimonio alle Bahamas 15.05-17.30-19:55-22:15 (E 5,5)

Sala 8 Milano Palermo - Il ritorno 15:15-17:45-20:05-22:25 (E 5,5)

Sala 9 The Kingdom 15.25-17:55-20:25-22:55 (E 5,5)

Sala 10 Lo spaccacuori 16:40-17:20-19:50-22:20 (E 5,5)

Sala 11 Winx - Il segreto del regno perduto 14:55-17:25-19:45-22:25 (E 5,5)

Sala 12 1408 17:15-20:05-22:35 (E 5,5)

Sala 13 Ratatouille 16:30 (E 5,5)

Giorni e nuvole 19:05-21:45 (E 5,5)

Sala 14 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 16:35-19:15-21:55 (E 5,5)

Sala 15 Lezioni di cioccolato 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5,5)

Sala 16 Nella valle di Elah 16:15-18:55-21:35 (E 5,5)

Il risveglio delle tenebre 20:20 (E 5,5)

Sala 17 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 22.45 (E 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 15:20-17:50 (E 5,5)

Sala 18 La leggenda di Beowulf 16:50-19:30-22:10 (E 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 La musica nel cuore - August Rush 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Diario di una tata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-19:10-21:10

Sala 2 170 Milano Palermo - Il ritorno 17:20-20:10-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Nella valle di Elah 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 16:00-18:10-20:15 (E 4)

Fellini Come tu mi vuoi 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Lezioni di cioccolato 16:00-18:10 (E 4; Rid. 2,5)

Rossellini Diario di una tata 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi La musica nel cuore - August Rush
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5)

Visconti Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 5,5)

Sala 2 Lezioni di cioccolato 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Winx - Il segreto del regno perduto 14:45 (E 5,5)

1408 17:35-19.55-22:15 (E 5,5)

Sala 4 La musica nel cuore - August Rush 14:45-17:15-19:45-22:15 (E 5,5)

Sala 5 Lo spaccacuori 14:30-17:05-19:40-22:15 (E 5,5)

Sala 6 Nella valle di Elah 14:30-17.05-19:40-22:15 (E 5,5)

Sala 7 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 14:30-17:05 (E 5,5)

La leggenda di Beowulf 19:50-22:15 (E 5,5)

Sala 8 Milano Palermo - Il ritorno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 9 Diario di una tata 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,5)

Sala 10 Winx - Il segreto del regno perduto 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

The Kingdom 15:10-17:40-20:00-22:20 (E 5,5)

Nella valle di Elah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Come tu mi vuoi 15:15-22:25 (E 5,5)

Il mio amico giardiniere 17:40-20:00 (E 5,5)

Come tu mi vuoi 14:00-16:25-18:45-21:15 (E 5,5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 14:05-16:25-18:45-21:15 (E 5,5)

Ratatouille 15:00-17:30-20:00 (E 5,5)

La leggenda di Beowulf 22:25 (E 5,5)

Lascia perdere Johnny 14:10-16:15-18:20-20:25-22:35 (E 5,5)

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 15:10-17:30-20:00-22:20 (E 5,5)

Lo spaccacuori 15:20-15:20-17:45-20:15-22:40 (E 5,5)

Matrimonio alle Bahamas 14:00-16:05-18:15-20:25-22:35 (E 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 14:50-17:00-19:10-21:20 (E 5,5)

Milano Palermo - Il ritorno 14:05-16:10-18:15-20:30-22:35 (E 5,5)

La musica nel cuore - August Rush 15:15-17:40-20:00-22:20 (E 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto 15:40-17:50-20:00 (E 5,5)

Il nascondiglio 22:20 (E 5,5)

Diario di una tata 15:10-17:40-20:10-22:25 (E 5,5)

Il nascondiglio 22:20 (E 5,5)

Elizabeth the golden age 14:05-18:55 (E 5,5)

Lo spaccacuori 16:30-21:20 (E 5,5)

Across the Universe 14:20-21:30 (E 5,5)

Il risveglio delle tenebre 17:00-19:15 (E 5,5)

Boygirl - Questione di... sesso 14:00-16:00-22:40 (E 5,5)

Factory girl 18:15-20:15 (E 5,5)

Lezioni di cioccolato 14:05-16:10-18:20-20:25-22:30 (E 5,5)

Il caso Thomas Crawford 15:30-20:00-22:20 (E 5,5)

Mein Fuhrer 18:00 (E 5,5)

Matrimonio alle Bahamas 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,5)

La leggenda di Beowulf 14:10-16:40-19:05-21:30 (E 5,5)

Winx - Il segreto del regno perduto
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

1408 15:40-18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 Lezioni di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 Across the Universe 16:15-19:30-22:15 (E 5)

Sala 5 1408 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5)

Sala 6 La musica nel cuore - August Rush 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Come tu mi vuoi 15:45-18:00 (E 5)

La leggenda di Beowulf 20:15-22:30 (E 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Winx - Il segreto del regno perduto 17:30 (E 4,5)

Milano Palermo - Il ritorno 20:15-22:30 (E 4,5)

Verde Marion, arista di caffè concerto 21:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Winx - Il segreto del regno perduto 17:00 (E 4,5)

Matrimonio alle Bahamas 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Diario di una tata 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala A3 Milano Palermo - Il ritorno 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5)

Sala A5 1408 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 5)

Sala A7 Lo spaccacuori 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala A9 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala B2 Lezioni di cioccolato 18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala B4 Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:00 (E 5)

La leggenda di Beowulf 20:30-22:50 (E 5)

Sala B6 The Kingdom 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala B8 Come tu mi vuoi 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala B10 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Winx - Il segreto del regno perduto 17:00-19:15 (E 5)

Matrimonio alle Bahamas 21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

L'abbuffata 18:00 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Winx - Il segreto del regno perduto
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Il nascondiglio 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto 
Teatro 2 Cemento armato 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Come tu mi vuoi 16:30-18:30 (E 2,5)

1408 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Diario di una tata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 4 La musica nel cuore - August Rush 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 5 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 6 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Io non sono qui 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Come tu mi vuoi 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Winx - Il segreto del regno perduto 17:00 (E 4)

Sleuth 19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 La musica nel cuore - August Rush 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 Lezioni di cioccolato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 The Kingdom 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 16:30-18:30-20:30 (E 2,5)

La leggenda di Beowulf 22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Nella valle di Elah 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Milano Palermo - Il ritorno 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 16:00-18:10-20:20 (E 4)

La leggenda di Beowulf 22:30 (E 4)

Sala Sordi Lezioni di cioccolato 16:00-18:10 (E 4)

1408 20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

La giusta distanza 17:30-19:45-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Winx - Il segreto del regno perduto 18:00-19:45-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 La musica nel cuore - August Rush 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Milano Palermo - Il ritorno 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 6,00; Rid. 2,5)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Winx - Il segreto del regno perduto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 1408 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri
LA COMUNITÀ

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Oggi ore 21.00 IL GABBIANO TERZO ATTO E MEZZO Di E.
Amoruso. Regia di R. Sironi.

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 BACIAMI STUPIDO! Di Anna Bonacci.
Regia di Ennio Coltorti. Con Franco Oppini, Patrizia
Pellegrino e Michele Canfora.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 LA FEBBRE DEL SABATO SERA Regia do M.
R. Piparo. Con Di Pasquale, Borselli, Mascirelli, Mon-
ty.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 DUE COMICI IN PARADISO Regia di Clau-
dio Insegno. Con Biagio Izzo.

PASSAGGI SEGRETI

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO Di
O. Wilde. Regia A. Di Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 IL GIOVANE CRIMINALE Di J. Genet. Regia
di F. Cavalli.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 COME È CAMBIATA LA NOSTRA FAMIGLIA

Due atti unici di L. Descaves e G. Sorgi. Regia Pino
Quartullo.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 IL MEDICO DEI PAZZI Di E. Scarpetta.
Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Gagliarde, A.Lu-
brano, R.Pensa, P.Perinelli.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 18.30 L'ALBERGO DEL SILENZIO Di E. Scarpetta.
Regia di L. Salveti. Con S. Marchini, G. Esposito, M.
Esposito, E. Lama, T. Taiuti.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 LE VICENDE RELATIVE AL CASO DEL SIGNOR

VALDEMAR Di M. Keradman. Regia di Reza Keradman.
SALONE MARGHERITA

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 GABBIA DI MATTI Di P. F. Pingitore. Con
O. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
Oggi ore 21.00 MEDEA LA MATRIARCA Di G. Manfridini.
Regia di C. Boccaccini.

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 MIO CARO PAPÀ Di e con Natale Russo.
Regia G. Verlezza.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore n.d. ANIMALI NOTTURNI Di Juan Mayorga. re-
gia di A. Martino.;
Oggi ore 21.00 BACIO DOPO BACIO Di Paloma Pedrero.
Regia di A. Martino.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 QUANDO ERAVAMO...DA SOLA Di e con
Anna Mazzamauro.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. GOODBYE MEDITERRANEA Di e con Filippo
Guerrieri e Giovanna Furiati.;
Oggi ore n.d. MELODIE ROMANE Di e con Paolo Gatti e
la sua compagnia.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 LAST MINUTE Di A. Bennicelli. Regia di
M. La Ginestra.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Domani ore 21.00 LE MAGIE DEL MOULIN ROUGE Regia
di A. Cipriani. Con N. Caldonazzo, R. Badescu, G.
Galatone, A. Avecone.

TEATRO TOR BELLA MONACA

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 21.00 MAL DI MA(D)RE Regia di P. Rossi. Con
Franca Valeri e Urbano Barberini.

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 SI SENTE SOLO IL RUMORE DEL MARE Regia
di M. Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 GIOVANNA D'ARCORE Di L. Lasciarraea.
regia di A. De Angelis.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034
Oggi ore 17.00 IL MISTERO DI NATALE Di Sonia Viviani.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170
Oggi ore 17.00 OH ROMEO Regia di G. Lopez. Con M.
Lopez, G. Chiarello, A. Duca, R. Calindano.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA
CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Oggi ore 21.00 BASTIAN CONTRARIO Con Ivana Gatti e
Gianni Maroccolo.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 17.00 SULLA LEGGENDA MARIA CALLAS
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«S
Significacogliere eavvicinarsi allacomplessi-
tà stessa delle esperienze letterarie e artisti-
che; e anche - aggiunge Daniela Marcheschi
- verificare i modelli storiografici che tendia-
mo a confonderecon la storia stessadella let-
teratura.Daquestoderivaoggiunacriticapo-
vera,perché vista come rassegna dell’esisten-
te non inserita nel quadro più problematico
delle tensioni della storia. Sta prevalendo
una critica scissa dalla storia, e una storiogra-
fia scissa dalla critica. Stiamo facendo critica
e storia della letteratura ingabbiate su visioni
storiograficheereditatedalle generazionipre-
cedenti».
Lei insiste spesso sull’isolamento
dell’Italia, sul suo provincialismo. Come
ci si apre al mondo, in che modo può
avvenire quest’apertura?
«Se siamo consapevoli che si conosce “per
tradizioni” siamo poi anche in grado di leg-
gere la trama delle varie tradizioni europee.
Dobbiamocominciare a individuare gli auto-
ri europei di lingua italiana, non gli scrittori
italiani e basta. Come diceva Vincenzo Gio-
berti, travisato da certe letture fasciste, e co-
me dice Amedeo Anelli (direttore della rivi-
sta Kamen’, n.d.r.), bisogna ragionare su qua-
li siano gli scrittori europei di lingua italiana,
perché gli scrittori italiani sono meno neces-
sari».
Mi faccia alcuni esempi novecenteschi di
scrittori europei, e provi a spiegare cosa
significa essere uno scrittore europeo.

«Uno scrittore europeo di lingua italiana,
per il lavoro sui contenuti, sul romanzo, sul-
lo stile, è stato Giuseppe Pontiggia. Basta leg-
gere quello che la critica europea ha scritto
sui suoi libri. Unoscrittore è europeonel mo-
mento in cui è capace di porsi problemi che
interessano le culture internazionali, quan-
do è profondamente italiano ma sa lanciare
problematiche di interesse non locale. Scrit-
tori europei di lingua italiana, per esempio,
sono stati Italo Svevo e Luigi Pirandello».
E Alberto Moravia?
«Moravia è uno scrittore di grande mestiere,

di grande abilità, ma è uno scrittore sempre
dentro l’attualità, e in ciòè debitore delnatu-
ralismo. Moravia è il prototipo degli opinio-
nisti di oggi, di questa cultura dominante
della chiacchiera mediatica. Naturalmente
aveva intelligenza da vendere. Moravia non
è uno scrittore che ha allargato più di tanto
le“barrieredelnaturalismo”, come invecedi-
cevaBarilli in un saggiodel1964. La sua lette-
ratura è fortemente radicata nella letteratura
russa, come ormai tutti sanno. Ha amato
molto Dostoevskij ma, di fatto, i modelli russi
di Moravia sono principalmente altri».
A quali modelli si riferisce?
«Glielo spiego partendo da Dino Terra
(1903-1995), uno degli scrittori più impor-
tanti fra la fine degli ’20 e la fine degli anni
’40.Aveva fondato l’Immaginismo,un movi-
mento letterario e artistico per unificare tut-
te le ricerched’avanguardia, intesa questa co-
me metodo, come arte sperimentale. Autore
di vaste frequentazioni internazionali, Terra
fece conoscere la psicoanalisi alla sua cerchia
(Moravia, Bontempelli, i Bragaglia, Pirandel-
lo,Marinetti,Ungaretti,Chiaromonte,DeLi-

bero, Gallian). Tra quei giovani aveva fatto
molto effetto il romanzo La famiglia Golo-
vlioff di Michail Saltykov-Scedrin, pubblica-
to in Italia da Carabba in due volumi nel-
l’aprile del 1918, con la prefazione di Federi-
co Verdinois. In due interviste inedite allo
storicoPaoloBuchignani nel 1993,DinoTer-
ra diceva che quel romanzo era stato decisi-
vo per alcuni di loro».
Questo cosa significa?
«Questa testimonianza non è un’inezia, ma
mette lo storico e il critico della letteratura
sulle tracce di un testo che ha a lungo in-
fluenzato l’opera di Moravia, all’epoca mol-
to amico di Terra. Se noi prendiamo La fami-
glia Golovlioff, a parte la coincidenza del no-
me di Saltykov con Michele de Gli Indifferen-
ti, dobbiamo constatare che tutta quanta la
costruzione del romanzo, dei personaggi e
del loro carattere morale, le atmosfere, addi-
rittura lo stile, hanno forti analogie, se non
palesi “copiature”, con il romanzo d’esordio
del giovane Moravia».
Quali sono gli elementi che supportano
questo sospetto di copiatura?
«Anche ne La famiglia Golovlioff i personaggi
principali sono cinque. Una madre, Irene,
che, per insensibilità e vuoto interiore, per i
suoi modi grotteschi, somiglia alla madre di
Carla e Michele. Sua nipote, Annin’ka, è il
personaggio più lucido del romanzo di Sal-
tykov e quello in cui si riscontrano analogie
non casuali con Carla. Anche Annin’ka cer-
ca letteralmente una “vita nuova, vera”, e
pur di averla si dà a un riccone, ma capirà il
vuoto e l’illusorietà di una simile aspirazio-
ne. Allo stesso modo Carla, ne Gli Indifferen-
ti, nel desiderio di una “vita nuova”, si getta
tra le braccia di Leo pur non amandolo, e di
fatto gli si dà per avere un benessere, proprio

come fa Annin’ka. Colpisce il fatto che Leo
abbia in parte il carattere diPorfìrij, dettopic-
coloGiuda, cheagisce soloper interessee lus-
suria. Porfìrij, come Leo, ècinico, ipocrita, in-
teressato, vive un erotismo puramente utili-
taristico, senza profondi sentimenti, pronto
a rovinare i suoi famigliari pur di accumula-
re ricchezze e impadronirsi di una villa. Poi
ci sono gli atri due fratelli, Stepàn e Pavel, i
quali vivono nell’indifferenza, nella finzio-
ne, nell’incapacità di qualsiasi applicazione,
in una “nebbia di parole” che è la nebbia del
vaniloquio e dell’impossibilità di sentire e

volere».
Lei coincidenze sono solo di contenuto?
«Colpiscono anche le coincidenze formali.
Ad esempio ne La famiglia Golovlioff, proprio
come nel romanzo di Moravia, ci sono il va-
niloquioeungrandeusodeldiscorso indiret-
to libero, che abbonda soprattutto nell’ulti-
ma parte. Michele ne Gli Indifferenti immagi-
na l’ipotetico processo che seguirebbe l’ucci-
sione di Leo, ma in realtà questo non avvie-
ne,perché Michelenon uccideLeo. Talepro-
cesso, invece, nel romanzo russo c’è davve-
ro. Ma le corrispondenze non finiscono qui,
ve ne sono in grande quantità».
La letteratura nasce sempre dalla
letteratura, di questo lei è consapevole.
Quindi immagino che la sua riflessione
vada più nella direzione della ricerca
storica, che non nella direzione di una
provocatoria polemica.
«Che i libri nascano anche dai libri è cosa
nota, ma è forse meno noto quanto questo
romanzo russo abbia significato concreta-
mente per quel gruppo di giovani scrittori
romani. Per esempio, il carattere stesso de
L’avarodi Moravia richiama ancora una vol-
ta un tratto molto caratteristico di Porfìrij,
incapace di amare e assumersi qualsiasi re-
sponsabilità che non sia quella di accapar-
rarsi beni materiali. Ne L’amore coniugale il
confluiredinorme morali e convenzioni so-
ciali è un tema che richiama un altro tema
del ricco romanzo di Saltykov. Negli stessi
Racconti romani il vizio dellapignoleria, por-
tato all’estremo grado, rimanda ancora a
un motivo di Saltykov. La famiglia Golo-
vlioff ha personaggi a tutto tondo che incar-
nano, nello svolgersi delle vicende, tutta
unaserie divizi e carenze morali assai sugge-
stiveper l’opera di Moravia. Così si riconfer-

ma ancora una volta il
radicamento di Mora-
via nel dibattito cultu-
rale degli anni ’20 e
’30, che dovrebbe esse-
re studiato di più. Il li-
bro di Saltykov aveva
già influenzato Terra,
basti pensare a un ro-
manzo sperimentale
come Ioni, del 1929,
considerato l’anti-In-
differenti».

Dal suo discorso si profila addirittura uno
«scontro» in sede di canone tra Moravia e
Dino Terra. O forse è più esatto dire che
lei auspica una maggiore attenzione sui
cruciali anni ’20.
«Andrebbero studiati meglio l’ambiente del-
le riviste degli anni ’20 (La bilancia, La ruota
dentata, Interplanetario,Occidente, Caratteri, ri-
viste in cui spesso si ritrovavano fascisti rivo-
luzionari, giovani comunisti, socialisti, anar-
chici, apolitici, tutti legati dalla volontà di
costruire una nuova letteratura), la narrativa
degli anni ’20, il movimento dell’Immagini-

smo, la Roma di sostanza internazioneed eu-
ropea diquegli anni. All’interno di questo
quadro si gettano le basi per un realismo
nuovo, in cui ha uno spazio il meraviglioso,
basti pensare proprio a Riflessi di Dino Terra.
Quindi siamo di fronte a una pluralità di tra-
dizioni che la prevalenza di una storiografia
ingessata e arretrata ha spesso cancellato,
mentreha lasciato traccedi vitalità nella nar-
rativa italiana almeno fino agli ’70 (si pensi
agli autori di favole per adulti: Zavattini,
Guareschi, Terra). Se noi paragoniamo Ioni a
Gli Indifferenti, pubblicati entrambi da Alpes
nel1929, ci rendiamo contodella novità spe-
rimentale di Ioni, costruito per micro e ma-
cro sequenze,per pluralità di voci, permolte-
plicitàdei puntidi vista.Moravia legge atten-
tamente Saltykov e ne ricalca la tecnica ro-
manzesca. Terra, invece, cerca di rinnovarla
ulteriormente. A questo punto possiamo ca-
pire perché Dino Terra fosse considerato, in
quel tempo,uno degli scrittori più importan-
ti. Meno persuasivo, invece, è ritenere Mora-
via una delle punte di diamante della lettera-
tura del ’900».

La vita sarebbe
infinitamente
più felice
se nascessimo
a 80 anni
e gradualmente
ci avvicinassimo
ai 18.

Mark Twain■ di Andrea Di Consoli / Segue dalla prima

Errori sui Lumi
di un’Enciclica

Come sembrano russi
questi «Indifferenti»!

EX LIBRIS

TOCCO&RITOCCO 

Italia-Russia 0 a 2

BRUNO GRAVAGNUOLO

DA STORIA NASCE STORIA

La redenzioneautoritaria
Spiace constatarlo di nuovo. Ma
questo Papa è distante dal profilo

che ne tratteggiò all’inizio il compianto
Pietro Scoppola: un mediatore tra
modernità e tradizione. Nel solco di quel
Benedetto XIII pacifista, che pose fine alla
persecuzione contro il «modermismo». No.
Ratzinger è un innovatore pentito. Un ex
conciliarista approdato a un neointegrismo
controriformista. Propugna infatti la
condanna di illuminismo, umanesimo,
scienza, di cui in Spe salvi offre una
versione caricaturale. Poiché è falso che i
Lumi schiudano il «totalitarismo», stante
che a parte il calvinista Rousseau, tutti gli
illuministi o quasi erano «teisti», scettici,
tolleranti, liberali (magari censitari) e
nemici di ogni fanatismo. E che
l’Illuminismo in sé non ha colpa alcuna di
genocidi e dittature. Così come pure la
scienza. Che anzi incorpora probabilismo e
senso del limite, e sempre più - quale
impresa globale del genere umano -
«principio di precauzione». Semmai è
proprio l’idea ratzingeriana (e agostiniana)
di una storia guidata da speranza e
redenzione finale, a riprodurre meccanismi
autoritari, gerarchici e teleologici. Dove è
l’Auctoritas papale a stabilire le
imperscrutabili mete del mondo. Quasi
una sorta di Marxismus spirituale e
collettivo. Che attacca la libertà di
coscienza, e addirittura L’Onu che osa
appoggiare i contraccettivi. È un ritorno al
passato a cui occorre reagire. Con rispetto.
Ma altrettanta fermezza.
Cui prodest? «Tra i due è messo meglio
Veltroni. Se andrà male... egli potrà
ripiegare sul referendum». Sbagliato!
Perché, con buona pace del Professor
Panebianco sul Corsera, che non capisce o
finge di non capire, se si va al referendum è
messo molto meglio Berlusconi. Infatti in tal
caso a) si sfascerebbe il governo; b) a destra
tutti dovrebbero tornare sotto la bandiera
del Cav, che già di suo è in vantaggio e già
potrebbe vincere da solo: col premio di lista
previsto dal folle quesito referendario. Cui
prodest? Non certo a Prodi. E alla fine

nemmeno a Veltroni.
Maledettorecensore Il
professor Alessandro Cavalli ha
deferito Pasquino ai probi viri del
Mulino per una stroncatura al libro
di Berselli sul 68. Storia surreale
dove sono stati invocati
provvedimenti disciplinari per una
recensione! Ma il cielo è sempre
più blù...

«IL ROMANZO D’ESORDIO

di Alberto Moravia ha forti ana-

logie, strutturali e formali, con

La famiglia Golovlioff di Michail

Saltykov». Lo afferma l’italiani-

sta Daniela Mascheschi dopo

un’attenta comparazione delle

due storie

«La trama, i personaggi
il loro carattere morale
le atmosfere, lo stile
del libro dell’italiano
sembrano copiati
dal lavoro del russo»

Ma come sono bravi i maestri russi, i grandi
classici, i romanzieri. E come è facile copiare i loro
romanzi perfetti, rotondi e burrascosi come la vita.
Gli italiani amano i russi. Per il suo Vita Melania
Mazzucco - come quattro anni fa evidenziarono i
ricercatori dell’Osservatorio sul romanzo
contemporaneo italiano coordinato da Domenica
Perrone dell’Università di Palermo - attinse a piene
mani addirittura dal «mostro sacro», uno degli
esemplari più riusciti della narrativa ottocentesca, il
capolavoro enciclopedico di Tolstoj Guerra e pace.
Lo studio dell’Osservatorio evidenziò un’analoga
partitura della trama e rintracciò una relazione di
equipollenza e di sostanziale omogeneità tra alcuni
brani di Vita e di Guerra e pace.
Il giovane Moravia, almeno, avrebbe attinto,
secondo quanto riferisce in questa pagina la
professoressa Daniela Marcheschi, a un classico
russo meno ingombrante di Tolstoj, Michail
Saltykov-Scedrin (1826-1889), che godette di
larghissimo successo presso i contemporanei,
successo che dopo la sua morte scemò via via col
passare degli anni. Lo scrittore fu per anni leader
dell’intellighentia radicale e per questo perseguitato,
nelle sue opere ha satoreggiato sulla burocrazia
provinciale, i nuovi funzionari «illuminati» e la
nuova borghesia mercantile. La famiglia
Golovlioff (1880), storia della dissoluzione di una
famiglia della piccola nobiltà terriera, divorata
dall’avidità e abbrutita dall’alcool, è stato forse un
piatto troppo ghiotto per non assaggiarlo.

La scoperta durante
uno studio su Dino
Terra che fu maestro
del giovane Moravia
Fu lui a fargli conoscere
questo scrittore

Alberto Moravia al lavoro nel suo studio. Sotto lo scrittore russo Michail Saltykov-Scedrin
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T
ristano fin dalla sua prima uscita
nel lontano1966,suscitòcuriosi-
tà (forse scandalo) perché era il
frutto,comespiegheròpiùavan-
ti, della messa in atto di una tec-
nicacombinatoria.Nel ripropor-
lo, quarant’anni dopo, Balestri-
ni si spinge più avanti e se allora
aveva costruito la sua opera
montando materiali apparte-
nenti a contesti linguistici diver-
sinonobbligatiaundovere logi-
co e di senso, in questa riedizio-
ne,approfittandodelleopportu-
nità consentite dalla stampa di-
gitale e dal printing on demand,
non resiste alla tentazione di fa-
re stampare tante copie uniche
(e dunque con testi diversi l’una
dall’altra ) quanti sono gli acqui-
renti (o comunque le copie in
commercio). Così il lettore po-
tenzialediquestoprimoBalestri-
ni,comescriveEco, si trovaado-
ver scegliere tra: «1) avere la sua
propria copia e leggerla come se
si trattasse di un testounico, irri-
petibilee immodificabile;2)assi-
curarsene molte copie e divertir-
si a seguire gli esiti inattesi della
combinatoria; 3) scegliere uno
solo tra i tanti testi a disposizio-
ne, ritenendo che sia il più bel-
lo».
In realtà la terza possibilità è di
fatto inesistente giacchè il letto-
re dovrebbe leggere tutte le co-
pie in commercio (oggi circa
duemila)mentreancheper leal-
tre due il problema (per il letto-
re) è superare il sospettoche l’in-
tera operazione orchestrata da
Balestrini non abbia altro moti-
vo che il facile appeal (la ricerca
dell’effettoscandalo).Perrassicu-
rarlo e convincerlo che non si
tratta di una operazione mecca-
nica riporterò alcune considera-
zione che già feci quando quat-
trodecenni faTristano vide la lu-
ce.
Nelloscrivere,TristanoNanniBa-
lestrini ha voluto servirsi delle
stesse tecniche che aveva già
messo in atto e sfruttato per le
sue poesie. Si tratta di tecniche
che fanno perno sul criterio del-
lacombinazione,percui l’opera-
zione prima ed essenziale è assu-
mere, cogliendoli da contesti
preesistenti, una certa quantità
di materiali linguistici, quindi

combinarli tra loro. Si tratta di
un’operazione semplice e mec-
canica, che si compone di tre
movimenti. In effetti è solo ap-
parentementesempliceemecca-
nica,giacchéognunodei tremo-
vimentipresupponeunaquanti-
tàdi interventi, di decisioni deli-
cate e di grave momento.
E vediamo come. Primo movi-
mento: Balestrini prende testi
già esistenti.Prende: macome,a
caso? No, certamente no. Li sce-
glie. E qui si pone il primo pro-
blema. Secondo quale criterio?
Secondo un criterio rigido e ben
preciso , per cui i testi scelti non
possonocheesserequelli cheso-
no stati scelti oppure il criterio è
tale per cui oltre i testi scelti, o
meglio al posto dei testi scelti,
l’autore ne avrebbe potuti sce-
gliere altri diecimila? È chiaro
cheèpiùvera la seconda ipotesi.
Maallora, trattandosidiuncrite-
rio di scelta così elastico, non vi
è il rischio di compromettere fi-
no addirittura a svuotare il valo-
re, il significato della scelta? No,
giacchè qui non si tratta di una
scelta nell’ordine dei significati
(per cui se io scelgo «Abbasso la
guerra del Vietnam» non posso
nel contempo assumere l’oppo-
sto «Viva la guerra nel Viet-
nam»), ma di una scelta nell’or-
dine dei valori linguistici, del re-
pertorio sintattico-lessale, in
una parola del vocabolario.
Secondo movimento: una volta
individuato il testo, occorre
estrarre da esso il materiale oc-
corrente, cioè individuare le fra-
si.Eanchequi: acaso,osecondo
un criterio? Certamente non a
caso, ma secondo un criterio
quanto più è possibile rigido e

chiuso. Questo criterio è sceglie-
re le frasi secondoil lorogradodi
resistenza alla semanticità, di
estraniazione a ogni possibilità
di intrattenere rapporti logici e
di senso. Obiettivo rinforzato
grazie a un’ulteriore operazione
che vede Balestrini intervenire
direttamente(inproprio)sulma-
teriale prefabbricato apportan-
dovituttiqueitagli,quegliaggiu-
stamenti, quelle rielaborazioni,
insomma quelle modifiche utili
a spegnere definitivamente la
tensionesemantica, l’arcoretori-

co di quei materiali, arretrandoli
quantopiùèpossibileversola lo-
ro trama, il loro scheletro sintat-
tico-grammaticale.
Terzo movimento: montaggio
dei materiali così ottenuti in
unastrutturaformalerigidamen-
te scandita (10 capitoli, ogni ca-
pitolo 10 capoversi, ogni capo-
verso34righe) incui ilgiocodel-
le scansioni imprime ai materia-
li verbali coinvolti una spinta di
scorrimento, tanto costante
quanto inarrestabile, una misu-
ra di velocità e una suggestione

ritmica che comunica al lettore
uno stato di agitazione attiva,
convocandoloadunsoprassalto
divitalità. (Lafelicitàdi tipodeci-
samente fisiologico, quel senso
di liberazione e di lievitazione
che tuttavia non comporta la
soppressione dello stato di co-
scienza,cioèdi responsabilità in-
tellettuale, che ci viene dalla let-
tura di certi testi della letteratura
cosiddetta di ricerca è fenome-
no che andrebbe studiato scien-
tificamente a livello di analisi
tantoneurologicache fisico-ma-
tematica).
Abbiamo descritto i tre movi-
menti; vediamo ora di accertare
quale può essere il senso com-

plessivo dell’operazione.
A nostro modo di vedere, Bale-
strini con il Tristano realizza una
sorta di poesia della lingua, co-
me risultato di una serie di dese-
mantizzazioni portate sul lin-
guaggio, al fine di liberarlo dalla
funzione comunicativa, o me-
glio da quel complesso di auto-
matismi in cui il linguaggio in
quanto funzione comunicativa
è impigliato e distorto, e recupe-
rarlo in quanto funzione poeti-
ca, cioè in tutta la completezza e
la libertà delle sue possibilità

strutturali o di movimento: per
questa strada innalzando la lin-
gua al ruolo di protagonista,
cioè di eroe, e dove nel romanzo
tradizionale la lingua parla le
azioni e i pensieri dell’eroe, in
questo nuovissimo Tristano par-
la sestessaenefesteggia laplura-
lità delle opportunità e movi-
menti.
Estendendo la tecnica combina-
toria dalla costruzione del testo
alla fabbricazione delle copie a
disposizione dei compratori cia-
scuno dei quali si vede assegna-
to ilprivilegiodipotereacquista-
re una copia unica e tutta sua
qual è l’obiettivo cui l’autore Ba-
lestrini mira e insegue?
Confesso che è difficile anche
per me per intero individuarlo:
certamente è scoprire e mettere
in evidenza una possibilità tec-
nologica di grande suggestione
e forse maiprimad’oggiutilizza-
ta; in secondo luogo è aprire al-
l’infinito le possibilità espressive
dellaparola (del linguaggio)aldi
làdiogni limite immaginabile fi-
no alla moltiplicazione di uno
stesso testo in tanti testi diversi,
abolendone l’unicità e la pretesa
dell’immodificabilità; in terzo
luogo (ma forse ancora siamo
nel secondo punto) è spingere il
linguaggiooltre che a dire a fare:
così la poesia che una volta era il
frutto dell’impegno dell’imma-
ginazione oggi (con questa pro-
posta di Balestrini) si ottiene at-
traverso la fantasia della tecnica.
Dunqueanchela tecnicahauna
fantasia?
Tristano SB3622 copia unica

Nanni Balestrini
pagine 120, euro 15,00

Derive Approdi

■ di Franco Purini

A
ttivo da mezzo secolo, lo
Studio Valle mette a di-
sposizione del numeroso

pubblico delle mostre di archi-
tettura, a partire da oggi, negli
spazidellaEx-CasadiCorrezio-
ne, nel Complesso Monumen-
tale del San Michele a Roma,
un ricco patrimonio di progetti
e di manufatti costruiti. Un pa-
trimonio che lo ha qualificato
da tempo come una delle realtà
più significative dell’architettu-
ra romana.
IspiratodaCesareValle, ilpadre
di Gilberto e Tommaso, al qua-
le si deve il Piano di Addis Abe-
ba e alcuni notevoli edifici, il la-
voro di questa complessa e or-
mai storica struttura professio-
nale, in grado di coprire l’intero
arco delle articolazioni discipli-
nari,dalleprimeideeaglisvilup-
pi esecutivi, dalle elaborazioni
ai calcoli strutturali e impianti-
stici, si è distinto per una serie
di caratteri ricorrenti. Il primo è
una forte attenzione per la tec-
nologia. Lo Studio Valle propo-
ne un costruire avanzato nel
quale le soluzioni, seppure in-

novative, non assumono mai
quel tono esasperato e in fondo
decorativo che si riscontra in
molte espressioni dell’high-te-
ch. Quella messa a punto dello
Studio Valle è una tecnologia
umanizzata, che rivaluta la mi-
sura, l’equilibrio delle propor-
zioni, la congruenza delle parti
dell’edificio, l’essenzialità delle
forme.
Il secondo carattere è una giu-
sta interpretazione della scala
dell’intervento. Osservando le
opere dello Studio Valle è infat-
ti possibile constatare che ogni
opera intercettaconesattezza la
dimensione scalare che essa de-
veesprimere,unagrandezzafisi-
ca,maancheunacapacitàdi re-
lazionarsi con il contesto, capa-
ce di inserire l’opera stessa nel-
l’ambiente urbano con sapien-
za e sensibilità. Il risultato è un
accordo tra le preesistenze e il
nuovo, un accordo il quale,
escludendomimetismiambien-
taliedissonanzegratuite, sidefi-
nisce attraverso la ricerca accu-
rata delle relazioni, esplicite e
implicite,cheanimanoilconte-

sto nel quale il nuovo manufat-
to dovrà collocarsi.
Il terzo carattere è una compiu-
ta corrispondenza precisa tra
l’edificio e le funzioni che esso
deve accogliere. Scorrendo la
lungasequenzadellearchitettu-
re prodotte dallo Studio Valle, è
infatti possibile rendersi conto

che esse non solo ospitano nel
migliore dei modi gli usi per i
quali sonostatipensatiecostru-
iti, ma soprattutto riescono a
evolvere nel tempo con una
grande attitudine a recepire i
cambiamenti che questi stessi
usi subiscono. Ma questi edifici
fanno anche di più, nel mo-

mento in cui spostano la loro
«utilitas»sulpianodella rappre-
sentazione, facendosi così testi-
monianza delle ragioni istitu-
zionali per le quali sono stati
concepiti e realizzati. Promossa
dalla Darc (Direzione Generale
per l’Architettura e l’Arte Con-
temporanee), la mostra presen-
ta opere tra le quali la sistema-
zione del Campodi Concentra-
mento di Auschwitz, primo
concorso vinto da Tommaso
Vallenel1957, il Padiglione Ita-
liano all’Esposizione Universa-
le di Osaka, la Banca d’Italia a
Frascati, la nuova Fiera di Roma
appenaultimata, l’edificiodesti-
nato ad accogliere gli Uffici per
il Consiglio dell’Unione Euro-
pea a Bruxelles, di cui si aprirà
tra poco il cantiere. Chi visiterà
la mostra, che rimarrà aperta fi-
no al 23 gennaio 2008, avrà oc-
casionedicompiereuncoinvol-
gente viaggio all’interno di una
delle avventure creative più fe-
conde dell’architettura roma-
na. Un’architettura, quella del-
lo Studio Valle, che ha saputo
imprimere con successo i suoi
segni anche fuori dai confini
della capitale.

CON «TRISTANO»

lo scrittore porta

avanti il suo lavoro di

combinazione lingui-

stica. E così recupera

un suo testo del 1966

e lo riscrive in tante

versioni diverse e uni-

che quante sono le

copie stampate

ARCHEOLOGIA Scoperti
a Mantova sepolcri dei duchi

Viene alla luce
il Pantheon
dei Gonzaga

ORIZZONTI

■ di Stefano Miliani

Balestrini, la lingua smontata e salvata

■ di Angelo Guglielmi

LA MOSTRA A Roma al San Michele omaggio allo studio romano fondato da Cesare e retto da Gilberto e Tommaso

I Valle, architettura e tecnologia ma «con juicio»

L’autore con
questa tecnica
innalza la lingua
al ruolo
di protagonista
e di eroe

A
farla breve, a Mantova so-
no certi di custodire gran
parte del Pantheon dei

Gonzaga, la dinastia che ha dato
piùfulgoreall’arteeall’architettu-
ra della città lombarda. È saltato
fuori un loculo con due teschi su
una mensola ornata, ossa e detri-
ti sparpagliati per terra e che, no-
nostante il mesto aspetto, acco-
glie personaggi di rango della ca-
sata.Si sapevachequel loculoesi-
steva, dove fosse no. Pare sia ve-
nuto alla luce.
Il sepolcreto era nascosto da una
lapide di diversi quintali, sotto la
chiesa di Santa Barbara, costruita
dal 1562 al 1572 nel Palazzo Du-
cale. Durante i lavori per il riscal-
damento è caduto un muro, at-
traverso un pertugio gli operai
hanno intravisto una scala e da lì
hanno raggiunto il sacello. Rac-
conta monsignor Giancarlo
Manzoli, che si occupa dei beni
culturali della diocesi mantova-
na:«Lachiesaèquelladicortevo-
lutadaGuglielmoI, terzoducadi
Mantova, ilmecenatechehacol-
locatonel sepolcreto i resti anche
del nonno Francesco III, del pa-
dre Federico II. Poi lì c’è il quinto
duca mentre nella basilica abbia-
mo altri due duchi: in tutto sei su
dieci sono sepolti qui». La came-
ra mortuaria ha un soffitto a bot-
tee, suggerisce ilmonsignore,do-
veva esser chiusa dal 1835. Ieri
Manzolie il soprintendenteaibe-
ni architettonici di Mantova e
Brescia Rinaldi hanno presenta-
to il ritrovamento. Ma come pos-
sono scommettere con certezza
sui quei resti d’ossa? «Siamosicu-
ri grazie alle lapidi nel sacello - ri-
spondeilmonsignore-.Cheèsta-
toviolatopiù volte, labasilicaera
alla mercé dei soldati francesi nel
1798 e fu facile entrare nel locu-
lo».Piùd’untombaroloègiàpas-
sato di lì, nel ’700 e forse nel pri-
mo ’800, e se c’era qualcosa da
razziare è sparito. «Abbiamo ri-
chiuso il sacello. Decideremo se
aprirlo. E se dar degna sepoltura
in urne a quelle povere ossa». Al-
lequali ritienedovrebbeessere fa-
cile dare un’identità, tramite
dna, perché il professor Mallegni
di Pisa ha già analizzato i resti di
Ferrante Gonzaga, fratello di Fe-
derico II. «La chiesa ha un tale
ruolosimboliconelcomplessoar-
chitettonico del palazzo ducale
che può benissimo reggere que-
sta ipotesi», commenta a distan-
zaAndreaEmiliani,unodeicura-
tori della ricca mostra del 2002
Gonzaga. La Celeste Galeria.

Foto per gentile concessione de «la Repubblica»

Mimmo Rotella, «In ascolto», 1962

Il padiglione italiano all’Expo di Osaka del 1970
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C
i risiamo:ogni treanni il cahierde
doléance relativoalla scuola italia-
na ha un nome preciso. Si chia-
marapportoOcse Pisa (Program-
me for International Student As-
sessment): un monitoraggio del-
le competenze dei quindicenni
scolarizzati nei 30 Paesi Ocse,
conl’aggiuntadiulteriori27Pae-
si. Dal 2000 ad oggi, ogni tre an-
ni, vengono pubblicati risultati
generali e specifici su determina-
te competenze: quelli presentati
ieriaParigi riguardanoinpartico-
lare l’area della scienze, nell’am-
bito delle quali l’Italia passa dal
ventisettesimo al trentaseiesimo
posto. Ma l’aggiornamento delle
competenze di matematica - al
centro dell’indagine del 2003 -
vede la scuola italiana permane-
re nelle parti basse della classifi-
ca. Peggiorano notevolmente le
competenze nell’area della lettu-
ra (oggetto privilegiato nel
2000):daquell’annoaoggi laper-
centuale degli studenti scesi sot-
to il livello 1 - il più basso - è cre-
sciuta di 6 punti. La scuola italia-
na - ancora una volta - in prima
pagina; e non per celebrarne la
qualità.Bastasfogliare iquotidia-
nidi ieriperrendersi contodelca-
tastrofismo dei titoli. Fermo re-
stando che le criticità del nostro
sistema di istruzione non le sco-
priamo oggi, l’impressione diffu-
sa è che - nonostante le reiterate
diagnosi negative - la sottomis-
sione all’indagine Ocse Pisa rap-
presenti più un obbligato rituale
di harakiri che una indicazione
da cui partire per prendere me-
glio la mira. Sembra quasi la do-

verosa messinscena di un rito
espiatorio, assolto il quale nulla
cambia; senonunastima sociale
sempre più bassa nei confronti
della scuola.
Il nostro è un Paese davvero stra-
no: in assenza, per il momento,
di un sistema e di un istituto di
valutazione nazionale degno di
questo nome (l’Invalsi ha realiz-
zato prove che non hanno con-
vinto né la scuola né la ricerca)
nell’omologazione a modelli
estranei inparteallanostracultu-
ra e alla visione economicista e
globalizzata che ci caratterizza,
affidiamo auspici (e fondi note-
volissimi) all’Ocse (pur nella sua
riconoscibilità e autorevolezza),
attribuendogli fideisticamente
una funzione profetica degna di
una novella Sibilla cumana. E
non sforzandoci di andare oltre
ciò che quei dati e quei parame-

tri - peraltro individuati sulla e
dalla tradizione anglosassone,
profondamente differente da
quella che caratterizza il fare
scuolanelnostroPaese -ci sugge-
riscono. Il nostro Paese è strano
ancheperchéunintellettualeco-
me Benedetto Vertecchi - profes-
sore di pedagogia sperimentale
all’Università Roma Tre e uno
dei massimi esperti di valutazio-
ne a livello internazionale, co-
strettoai tempidellaMorattiadi-
mettersidapresidentedell’Istitu-
to Nazionale per la Valutazione
del Sistema dell’Istruzione - con-

tinuadaanniad indicarci alcune
strade che, stelle polari per gli in-
segnanti democratici, rimango-
no totalmente inascoltate da chi
halaresponsabilitàpoliticaeam-
ministrativa della scuola pubbli-
ca italiana. Un vero peccato. Ciò
da cui Vertecchi ha sempre mes-
soinguardiaèl’estremacomples-
sità dell’effettuare prove attendi-
bili sul piano delle competenze
alfabetiche, considerata anche
l’eterogeneità dei linguaggi che
il mondo propone alla scuola e
le differenti potenziali pratiche
di decodificazione. In secondo
luogo, ha insistito sulla significa-
tivitàdiunacomparazionedida-
ti diacronici relativamente a un
singololuogoenondellacompa-
razione di dati sincronici tra luo-
ghi diversi (che sono socialmen-
te, culturalmente, economica-
mente determinati); sulla neces-
sità,poi,di individuarenuovipa-
radigmi epistemologici e inter-
pretativiper rispondereallacom-
plessità del mondo e dei messag-
gi da esso proposti; sull’impor-
tanza di una maggiore perma-
nenza nella scuola, un argomen-
toche soprattutto in tempi di in-
nalzamentodell’obbligo di istru-
zione potrebbe fornire soluzioni
decisive.
Infine, il riconoscimento dello
statutodi intellettualie ricercato-
ri che i docenti da anni - per re-
sponsabilità proprie e politiche -
si vedono negato. Di un investi-
mento sulla qualità degli inse-
gnanti (e sul riconoscimento an-
cheeconomicodella loro profes-
sionalità)parlaancheMariaTere-
sa Siniscalco, curatrice della pre-
cedente ricerca Pisa e coautrice
di «Le valutazioni internazionali
e la scuola italiana», recentemen-
te edito da Zanichelli.
Come i dati di per sé non servo-
no a nulla - se da essi non si trag-
gono conseguenze in termini di
ricerca di soluzioni - così la paro-

la “investimento” - che pure sor-
gespontaneadavantiallaconsta-
tazione della debacle - non ha
senso se gli investimenti non
vengono dirottati verso specifi-
che finalità e verso la possibilità,
dapartedella scuola,di fornire ri-
sposte convincenti alla comples-
sità:nesonolaprovai flopdiPae-
si come gli Stati Uniti e l’Inghil-
terra che, a fronte di aumenti di
budget non finalizzati, non han-
no ottenuto cambiamenti ap-
prezzabili in termini di qualità
del sistema dell’istruzione; cam-
biamenti che si sono puntual-
mente realizzati làdove le risorse
sono state destinate alla qualità
dell’insegnamento. E ne sono
prova nel nostro Paese i consi-
stentiFondistrutturalidell’Unio-
ne Europea che foraggiano i
“PON” (Programmi Operativi
Nazionali) destinati alle scuole
di alcune regioni del Mezzogior-
no e che - nonostante l’erogazio-
ne copiosa - stentano a produrre
effetti apprezzabili perché mal fi-
nalizzati, soprattutto nell’ambi-

to della lotta alla dispersione.
Inconclusione: sarebbebellopo-
ter pensare che - dopo i titoloni
che occupano lo spazio di una
giornata, i mea culpa e gli atti di
accusadeinudiepuri - leeviden-
ze del rapporto Ocse Pisa possa-
no servire (oltre che a fornire
nuovi spunti per la relazione di
Mario Draghi a giugno) anche a
prendere le misure rispetto a ciò
di cui la scuola ha oggi realmen-
te bisogno. Comprendendo fi-
nalmente, come ha scritto Ver-
tecchi, che «invece di tendere al
ribassoper assicurare improbabi-
li livelli minimi, si dovrebbe pro-
cedere al rialzo, alzando il livello
dell’assicella che funge da crite-
rio,conl’effettodiorientarel’atti-
vitàdellescuoleal raggiungimen-
to del traguardo indicato. Alle
difficoltà della parte degli allievi
che si caratterizza per condizioni
sociali o cognitive meno favore-
voli occorre trovare soluzioni
specifiche, che non comportino
l’abbassamento della soglia atte-
sa».

MARINA BOSCAINO

La scuola affonda. In silenzio

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

La cultura del buio
Ciò che state per leggere è

un pezzo dedicato
all’ignoranza. Assai dilagante.
Anzi, all’analfabetismo
culturale. Non meno
debordante. Una pratica
sempre più cara alle classi
medie. Possibilmente
giovanili. Si tratta, in breve,
del pezzo più pessimista che
abbia mai scritto. In assoluto.
Ma per cominciare sarà bene
spiegare cos’è mai la cultura.
Semplificando molto, c’è da
immaginare un insieme di
informazioni, una collezione
di dati e di concetti, una rete di
idee, di nomi, di volti, di
pensieri, di nessi. Se dico
Picasso oppure, metti,
Modigliani, mi aspetto che
l’interlocutore che ho davanti
sappia contestualizzare il mio
riferimento. Sappia andare
oltre il “collo lungo”. Non mi
rassicura affatto scorgere un
buio pesto nei suoi occhi.
Partiamo però da un esempio
concreto. Poche sere fa a
Roma si è esibito un famoso e
straordinario drammaturgo,
tale Fernando Arrabal.
L’ultimo dei grandi interpreti
della tradizione surrealista. Un
signore che, nella sua vita, ha
conosciuto questo e l’altro
mondo: un tesoro di nomi e di
esperienze che corrispondono
al meglio della cultura dello
scorso secolo: Pablo Picasso,
Salvador Dalì, Andrè Breton,
Eugene Ionesco, Samuel
Beckett, Roland Topor, per
esempio. Tutti nomi che a un
pubblico medio dovrebbero
suggerire molti pensieri, un
paesaggio montuoso di eventi.
Molte idee, molte suggestioni,
un cosmo intero. Nomi cui
corrispondono altrettanti,
diciamo, “link”, ovvero
circostanze e parentesi
storiche e, appunto, culturali.
Dal Surrealismo alla memoria
della guerra civile spagnola,
dal teatro dell’assurdo al
semplice concetto di
avanguardia artistica ecc. ecc.
Si tratta di cose complicate? Sì.
Ma anche la percezione del
buio pesto negli occhi del
pubblico è altrettanto
problematica. Peggio ancora
se resta immutata perfino
quando Arrabal, convinto di
semplificare così lo spettro del
suo discorso, prova ad
accennare ad altre figure
meno ingombranti, meno
ciclopiche, più “popolari”
come Sergio Leone, oppure
Pasolini. Anche in quest’altro
caso, buio pesto negli occhi
del pubblico medio. Medio in
tutto. Bene, io sto lì
(dimenticavo: l’incontro con

Arrabal si è svolto alla
«Locanda Atlantide», un
locale di tendenza che si trova
nel quartiere studentesco di
San Lorenzo) e non ce la faccio
proprio a non sentirmi a
disagio. Soffro
tremendamente per il povero
Arrabal e perfino per me stesso
che, fino a prova contrario,
intuisco il vuoto, la palude.
Sto lì e subito penso: ma è
stato sempre così? La risposta
che alla fine mi do, è semplice,
arriva subito. No, non è stato
sempre così. Personalmente,
da ragazzino, avevo mille
curiosità, mille interessi, avevo
perfino un conto rateale con
l’agente Einaudi di zona,
leggevo un sacco di roba,
perfino stronzate, ma ero
comunque divorato dalla
curiosità: andavo al cinema,
guardavo le mostre, ma
soprattutto cercavo di
realizzare nella mia testa un
capiente deposito ordinato di
idee e di immagini. Come
dicono i linguisti, cercavo di
piazzare nelle caselle
necessarie ogni frammento
dello scibile culturale,
depositavo le idee sugli
“attaccapanni” giusti. Ero
forse molto intelligente? No,
ero solo uno dei tanti. Ma
soprattutto non avevo, e con
me mille altri amici, una idea
della cultura legata al divismo,
nel senso che le idee per me
esistevano in quanto tali,
andavo così a cercarle,
tentando in questo modo
d’avere chiara la loro realtà
“diacronica”, ovvero un
calendario, una quadreria dei
fatti e dei personaggi.
Insomma, non ero uno
spettatore sordo, e poi,
soprattutto, cercavo di non
essere un alfabeta. Cosa sia
accaduto dopo non mi
interessa provare a intuirlo, mi
basta per il momento
prendere atto del paesaggio di
macerie. Non voglio neppure
fare ritorno alle parole di Pier
Paolo Pasolini
sull’omologazione di massa,
non voglio neppure accettare
il discorso sul passaggio
epocale che stiamo
attraversando, desidero
soltanto accennare alla realtà
del mio disagio. Assoluto.
Desolante. Sarà mica il caso
che su questo deserto si apra
una bella discussione, che
parta dalla scuola e passi
attraverso i giornali e la stessa
televisione. Una discussione
che parta dalle aste, dallo zero
assoluto di percezione
dialettica della realtà.

f.abbate@tiscali.it

Enzo Biagi e l’Innominato

Una bella sorpresa:
150 euro in più nella pensione
Posso dire «Grazie Prodi»?

Cara Unità,
questamattinaandandoariscuotere lapensio-
ne, ho visto che diverse donne hanno trovato
lasorpresadei150euro inpiù,chesiaggiungo-
noallaquattordicesimadiottobreperchèinca-
pienti fiscali. Alcune di loro, che mi conosco-
no e vedendomi l’Unità in mano mi hanno
detto di scrivere “a Roma” per ringraziare
l’Unità e Prodi. Cosa che faccio volentieri.

Antonio Di Berardino

A Bertinotti rispondo:
teniamoci Prodi
e pedaliamo tutti

Cari Compagni,
sono una pensionata (con una buona pensio-

ne), iscritta alPcidal1971 al1989.Hosempre
votato a sinistra: prima Pci con convinzione,
poi Ulivo-Ds-Rifondazione-PcdI (con poca
convinzione, perché tra questi partiti e coali-
zioni c’è chi mi pare troppo moderato e che
mi pare abbia poco senso pratico).
Ho figli e nuore con uno lavoro sicuro e un
bel mutuo da pagare. Ho molti amici giovani
(e anche meno giovani: quarantenni e più!)
sempre alle prese con lavori precari... E Berti-
notti salta fuori a dire che il governo Prodi è
inadeguato.
Caro Compagno Bertinotti, vorrei ricordarti
tre cose:
1, il meglio è nemico del bene; 2, la politica è
l’artedelpossibile; 3,non scherzareconle no-
stre vite!
Quando avrai un governo migliore, dotato di
larga maggioranza, per fare tutte - ma proprio
tutte - le cose belle che servono ai lavoratori,
ai pensionati, ai disoccupati, ne riparliamo.
Adesso: governo Prodi e padelare. Di lavoro
da fare ce n’è tanto.

Caterina De Camilli, Como

Il Pd e i beni dei Ds:
una proposta
per chiudere le polemiche

Il patrimonio del Pci prima e dei Ds poi, sta di-
ventandooggettodi disputecheniente hanno
da spartire con la tutela di beni acquistati in
tanti anni con contributi e sacrifici degli iscrit-

ti. Vorrei fare solo osservare ai dirigenti che
hannola responsabilitadiquestopassaggio,al-
cune questioni. Niente da eccepire sulla costi-
tuzione della fondazione e del ruolo che do-
vrebbe avere. È giusto che il patrimonio venga
stornatoela fondazioneabbiaunasuaautono-
mia.
Ma chi elegge questo consiglio? Ora i Ds, ma
domani? Quando decadono? Chi nomina i
nuovi? Da quale organismo democraticamen-
te eletto, saranno nominati? Come si capisce
bene,c’è il rischiochealcuni,anche involonta-
riamente,divenganopadroniassolutidelpatri-
monio. Per una questione di trasparenza, vor-
rei proporre quindi al gruppo dirigente, legal-
menteproprietariodeibeni,di fareattenzione.
La mia proposta è che il Consiglio di ammini-
strazionenazionale venganominatodal segre-
tario nazionale del Pd e abbia autonomia asso-
luta e un incarico di cinque anni. Per le fonda-
zioni regionali e provinciali, le nomine spette-
rebberoai rispettivi segretaridelPd.Si evitereb-
be così ciò di cui molti si preoccupano, e cioè
che coloro che saranno eletti oggi, non deca-
dranno mai. Con possibili conseguenze nefa-
ste.Chelesostituzionipossanoesseredeciseso-
lo dallo stesso Consiglio di amministrazione,
magari sostituendo i padri con i figli. Che tra
qualche decennio lo stesso consiglio possa an-
chedecideredivendere,magari,peraumentar-
si gli stipendi. Come la chiameremmo questa,
se non appropriazione (un po’) indebita?

Ciro Colonna, Napoli

Fair Play a fine partita:
grande iniziativa
ma qualcuno parla di multa...

Il fatto che qualcuno abbia anche solo pensa-
todi infliggeremulteopunizioniallaFiorenti-
na per la stupenda iniziativa delle strette di
mano e applausi a fine partita dimostra che la
malattia del calcio sta si nelle curve, ma, pri-
ma di tutto nei vertici anche istituzionali di
unosport il cuiprimoedunicovaloreèormai
il denaro.

Giovan Sergio Benedetti, Lucca

Ti senti male
e sei immigrato?
Prima i documenti

Dieci del mattino, metropolitana affollata,
nervosismo e generiche scortesie. Un ragazzo
si sente male. Barcolla e poi sviene, lo sorreg-
gonomasvienedinuovo,siaggrappamacon-
tinuaasvenire. Intornoc’è la solita indifferen-
za,anzipeggio.Dopounpo’comincianoavo-
lare insulti: insulti per i suoi compagni che
non lo fanno scendere e che stanno lì, diso-
rientati, incapacidi capireedi reagire.Volano
insulti e parolacce, sempre più forti, sempre
più aggressivi: fatelo scendere, deve scendere,
locapiteono?!Alla finequesti sidecidono:af-
ferrano sotto le ascelle l’amico privo di sensi,
lo trascinano verso l’esterno, verso la banchi-
na.

Sulla soglia della metropolitana il ragazzo vo-
mita.Sangue.Per trevoltevomitasangue.Sia-
mo alla fermata Flaminio, vanno tutti di cor-
sa.Arriva la sicurezza,qualcunochiamail118
e scompare nella folla, qualcuno si preoccupa
dipulireper terra.Lamaggiorparteosservadi-
sgustato: la pozza di sangue, il ragazzo svenu-
toperterra, i suoiamici terrorizzati,unasigno-
ra peruviana, una vecchietta, una ragazzina e
me.
Finalmente arriva la polizia. Facciamo spazio,
cipenserannoloro,cidiciamo,per fortunaso-
no arrivati in fretta. Un attimo di silenzio, poi
il primo sentenzia: documenti.
Documenti? Non: che succede, come sta, è
svenuto, avete chiamato l'ambulanza, c’è un
medico.No,documenti.Èungruppodiragaz-
zi pachistani: prima i documenti, poi il resto.
Comestave lodicoio: ildocumentoce loave-
vaei suoiamicinonsonoscappatidifronteal-
la polizia, adesso sono tutti all’ospedale con
lui. Mi sono raccomandata di non lasciarsi
spaventare da cafoni e poliziotti e, forse, han-
no anche voluto darmi retta. Però, che razza
di raccomandazioni da dare a uno straniero
nel mio Paese.

Silvia Bencivelli
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S
oltantodue personehanno
fatto il nome, narrato gli
eventi e descritto il perico-

lo, (giàvissutodaunodi loroe im-
minente per l’altro). Le due perso-
ne, sedute l’una di fronte all’altra,
nelle inquadraturediunadellece-
lebri puntate de «Il Fatto», erano
Enzo Biagi e Indro Montanelli.
Due morti.
I vivi hanno dimostrato molto
amoreperBiagi,hannonarratori-
cordi belli e affettuosi. Ma, sotto
la ferma e implacabile guida della

Raiche,acausadelladirettatelevi-
siva,haesautorato iveripromoto-
ri, ovvero l’associazione Articolo
21, ci hanno parlato di un grande
giornalista vittima di qualcosa di
brutto più simile al destino che a
una decisione politica. Dichiara-
zione dopo dichiarazione, tutto
ha assunto il senso di quella recri-
minazione,diquel“nonègiusto”
che ognuno di noi, dice o vorreb-
bedirecontro lacrudelearbitrarie-
tà della morte, quando scompare
un amico caro e ammirato.
Lunedìsera, alTeatroQuirino,era
lontana un secolo la affermazio-
ne dolorosa e netta del Cardinale
Tonini detta a Pianaccio il giorno

della sepoltura di Biagi: «Lo han-
no ucciso», che voleva dire: un
giornalista, specialmente se gran-
deelibero,muorequandoglisi to-
glie la parola.
Non so se è passato un ammoni-
mento, o sono bastati gli sguardi.
Ma un sensibile ospite non italia-
no che si fosse unito a noi quella
sera avrebbe ammirato la forza e
l’unanimità del compianto, ne
avrebbededotto (eavrebbecapito
bene)cheBiagi eramoltoamatoe
circondato da una stima immen-
sa. Ma non sarebbe mai arrivato a
ricostruire la chiave dell’evento e
ilveroperchédiquellacelebrazio-
ne: non un morto ma la sua liber-

tà, quando gliela si toglie per ven-
detta, e facendo finta, insieme a
unalegionedicompiacentio inti-
miditi o prudenti, che l’Italia non
abbia una Costituzione democra-
tica,unaCostituzionechegaranti-
sce la libertà di parola, di stampa,
di opinione. Certo, vi sono state
tante voci nobili, alcune corruc-
ciate, e persino un momento di
protesta del leader dell’Articolo
21, Giulietti.
Ma eravamo dentro una diretta
della Rai, e la Rai, a quanto pare,
nonsi sente tranquillaa parlare li-
beramente di Berlusconi come gli
inglesi parlano di Tony Blair e gli
americani di George W. Bush.

Vuoi che ci sia l’incubo del ritor-
no, vuoi che sembri più decoroso
saltare quel fastidioso dettaglio,
l’arbitrario licenziamento di Bia-
gi, e quell’altro dettaglio, il maci-
gno del conflitto di interessi. Cer-
to è che il microfono girava in sa-
la in modo da non avvicinarsi
mai a voci che avrebbero potuto
educatamentesfiorare l’argomen-
to dell’editto di Sofia e della
“raccomandata con ricevuta di ri-
torno” con cui il più illustre gior-
nalista italiano è stato messo alla
porta della tv di Stato. Peccato.
Nella sera dedicata a Biagi è stato
dimenticato il fatto.

colombo_f@posta.senato.it
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P
eraltroverso,accresconola
desolazione e lo sconforto
di quanti lavorano nella

pubblica amministrazione con
impegno, fornendo ad un tempo
unalibi a quanti sonoben felici di
avereargomentiperdimostrareal-
la propria coscienza che impe-
gnarsi sarebbe del tutto inutile sia
per se che per gli altri.
Nonhafattoeccezioneilpresiden-
tedellaConfindustria. Inuninter-
vento all’inaugurazione dell’an-
no accademico dell’Università
confindustriale, ieri ha dipinto la
burocrazia pubblica solo ed esclu-
sivamente come una palla al pie-
de del Paese, la sentina di ogni
inefficienza, una tara di miliardi
di euro che l’economia è condan-
nata a portarsi appresso nel suo
sforzo di produrre ricchezza, pro-
gresso, benessere. A parte le enfa-
si, gli accenti e un evidente ecces-
so di manicheismo, in quanto ha
detto la notizianon c’è: sappiamo
tutti che l'efficienza di una larga

parte delle amministrazioni pub-
blicheèunodeiproblemicruciali,
ma dirlo duemila volte non rap-
presenta un passo avanti rispetto
al dirlo solo mille volte.
Il passo avanti potrebbe compier-
si solo se si cominciasse a parlare
del perché le cose stanno così, an-
zi dei tanti perché fino ad indivi-
duare quello dal quale, a cascata,
derivano tutti gli altri. Ma questo
è scomodo e genera risentimenti
ed inimicizie. Quindi ancora una
volta Montezemolo si è limitato a
spararenelmucchio,nonsullaor-
ganizzazionedellaamministrazio-
ne,masugli statali.L'assenteismo,
sulqualeha incentratoil suointer-
vento con tanto di dati ad effetto,
è un indicatore, non una causa.
Un impiegato presente, ma che
non fa niente o che, più spesso, è
messo a svolgere inutili mansioni
è fonte di improduttività ancora
più onerosa di un impiegato as-
sente, se non altro perché nella
maggior parte dei casi le assenze -
questo Montezemolo sembra
ignorarlo - sono punite con una
trattenutasullostipendio.Cosìco-
meèfontedi improduttivitàquell'

egualitarismo che non viene ap-
plicato solo sulle retribuzioni e
persino,paradossalmente, suipre-
midiproduttività,maanchesugli
scatti di carriera che, nelle classi
impiegatizie più basse fino alla
magistratura,sonodeterminaties-
senzialmente dalla anzianità di
servizio. È responsabilità del di-
pendente se il tempo che passa è
più importante dell’impegno sul
lavoro o sugli indici di presenza?
Ilmerito,diceMontezemolo.Cer-
to, il merito. Ma il merito implica
selezione, la selezione postula la
responsabilità di selezionare, e
questa responsabilità, come tutte
del resto, può essere attribuita so-
lo insiemeadunincentivoche in-
ducaaconferirgliunavalenzafun-
zionale.E invece, sia la storia (ide-
cenni del dopoguerra durante i
quali il posto pubblico, ancorché
sottopagato, era in primo luogo
unaformaassistenziale)sia lapoli-
tica (gli anni della democrazia
bloccata durante i quali le varie
formediquell’unicamaggioranza
che governò l’Italia non poteva-
no permettersi di rischiare il con-
senso dei milioni di dipendenti

pubblici) hanno determinato un
ordinamentoche,nellospiritoan-
cor più che nella lettera, non solo
non favorisce alcunché che sap-
pia di meritocrazia, ma la avversa,
addirittura emarginando chi ne
tentasse una qualche applicazio-
ne. È un ordinamento il cui noc-
cioloduroresiste tuttoraaipurnu-
merosi tentativi esperiti negli an-
ni per riformarlo proprio perché
nessunodiquesti sièassuntolare-
sponsabilità di incentrare l’orga-
nizzazionefunzionaledelleammi-
nistrazioni pubbliche su una ge-
rarchiadiresponsabilità,assumen-
dosial tempostesso laresponsabi-
lità di valutarla e, quando ritenu-
to necessario, di intervenire per
modificarla.
Come l’influenza non è colpa del
termometro,così l'inefficienzadel-
le amministrazioni pubbliche
non è colpa degli assenteisti di
Montezemolo o dei fannulloni di
Ichino e della sua scuola. Prender-
sela con loro è una operazione
qualunquista sia perché è generi-
ca coinvolgendo anche le ammi-
nistrazioniche funzionano-cene
sono,cenesono-siaperchéistilla-

no una sensazione di inutilità e di
impotenza in quanti - e ce ne so-
no - si impegnano, ci credono, e
vorrebbero poter essere orgogliosi
di servire lo Stato.
Il Presidente della Confindustria
dovrebbe essere parecchio impe-
gnatonella analisidelledebolezze
del nostro sistema produttivo e
nella individuazione dei rimedi
verso i quali sollecitare l’intero
mondoimprenditoriale.Ma,sem-
mai gli rimanesse del tempo, così
come quando parla di industria
ama, e giustamente, citare quelle
che hanno maggiore successo ta-
cendo regolarmente quelle che,
invece, sono rimaste a vedersela
con i cinesi o con i romeni, faccia
altrettanto con le amministrazio-
ni pubbliche, parlando di quelle
che,malgradotutto,sonoefficien-
ti per additarle, esplicitamente
questa volta, a quelle che efficien-
tinonsono.Quelleefficienti sono
poche, lo sappiamo, ma sono po-
cheanche le impreseche,anziché
lamentarsi ed aspettare che altri si
diano carico dei loro problemi, si
sono impegnate per farsi valere
nel mondo e ci riescono.
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C
he offuschino l’immagine della
sua imparzialità o del suo equili-
brio valutativo. Perché se esiste il
principiocheci sidebbarifare, in
ultima istanza, al “libero convin-
cimento” del giudice, ciò è per-
ché quel libero convincimento
deve essere e apparire davvero, e
finoinfondo,scevrodapregiudi-
zi.
Un magistrato che sceglie la stra-
da del coraggio deve sapere che
quella strada aumenta le sue re-
sponsabilità in ogni direzione,
anchequelladeigestichefaedel-
le parole che dice al di fuori degli
atti giudiziari. Perché la credibili-
tà del suo operato - proprio in
quanto coraggioso e fastidioso
per ilpotereoalcunesuenervatu-

re - dipenderà in modo perfino
ossessivoanchedaqueigesti eda
quelleparole.Edevesentire la re-
sponsabilità di avere imboccato
una strada che chiede, proprio al
servizio della legge, un “di più”
di freddezza, di asetticità. Non è
giusto, infondo.Maècosì: lescel-
te importanti devono sempre es-
sere accompagnate dalla consa-
pevolezza della loro importanza.
Certo, è vero. Non si può chiede-
re a tutti imagistrati di essere Fal-
coneoBorsellino,diavere la loro
stessaeccezionale,eroica freddez-
za nei momenti dello sconforto
e dell’isolamento; o la loro indi-
menticabile misura (anche nelle
interviste) mentre subiscono gli
attacchi più insidiosi, ai loro pro-
cessi o alla loro stesso incolumità
fisica.Maaltrettanto,econragio-
ni ugualmente fondate, non si
puòchiedere a noidiparagonare
aFalconeeBorsellinochinonha
le loroaltissimequalitàprofessio-
nali, le loro doti di temperamen-
to e di responsabilità verso il ruo-
lo istituzionale ricoperto.

E tuttavia, va aggiunto, un magi-
strato che sbaglia nella misura e
nellariservatezzanondiventane-
cessariamente un cattivo magi-
strato, un reietto da emarginare.
Non lo diventa, per lo meno, più
di chi insabbia e più di chi oltre-
passa la misura e viola i doveri di
riservatezza avendo cura di non
infastidire il potere. Perché se lo

diventa“di più” bisogna pensare
che non gli si voglia solo conte-
stare un difetto di equilibrio nel
ruolo, una carenza nella capacità
di fronteggiare le difficoltà am-
bientali e gli attacchi esterni. Ma

cheglisivoglia farpagare ilcorag-
gio, la scelta di imboccare quella
strada difficile e accidentata che
porta a misurarsi con le reazioni
del potere, pur senza avere tutti i
(rari e preziosi) requisiti per per-
correrla finoinfondoconsapien-
za e temperanza.
Così come va aggiunto che se un
magistrato non rispetta la misu-

raodoveridi riservatezzaediruo-
lo istituzionale al di fuori della
sua attività giudiziaria, ciò non
annulla la sostanza dei suoi atti.
Non li vanifica, non li riduce a
montatura o a bugia. Se egli tro-

va prove, scopre indizi, produce
trascrizioni di intercettazioni, es-
si resistono al di là dei suoi errori
e dei suoi sfoghi. Sicché i suoi er-
roridimisuranonassolvonones-
suno, non cancellano la storia su
cuieglihaindagato.Nonassolvo-
no la politica, insomma.
È pilatesco mettere insieme, e
chiedere di tenere insieme, que-
ste elementari proposizioni? Te-
nerle insieme risponde forse alla
volontà dievitare di schierarsi -o
diqua conimagistrati odi là con
la politica - o non risponde piut-
tosto alla responsabilità di schie-
rarsi dalla parte oggi più difficile,
ossia in quell’area che nulla vuo-
leconcedere all’illegalità eai suoi
habitat (più o meno consapevo-
li) ma che, al tempo stesso, chie-
dea tuttidi rispettare regole scrit-
te e non scritte, chiede a tutti di
non collaborare a questa ventata
didemolizionedelle formeistitu-
zionali che rischia di trasformare
il nostro spirito civico in una ter-
ra di nessuno?

www.nandodallachiesa.it

Un’altra modernità
è possibile
SILVANO ANDRIANI

Premio Ammazzavvocati 2007: il vincitore è...

Anche i magistrati sbagliano

Montezemolo spara nel mucchio

H
a ragione Anthony Gid-
dens a sostenere, in un re-
cente articolo su la Repub-

blica, che la sinistra a livello mon-
dialeè incrisi.Èsullecausedique-
sta crisi che vi è dissenso.
Sulla crisi della sinistra si può dire
anchedipiù.Dopocircatrentaan-
nidiegemoniaculturaleepolitica
a livello mondiale, il pensiero del-
la destra neo-liberista, della quale
la versione neo-con rappresenta
la fase suprema,mostraormaievi-
denti fallimenti.È incrisi l’unilate-
ralismo con il quale, facendo leva
sulla potenza militare Usa, si è
pensatodirisolvereiproblemidel-
la sicurezza imponendo a tutti un
unico modello politico; l’emerge-
re prepotente della questione am-
bientale, cui la miopiadei mercati
non può dare risposta, mette in
evidenzalanecessitàdiunindiriz-
zo politico allo sviluppo; la cresci-
ta delle disuguaglianze e la divari-
cazione fra quelli che hanno e
quelli che non hanno vanifica la
promessadel neo-liberismo di da-
re a tutti la possibilità di affermar-
si secondo le proprie capacità ed i
propri meriti; le susseguenti crisi
finanziarie smentiscono l’assunto
principale del pensiero neo-liberi-
sta, quello di una piena razionali-
tà dei mercati.
Al cospetto di tali fallimenti ci si
aspetterebbe un’avanzata della si-
nistraed inveceessa, cheal tempo
del programma di Lisbona, come
lo stesso Giddens ricorda, gover-
nava in tredici dei quindici Paesi
dell’Unione di allora, è stata scon-
fitta inGermaniaeFrancia, inSve-
ziaeFinlandia.Blairèuscitodisce-
na con livelli infimi di consenso,
pari a quelli di Bush, ma lo stesso
Bush era stato rieletto trionfal-
mente solo tre anni fa, quando
giàevidentieranoil fallimentoira-
chenoedell’interasuastrategia in-
ternazionale ed i guasti provocati
dalla sua politica fiscale, una delle
principalicausedell’attualevulne-
rabilità dell’economia statuniten-
se. Credo si debba ammettere che
siamo di fronte ad una defaillance
culturale,primaancorachepoliti-
ca, della sinistra e di una genera-
zione che è stata sospinta al pote-
re in Usa e in Europa, dopo la fine
della guerra fredda, dal desiderio
che montava fra la gente di cam-
biarerispettoalladerivaneoliberi-
sta e non è stata in grado di affer-
mare una diversa visione del pro-
cesso di globalizzazione.
A cosa si deve una tale defaillance?
Secondo Giddens essa dipende
«dalla mancanza di modernizza-
zione», ma non sembra che per
lui la modernità possa essere pen-
sata diversa da oggi, sicchè la di-
stinzionetra le forzepolitichepas-
serebbe soprattutto tra moderniz-
zatorieconservatori, iprimisareb-
bero più numerosi nella destra e i
secondi nella sinistra a causa dei
suoi legamiconcerte forze sociali,
sindacati innanzitutto, e della mi-
nore sua sensibilità ai problemi
della sicurezza acuiti dalla globa-
lizzazione. Se così stessero le cose,
la divisione destra/sinistra perde-
rebbe rilevanza e discutere di una
crisidella sinistranonavrebbepiù
senso. Ma i fenomeni richiamati
prima - aumento dell’insicurezza
mondiale in seguito al fallimento

della strategia statunitense, au-
mentodelledisuguaglianzeeridu-
zione della mobilità sociale, deva-
stante impatto ambientale dello
sviluppo, instabilità dei mercati -
derivanti dall’attuale processo di
globalizzazione, sono il risultato
del modo in cui la modernità vie-
ne realizzata grazie al prevalere
della cultura della destra.
Lacrisidellademocraziaèconnes-

sa ai problemi evocati e viene, da
varie correnti di pensiero, ricon-
dotta al progressivo venir meno
diunadeguato bilanciamentodel
potere nella struttura economica,
al ruolo dominante assunto dal
mondo degli affari ed alla sua ca-
pacità di prevaricare la politica. Il
caso italiano non è che l’esempio
più eclatante e la sinistra italiana
portalaresponsabilitàdinonaver-
lo saputo fronteggiare adeguata-
mente, ma le teorie della
“postdemocrazia”, che ci parlano
della nascita di una “nuova classe
globale” costituita dall’establish-
ment economico globalizzato ed
unapartedel cetopoliticocoopta-
to in posizione subalterna sono
nate, non a caso, in Inghilterra.
Può sembrare strano che le analisi
critiche dell’attuale processo di
globalizzazione,cioèdellamoder-
nità, appartengano oggi più al
pensiero liberaldemocratico che a
quello della sinistra. Io sono con-
vinto che la mancanza di una va-
lutazione critica della modernità
in atto, tipica dell’approccio della
«Terza via», e l’egemonia che esso
ed il suo principale divulgatore,
TonyBlair, hannoesercitato nella
sinistra europea a partire dalla se-
conda metà degli anni ‘90 sia una
dellecause, forse laprincipale,del-
la defaillance culturale della sini-
stra.Privadell’ambizionedielabo-
rare una propria diversa visione
della modernità la sinistra euro-
pea tende a dividersi in due com-
ponenti: una, quella dei moder-
nizzatori appunto, che riduce tut-
toallacapacitàdiadattareciascun
Paese al processo di globalizzazio-
ne così come è e si dispone in un
atteggiamento subalterno al pen-
sierodominante; l’altrache,dispo-
nendosi a difesa dello Stato socia-
leesistentesenzaconsiderare lesfi-
de demografiche e i mutamenti
indotti dalla globalizzazione, fini-
sce conassumere un ruolo di con-
servazione.
Eventi recenti ci dicono che l’ela-
borazione di un progetto diverso
di sviluppo e di modernizzazione
è possibile. Mentre i sondaggi in-
dicano che il processo di globaliz-
zazione così come sta svolgendo-
si perde consenso, cresce il con-
senso per l’iniziativa di Al Gore
per porre la questione ambienta-
le al centro di una nuova agenda
internazionale, anche per tentare
di fare riguadagnare agli Usa sul
terreno di una nuova visione del-
lo sviluppo l’egemonia persa dal-
la strategia di Bush centrata sulla
lottaal terrorismo.E la recentedi-
sfatta della destra australiana, da
molti anni al potere, e la vittoria
del Labour Party è avvenuta su
questioni quali la difesa dell’am-
biente, il ritiro dall’Iraq e la politi-
ca nucleare. Anche nel mondo
economico, per quanto la mag-
gioranza sia orientata dall’ideolo-
gia neo-liberista, non mancano
uomini o imprese che si dichiara-
no per una visione non orientata
dal semplice obbiettivo di conse-
guire un profitto il che implica
una diversa visione del mercato e
dell’impresa.
La sinistra deve semplicemente
decidere se dare voce ad esigenze
che stanno maturando nell’opi-
nione pubblica e farsi portatrice
diunadiversavisionedellagloba-
lizzazione. Per farlo deve liberarsi
dell’influenza di approcci acritici
oaddiritturaapologeticidellamo-
dernità in atto.
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D
a qualche tempo è stato
inaugurato un nuovo
sport: «la caccia all’avvo-

cato».Vienepraticatoper lopiù
in televisione, ma anche la car-
ta stampata spesso tenta di far
valere la sua presenza. Abilitati
a prender parte a questa nobile
tenzone non sono, come po-
trebbe pensarsi, giornalisti spe-
cializzati in cronaca giudiziaria,
ma solo e soltanto giornalisti
che, in virtù del «nome» (o, se
preferite,della«firma»),parteci-
pano al premio, non sapendo
assolutamente nulla delle «co-
se» di giustizia. Va detto, anzi,
che condizione essenziale per
la partecipazione è, appunto, la
totale ignoranza delle regole
pre-stabilite (vale a dire stabilite
«prima» che inizi un processo)
per accertare le singole respon-
sabilità. E se qualcuno tenta di
far capire ai partecipanti allaga-
rachequelleregolesonoimpor-
tanti e che la loro violazione è
molto grave per la credibilità di
unaistituzionedelloStatoedel-
lademocraticitàdelloStatostes-
so,viene tacciatodicavillositàe
il cavillo, si sa, è la causa princi-
pale di tutti i mali della giusti-
zia. Ora, essendo gli avvocati i
gaglioffichepraticanoilmestie-
redella cavillosità, vengono ad-
ditati alla pubblica esecrazione
e prima o poi verrà richiesta per
loro almeno una pubblica go-
gna.
Prima che ciò accada ho deciso
di pentirmi e di confessare, spe-

randodi godere dei benefici per
i collaboratori di giustizia, detti
anche impropriamente «penti-
ti».
Sonounavvocatoepraticoque-
stoignobilemestiere findall’an-
no1955!Nonsolo,masonoan-
che penalista, il che aggrava la
mia posizione, e ho utilizzato il
cavillononsopiù quantevolte.
E, sopra tutto, sono riuscito tra-
mite l’utilizzodelcavilloa faras-
solvere noti direttori di giorna-
li, famosi giornalisti, e giacché
c’ero, anche qualche magistra-
to. Sono mortificato!
Però, siccome mi sono pentito,
conoscendo bene il fenomeno
sono in condizione di segnala-
realcunivalorosi «informatori»
che si sono candidati alla vitto-
riadel«PremioAmmazzavvoca-
ti 2007- 2008».
Nella trasmissione «Anno Ze-
ro» dell’11 ottobre di quest’an-
no, Michele Santoro nella sua
meritevole battaglia contro la
prescrizione puntava il dito
contro«il supportodivalentissi-
mi avvocati... principi del Fo-
ro... per arrivare a questi termi-
ni di prescrizione», anche se -
occorre dirlo - lo ha frenato un
signore che dovrebbe essere -
salvo errori e/o omissioni - un
magistrato che gli ha ricordato
come il rinvio per cause di ma-
lattia, secondo la Cassazione
(correaevidentementedegli av-
vocati)obbliga i giudicianotifi-
care la data della nuova udien-
za siaall’avvocatoche all’impu-
tato, pena la nullità dell’intero
giudizio in casodi inosservanza

di questa disposizione.
Candidato migliore, però, mi
sembra Giampaolo Pansa che
in un articolo su l’Espresso del
22 novembre, a proposito dei
disordini provocati dagli ultras
ha scritto: «Uno dei giornalisti
sportivi più schietti e credibili,
ha scritto sul Corriere della sera:
“Sarebbeparadossale senel giro
di24oremoltideiteppistidiRo-
ma e di Bergamo non fossero
presi e portati a sentenza per di-
rettissima, così come prescrive
la legge”. Possiamo garantirgli
che non avverrà, anzi che non
è avvenuto. Ai pochi arrestati è
stata contestata anche l’aggra-
vante del terrorismo. Ma si so-
no già mossi avvocati e magi-
strati. Così tutto finirà in una
merenda all’asilo Mariuccia». È
vero, si sono già mossi avvocati
eperfinomagistrati (ancheque-
sti incombuttacon iprimi) e si-
curamentepretenderannodi fa-
re un processo con il rispetto di
regole edando a questi gaglioffi
una possibilità di difendersi.
Per ultimo segnalo, ma sono si-
curocherisulteràvincitoreasso-
luto del premio in palio, Corra-
do Augias. E questo avverrà per
una serie di importanti motivi.
Ilprimo,èdatodal suostile:bri-
tannico. Nel portamento, nel
vestiario, nel dire e nelle mo-
venze. Tutto concorre a rende-
re credibile qualunque cosa egli
dica. Se per caso dovesse dire
qualche sciocchezza (ma ciò
nonpuòassolutamenteaccade-
re), tutti la accetterebbero come
verità rivelata.

Il secondo, è dato dal taglio del-
la trasmissione e dagli ospiti
che riceve. C’è quasi sempre di
mezzo un libro (quando si dice
la cultura!) con il suo autore o
conqualcheaccreditato interlo-
cutore.
Il terzo e decisivo motivo, che
lo farà stravincere riguarda la
trasmissione «Le Storie» che va
in onda ogni giorno su Rai Tre.
Il 30 novembre Augias si è ci-
mentatoancheluiconilproble-
ma Giustizia e anche lui ha sco-
perto la causa di tutti i guasti:
gli avvocati.
Ciò che permetterà a Corrado
Augias di vincere il Premio Am-
mazzavvocati 2007-2008 è arri-
vato verso la fine della trasmis-
sione. Mostrando un libricino
di due avvocati torinesi, Augias
leggeva quello che era il pensie-
ro di un magistrato americano
sugli avvocati: «L’avvocato di-
fensorechedevefare?Frase illu-
minante di un magistrato ame-
ricano il quale dice: l’avvocato
miraavincere labattaglia foren-
se, non a aiutare la Corte a sco-
prire la verità. Egli non vuole
che la giuria arrivi a formulare
una consapevole ipotesi di reità
sequestaècontrariaagli interes-
si del suo cliente».
E poi, rivolto a un avvocato pe-
nalista ospite della trasmissio-
ne, ha accusato: «Cioè, voi an-
date in Corte, difendete un as-
sassino di bambini e cercate di
farlo assolvere o di fargli avere
la minor pena possibile nono-
stante sappiate di quale crimi-
ne orribile si è macchiato. Co-

me dormite?». È vero, dormo
male, ma finora avevo creduto
che fossedovuto all’età.Augias
mi ha svelato il vero motivo.
Però, essendomi pentito e non
potendo più cavillare, come
camperò?
A parte ogni commento ironi-
co, resta il dato preoccupante:
se persino uno come Corrado
Augias non capisce che gli av-
vocati sono l’ultima garanzia
di controllo della legalità, in
questo Paese dove tutto e il
contrario di tutto sembrano le-
citi, siamo proprio messi male!

COMMENTI

ORESTE FLAMMINII MINUTO

La sinistra deve
decidere se
farsi portatrice
di una diversa
visione della
globalizzazione

Un magistrato che sceglie
la strada del coraggio deve
sapere che quella strada
aumenta le sue responsabilità
in ogni direzione, anche quella
dei gesti e delle parole che dice
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